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il festival nazionale dell'Unità si è amatvso con una Imponente manifestazione per la pcrce e il socialismo 

Firenze 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La brutale decisione di Tel Aviv aggrava la tensione nel Medio Oriente 

RAPPRESAGLIA ISRAELE 
450 arabi rastrellati e 

enuti come contro-ostaggi 
La stampa chiede la pena di morte per i membri del Fronte popolare catturati • Immediata replica del FPLP: 
«.ha ritorsione sarà molto più crudele» - «Al I'ath» sulla vicenda degli ostaggi e sui rapporti col Fronte 
George Habbash a Pyongyang ha avuto un «amichevole colloquio» con il vice Premier della Corca del Nord 

FIRENZE In i i ia la «filata per le vie della città del corteo « lungo due ore ». 

Unità delle forze democratiche per 
Imporre una politica di riforme 

II comizio del compagno Gian Carlo Pajetta - In atto nel Paese nuovi fermenti politici unitari che contraddi
cono il centro-sinistra - Le richieste dei sindacati dei lavoratori - La lotta dei popoli arabi e di Palestina 
Presenti i compagni Berlinguer, Natta, Cossutta, Tortorella, Colombi, Galluzzi, Adriana Scrolli, Fer
rara, Quercioli, le delegazioni dei partiti fratelli, parlamentari, redattori dell'« Unità » e di « Rinascita » 

/ . ». "*-. Si 

yjp *«^_ 

ra i , contadini, intel let tual i , studenti , una marea di tj io va n i , sono stati i « protagonisti » ieri della grande giornata attorno al Partito, siiti stampa 
grande corteo del matt ino, nel pomeriggio la folla ascolta il comizio del compagno Gian Carlo Pajetta 

FIRENZE, 13 settembre 

Alle ore IH si è .svolta la 
grande manifestazione ' ' cn tuv 
lc del Festival de l'Unita v 
della s t ampa comunis ta con 
il discorso del compagno 
Gian Carlo Pajetta, che ha par
lato a Firenze a una lolla di 
decine di migliaia di persone 
ehe le t teralmente gremivjno 
Tenorme Arena centrale del 
Festival alle Cascine. 

Quando sul palco h a n n o 
proso posto i dirigenti comu
nist i , i rappresentant i dei fer
tili fratelli, dei popoli che lot
tano por la loro indipendenza 
e per la pace nel mondo, uno 
scrosciante applauso e sali lo 
da l l ' immensa folla, a testimo
nianza non solo dell 'entusia
smo che la pervadeva, Mia an
che a sopra t tu t to della grande 
tensione politica, della co
scienza internazionalista e del
l ' impegno di lotta che .-m<> 
stat i le carat ter is t iche fondi 
.mentali di questo enlubi \ 

smani i giornate rese vive e 
palpitanti dalla costante pre
senza di decine di migliaia di 
giovani 

E rano present i sul palco ì 
compagni Berlinguer, Mara , 
Colombi, Cossutta, Ferrara , 
Galluzzi, Quercioli, Tortorel la , 
Adriana Seroni , Terenzi; i par
lamentar i Marmugi , Fabiani e 
Reicich, e 1 dirigenti del pat
tilo; per la Toscana erano pre
senti , t r a gli al tr i , Cecchi, se
gretario regionale del par t i to , 
Gabbuggiani, presidente della 
assemblea regionale toscana, 
e Malvezzi, vice-presiJento 
della Giunta regionale; 1 com
pagni rappresentant i Uell'UR 
SS, il Vietnam, la Spagna, la 
Grecia, la R.D.T., la Francia , 
l 'Ungheria, il Messico, ni Po
lonia, lu Bulgaria, la Jugosla 
via, l 'Austria, la Gran UieU-
gna e gli Stat i Uniti. 

La manifestazione è "•'•iKi 

SEGUE IN ULTIMA 

y i NA FOLLA s terminata — 2(10 mila e più 
| I persone — hi e data appuntamenti) al 
* ^ t'estivai de « f l u i t a » e della st.unp.i 
comunista . Le Cascine .sono siale Ietterai-
melile in \ase da decine di migliaia di toiii-
pagni- di amici, di s imputiz/uuli . di demo-
era tìci, m a sopra t tu t to di giovani: loro sono 
slati i grandi protagonisti di questo V esti
vai. di questa memorabi le giornata, testimo
nianza palpitante della u lu l i la , dell» com
patte/za, della passione rivoluzionaria del 
nostro parl i lo . 

L'Italia rossa «l 'Haliti che lolla per la 
democrazia, il socialismo, la pace» sì e tici-
\ a t a oggi a Firenze, in un clima di grande 
entusiasmo. Da ogni par te giovani e \ r e 
chi compagni sono giunti con i treni e con 
i pul lman. Per più (li due ore il rosso cor
teo e slato per le \ i e liei centri) passando 
per la stazione, piazza Santa Maria V>\ el
la. ì Wall. lino alle Cascine. 

•< li comunismo e la giovinezza del mon
do » era scri t to su uno dei tanti cartelli ilei 
corteo: le migliaia di giovani che hanno 
stilato per hi citta, gridando i! nome di 

TEL AVIV, 13 settembre 

Le autorità israeliane hanno scatenato un'ondata di razzie 
nei territori giordani occupati e nella fascia di Gaza, e 451) 
cittadini arabi' fra cui un'ottantina di donne, sono stati arre-

| stati e vengono detenuti come « contro-ostaggi ». L'annnuncio 
e ufficiale. Fonti israeliane hanno spiegato che si tratta di 

: una rappresaglia per la mancata liberazione dell'ultimo grup-
j pò dei passeggeri degli aerei dirottati, gruppo del quale, come 
i si sa, fanno parte israeliani ed ebrei d'altri Paesi. Le retate 
I sono avvenute con in

gente spiegamento di 
forze di polizia nella 
notte fra venerdì e sa
bato ; trecentocinquan
ta arabi sono stati arre
stati nelle città di Na-
blus, Jenin e Tulkarem 
e in altri centri mino
ri della Cisgiordania oc
cupata, altri cento sono 
s t a t i a r r e s t a t i in l o c a l i t à 
d e l l a f a s c i a d i G a z a . F r a 
gl i a r r e s t a t i s o n o a n c h e 
due zìi del leader del Fronte 
popolare di liberazione della 
Palest ina George Habbash . 

La macchina della rappre
saglia terror is t ica è s ta ta dun
que messa in moto . Tel Aviv 
ha scelto la via deWescalation 
della repressione introducen
do u n ul ter iore aggravamen
to della situazione. La presen
za fra gli a r res ta t i dei con
giunti di Habbash d imos t ra 
che le autor i tà di occupazione 
non esitano a r icor rere ai 
peggiori sistemi di r icat to . Ma 
non basta . L'autorevole quo
t idiano Maarw chiede oggi la 
pena di mor t e per tut t i que
gli arabi dei quali venga ac
cer ta ta l 'appartenenza al Fron
te di liberazione d i re t to da 
Habbash . La esecuzione capi
tale è richiesta anche pe r gli 
au tor i di d i ro t tament i aerei 
che in futuro dovessero ca
dere in mani israeliane. 

La replica del Fronte alla 
rappresagl ia israeliana non si 
è fat ta a t tendere . Come h a ri
ferito la rodio libanese, m 
un comunicato d i ramato a 
Beirut il F ron te dichiara che 
« l'attuale barbara ondala di 
arresti nella riva occidenta
le occupata del Giordano ser
ve solo a rafforzare l'insisten
za del Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina tu 
merito alle domande presen
tate per il rilascio degli ostag
gi che detiene ora ad Am
man ». Nel comunicalo il 
P'ronte prosegue affermando 
che desidera informare il 
mondo che « la campagna di 
terrore scatenata dal nazismo 
israeliano » lo costr ingerà a ri
spondere con assoluta spieta
tezza. «La ritorsione del Fron
te sarà molto ptu crudele di 
quanto Israele o i suoi sosteni
tori possano prevedere ». 

Una tragica notizia, infine, 
da Gaza, dove t ruppe israe 
liane hanno aper to il fuoco 
in un merca to uccidendo t re 
civili, uno dei quali e ra un 
nigazzo di 14 anni . 

Stanot te c 'era grande eu
foria m cetti ambient i di Tel 
Aviv, quando ria Londra era 
ai rivata una notizia secondo la 
quale un'organizzazione, ebrai 
ca aveva lapi to t te guen i -
glien arabi con un colpo d; 
mano nel l 'ambasciata egizia
na m Inghil terra . La notizia 
pero è iisti l lata questa matti 
na intendala e Io slesso capo 
della organizzazione indicata 
come responsabile del tapi 
menlo l'ha categoricamente 
smentita 

Ilo (.1 Min e degli a ln i grandi rivoluziona
ri. erano la rappresentazione plastica, \Lsi-
va, dì (niella scri t ta . 

Alle 18 nella glandi arena delle ( a sc ine , 
il (estivai li.i \Usu to il MIO grande momen
to politico con il comi/in del compagno 
Oian Carlo Palet ta , il discorso del compa
gno Borghini »• il saluto dei rappresentant i 
della « P r a u l a » e dell'« Illuminile ». Presen
ti, sul palco il compagno Knnco Hcrlinguci, 
le delegazioni dei pai liti fratelli, i membri 
della direzione e dei Comitato centrale del 
PCI, de « P U n l t à » . di «Rinasc i l a» . 

Il comizio e stalo preceduto ila una se
rie di manifestazioni ti a cui le « ballate » 
di Franco Trincale. Il l'estivai si e chiuso, 
a larda notte con una grande manifestazio
ne popolare per la liberta della Grecia, alla 
ipiale hanno preso pat te \IiUis Theotlorakis. 
l 'attrice Hriinoncla Aldini, l 'attore Duilio Del 
Prete, e la cantante greca Maria Faran-
diluii. 
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VEHEIIA • I I bilancio della catastrofe 

si rivela di ora in ora sempre più pesante 

Forse altri morti 
sepolti nella laguna 
Gli ispettori dell'Acmi presumono che non tutte le vittime 
del motoscafo stano state recuperate - Oggi lutto cittadino per 
i funerali - Ingenti i danni, stanziamenti governativi irrisori 

AMMAN, 13 settembre 
Numeios i altri dei IMO pas-

seggeti dei t re aerei di le t ta
ti nei giorni scorsi sull 'aero
por to di Zarka, m Giordania, 
dai guerriglieri del Fronte 
popolare di liberazione (sospe
so l eu dal Comitato centra
le dell 'organizzazione della 
lesisi enz.i palestinese, dopo 
la distruzione dei h e avioget
t i ) . sono ripart i t i oggi da Am
man (dove, com'è noto, eia-
nò stali trasferiti) per ì loto 
Paesi d'origine. 

ri p runo gruppo, di iì() per
sone (Ai Inglesi, ? america
ni, l fia icese, 1 norvegese, 1 

SEGUE IN ULTIMA 

VfcNEZIA — Per Ir v tt i re della I . di . c . . i u . sora Venezia osservata oggi una giornata 
di lut to, mentre si affaccia i l t imore che il numero dei mor i i sin destinato a salire. Secondo le 
pr ime valutazioni i danni sono ingentissin.;, ma il governo per ora non stantia che 50 mi l ion i . 
Nella telefoto ANSA: una bambina al Lido di Jesolo osserva il suo papà che raccoglie le poche «ose 
potute t rarre In salvo. (SERVIZIO A PAGINA 4) 

Misterioso delitto a Roma 

Strangolata nell'auto: 
è la contessa Belli? 

La proprietùria dell'aula dove è sfato rinverufo /',' cadavere, è assente da 
casa da alcuni giorni • L'ideniiià della ,ìttima non ancora accertala 

ROMA, Ì3 <etlombie 
•Si [angolata sul sodile pò 

sleriuro di un 'aula . Il clchl-
to, che dovrebbe essere sia
lo r o m p m l o nella notte t ia 
.sabato e domenica, e s ta to 
.scopetIn ORBI, nel p r imo po
meriggio, a C.islelfusano: la 
vittima dovrebbe essere la 
stessa propr ie tar ia della vet
tura, la contessa Calmela Bel
li, nata a Grosseto 49 anni fa 
m a lesidenle a Roma. Le in
dagini, condotte dalla Mobi
le, hanno nssunto subi to un 
r i tmo affannoso m a in serata 
nemmeno l'identificazione del
la donna era s icu ia al cento 
per cento 

I.a s t rana — dove era pai-
oheggiata r a m o , una « fi.il) cou
pé ìi, ta igata Roma A,~)7R7lì • -
si chiama Male della Villa di 

Plinio e una traversa della 
Cns lofo io Colombo che s mol 
t ra per e n e a due chilometri 
nella pineta di Castelfusano e 
che, sopra t tu t to di sera, e lre-
quenta ta da coppie. La villi-
ma - che e. s lata Irovata di
scinta — si era mol t ia ta sen-
/.'altro nel viale con un uo
mo: e questi , ali improvviso, 
deve averla aggredii a 

La donna, sorpresa, ha rea
gito pero con la forza della 
disperazione: lo d imostrano le 
numerose ecchimosi che sono 
state notale sulle sue man , 
ed anche sul suo volto. Ma 
l 'assassino ha avuto la me
glio: l'ha intmp s l iangolata - -
come pioverebbe un lungo se
nno nero sul colli, della u l 
tima — ed e fuggilo, coita-
mente a piedi. Nel viale, 1 

poliziotti si d 
mo era ginn 
della sua an 

Scoperto i, 
passante , i 
Mobile sono 
sto. Sono co 
propr ie tar ia i 
punto la ci 
Belli, sepa ia 
m a n t o , e non 
La donna or 
giorni. Inulti 
•I!) anni , coni 
collima con I 
uccisa: per i 
s t igaton avn 
che la villini 
K adesso si, 
nel suo « gii, 
di qualche y 
metterl i sullo 
sassino. 

•ono sicuri, l'ini-
o sulla voltura 
lea, 

delitto da un 
poliziotti della 
uombat i sul po
rsi a casa della 
lolla «Ball», ap-
'messa Cnrmeln 
a da anni dal 
l 'hanno trovata. 

i uscita da due 
e la sua età — 
e si e det to - -
età della donna 
mesto gli mve-
bbcio concluso 

a e propr io lei 
inno indagando 
> ». alla ricerca 

'ista che possa 
ti acce doil'as. 
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Qiovedi I'incontro coi sindacati 

RI FORME: 
Sett imana di 
scadenze per 

u governo 
Amendola a Genova: obiettivo priori' 
tario la programmazioiw democratica 

""KO

ROMA, 13 settembtn 

I fi *.fl l in ia im «-ii t rmi le 
no If prima irnilrn/r- per it (jo-
wrno Colombo, rm-nlri' <i s\ m-
\ in ml unn grnrralr nprps« <lr|. 
I'altivita politiea ni \crliri <Ioi 
puilili. 

Mnricdi iruotnincin nclle nun-
m i l i u m del Sennlo i! thlmltilo 
parlnmentnro snl de( retain: (.in-
MMII si aprft ii « ronfrmilo » Mil-
|p riforme trn il governo e i 
Hndncnti, cite- — nonosiante dif-
lieolta del processn unitnrin e 
pur nelia vcrifira delle forme di 
lolta — si dirhinrnno drriM n 
stringeie I tempi. Dalla fjioMrn 
di dicliinrn/ioni, polemic lie <i in-
Iermmi-*ti'ritdi •» v didilne « inte-
se di priiuipio)) si tlci\ lnuno 
r:eiunre seelle polilitlie concrete 

Ma il governo dopo l.i pieei-
"ii *eella ilel derrelani', M <• un-
hnghalo in umi tele di eonfia-
sti politic! e di contlirii di pn-
leie, proprio nel inonieiilri in cni 
ha ahhoidato il lema delle n-
fornie per oprraro la proclainatn 
« cnniiessione » eon le nihiirr 
ronniunhinili. 

Marterlt proximo i nunMri 
rlo\r;inni> hiare le lila di due 
-ertimane ill diwus«imu> (_,i sa-
ni una nunione di mallinn per 
-olloporre al \agho il a paechel-
lo n iiillii cn-a, die era Main al-
fnlalo al!'is,]iiM' di Ire ^oltn^i up-
pi in in i "ten al i. Nel pomcri^mn 
(p iof-e mermledi ) »i ripiende-
in le-ame dalle cpHMmni snm-
tane per dofinire i « pi meipi 
HL'iier.di ». il punto sui quale \e-
uerdi pruno erano timasle apei-
le le rliverpen/e rifiiinrdnnli i 
inppoiti eon le Kepioni: e'e un 
« piogctto ii elie niira a UMirpiir-
tie i tliritti. i.'e [ioi in piedi il 
ptoldeiiM dei « cosli » dclla 11-
foima. 

II saeia]i=ta Signorile. reapon-
^alnle dclla eonunis^ione wmita 
tlel I'Sl, pre\ede - lo lia detto 
oygi in mi diseor'-o — elie In 
poleinien su tpie^to argoinenlo-
(lnavp <i « «=vilnppcrti eerlnmen-
le eon for/a nei prosMuii Ri«>r-
ni i.. Hieordando ehe piii r!i un 
lei/o delln >]icn (>oniptc">si\a de-
gh enli mutualisliei e assorhita 
rlai farmaei. Mgnorde lia IIIIIT-
mato elie « in rpiesln seltuic mm 
puo p « n p aeeellalo ininr erile-
no fomlamenlale (pieilo del pin-
l i t ton: per « i prodolli pill im
portant (anlihinlici, \ itamine, 
eerti viiccini) » PI do\relibe IMI-
luire « un'impresa pubblica » di 
produzione e dictrihimmic. 

GEDDA 
II preaidente dei coniitati ei-

viei, (ieddn. ha detto ehe. « \a 
n<;."eeondata col migliorc aniino 
1 "opera del presidente del Con-
^jglio COIOIHIK), il quale lia po-
sto renlislieainenle snl tappeto 
la congiunttirn economiea e le 
rii'orme ». Approvare pero la 
legge, snl divorzio sarehbe una 
« jattura ». 

bTn discorso del ministro T.u-
pis lia fatto rialliorare certi mo-
vimenti interni in cauipo aocial-
deuiocratico. Secondo I.upis « sul 
piano concrcto delle riforme lor-
nano ad avere prevalenza le 
identita aoci<diste ehe caratteri/.-
zano PSU n PS I ». 

AMENDOLA 
Parlando al Keslival del-

VUnita di (ienova, il eompa-
gno Giorgio Amendola ha 
detto tra V al tro: «Alle for-
ye popolori d ie si ballono per 
il rinuovamonto del Pne.se deve 
apparire obiettivo priori tario e 
qualificonte quello dclla pro-
gramraazione democratica, il so
lo ehe possa dare coesione e u-
nita alle lotte della clnsse ope-
raia e dello popolazioni lavora-
trici, da quelle clio si svolgono 
in fabbrica per I'applica/ione dei 
contratti, a quelle per t'oecupn-
zione e per la ereazione di mo-
derne e civili strutluu* ». 

« Lo 9tePso di"Coi-o sulle ri
i'orme — ha protcguilo Ameii-
rlola — come \ieue eonlu=;iiiieii* 
le condoito titrinlerno dell'al-
tuale precana maggioinii/a. la-
cernla da mi lie couliii'-ti, sen/a 
un riferimunlo ehiaro v preci-
so ad una politiea di prograiu-
mazioue democratica, decade, co
me infiitti nvviene. nell.i rieciea 
di paiziali aggiuatamenli di una 
"ltua/ione ehe esige, inveee, una 
coerente polilicn di linnovamcn-
lo. Quest a politiea e neecfsaria 
|jer gat an tire qucU'e^pansione 
produltiia elie anient i l'iitili//a-
/,ione di tuttc lr ri-,oi=e mi/mua-
li c, prima ill lulto, peimetfa 
di realiz/arc la piena oceupii-
7ione )». 

» Si mtMira a (ietio\a - ha 
adernialo aneoin Vmemlola - -
come 1'a-sen/a ill piogramnni/io-
UP e hi sp{|/i(i lihero eonce-'so a 
tutle le specula/ioni. nhbiano 
proMieatn tiuo *-tnlo (fi insop-
jiortabde conge-lmne --eii/.i fis-i-
curaie lo «\iluppo ei'oniimuo 
della cilia. Pen*HI e neees,-nri(i 
ehe. di fronte alle ereiienit dil-
ficolta dclla .situa/ione. le for?e 
popolari sfippiann coueenlrare t 
loro sfor/i per unporre l'altua< 
/ione di una politiea di p r o 
grnmmn/ione democrat ica. Ma 
rio inrii poa^ilule soltnnto «e 
siipninno anche impnrre una 
nuoi.i dtre/ione politiea del 
l ' aev n. 

Da ierl a casa il giovane sario sequestrate dai banditi 

Dope due mesi ha pagato 
25 milioni per la liberta 

MQ /a famiglia nega // nscatto • // racconto della prigiomo • La polhia sulh pisfo del rapiforf 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 13 settembre 

Ci snno voluli c inqi ianta 
quftttro giorm [UIIRIII, pt'nosi, 
d i thc ih ora AnLioco Mnnca, 
11 giovane possidente cli Hor 
gono rapt to rial baiuliti il 20 
lugllo scorso, t nunvamen te 
hbero K* s la in n lasc ia to to 
n vov.so nuv /ano t t f , nolle 
campagno di Mamntada , a 
pochi ch i lomotn da Nunio 

La liborazlone e avvenu ta 
^pcondo i modi t radiz ional l : 
a ccompagna to nolle vtcinanzo 
della .statale per Nuoro, Mail
ed lia ricovuto I 'ordirc di re -
s t a re immobile per un 'ora . 
Quindi , verso 1'una, ha r ag -
g iun to la s l r ada . Un q u a r t o 
d'ora d 'a t tosa ed ecco i lar l 
dt un 'automobi le . 

«Mi accompagnl d a mla 
madre , per favore — dice il 
giovane - a fiovgono. 

La m a c r h i n a n p a r t e Ini-
m e d i a t a m e n t e ma nei p res -
si di Mamoiacla e'e un po -
sto di blocco dei ca rab in ie -

n Antloco Manca m un p r i -
mo momen to non deel ina le 
p r o p n e ureneraltta, dice solo dt 
ossero spiovviMo di documen 
li I n i r n h t n i e n pom lo n -
conoscono o lo invi tano a se-
gini li ir casornia 

Poco 'onipo dopo, nolla s t a -
7ione dot CC dt M a m o i a d a 
a r r u a un ptcoolo esereito di 
lnqune i ti u l p ioeura to re 
della R 'pubb l i ea di Nuoro e 
ultri ufftcmli doi oa rnh ln fnn) , 
quindi g iungono il padre e la 
sovella di Antioco M a n c a I pa
te sia s a to lo stosso giovane 
sequestt i to ad avver t i rh del
la sua hberaziono nel eoiso 
di una d r a m m a t i c a lo le tona-
t a ) . 

Tiungo in ter rogalor io a M a 
moiada di p rocura to re Podcle 
ha volulo u n a deposizione « a 
c a l d o » ) , e. quindi t ras fc r i 
men to a Sorgono dove tu t to il 
paese e in s t r a d a gia d a qua l -
che ora. Sono circa le sci del 
m a t t mo 

Antioco Manca , rlic i b a n 
diti h a n n o n la sc i a lo con il 

Proposto al termine del congresso dei maghtrati di Trieste 

Un referendum centre 
i «reati di opinion© > 
Sara presentato da «ftlagistratura democratica » - Mozione 
comune di «Terzo potere» e «Giustizia e Costitazione» 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 13 settembre 

II 14" congresso nazionalo 
del magis t ra t i si e conciuso 
con una vera e propr ia g i r an -
dola di colpi di scena, in t e r -
veti es te in i e Interni , docu
ment! e con t rodocument i . 
Cerch lamo di vedere d i e cosa 
e successo. 

Xeri s e ra 1 giudici Luigi 
Forraioli e Gabrie le Cermi -
n a r a avevano a n n u n c l a t o ehe 
« Mag i s t r a tu r a democra t ica », 
al convegno i issato per 1'ot-
tobre prossimo a Napoh, aui 
voati d 'opinione, p ropor ra a l -
I'Associazione nazionale m a 
gis t ra t i di farsi por ta t r ice dl 
un re ferendum popolare per 
I 'abrogazione a p p u n t o delle 
novme d i e prevedono quei 
r ea t i , no rme ehe, ol tre a vio-
lare l 'art. 21 della Cost i tuzlo-
ne. g a r a n t e della l iberta dl 
pensiero e di espressione. con-
t r a s t a n o a n c h e col principio 
del i 'uguagl ianza dei c i t tad in i 
( t ema del congresso) consa-
c r a t a nel l 'ar t . 3° della stes&a 
Costi tuzione. 

In fa t t i esse consentono alia 
classe d o m i n a n t e di soffoca-
re le opinioni ehe r i f iu tano la 
sua ideologla, e cioe in p r a t i -
ca le opinioni dell 'opposizio-
ne. Ino l t re le stesse n o r m e 
colpiscono di preferenza chi, 
per difet to dl cu l tura , e por -
ta to a esprimersi nel la m a -
niera piu esplicita, e r i spa r -
miano inveee chi, proprio per 
un super iore livello cul tura le , 
6 in grado di scrivere o di 
pa r l a re in m o d o piu cauto . 

Ora, poiche nonofitante q u e -
s t a palese incos t i tuz ional iU si 
con t inua a processare e a 
c o n d a n n a r e e anche 11 proget -
to per ii nuovo codice p e n a -
le lascia in piedi tu t t l i r e a 
ti di opinione, ecco la propo-
s ta del r e fe rendum popolare, 
ehe dovrebbe q u a n t o m e n o 
mobll i tare l 'opinione pubblica 
su temi finora t r a scu ra t i e s t l -
molare dl conseguenza il go
verno a r i e saminare il p r o -
get to di r t forma. 

Uli o b i e t t m del l 'miziat iva 
di <( M a g i s t r a t u i a democra t i 
ca)) sono c l i i a r r a r n v a v e fi-
n a l m e n t e a faro qualcosa di 
pii)tico. -I'abilire un collega-
men to con l 'opinione pubbl i 
ca, c o s t n n g e t e le a l t re cor-
rent i e as-.ociaziom a da re la 
misura della loio « s m c e n t a 
cost i tuzionale > 

Ed eccoci a s t a m a n i , q u a n -
do i g io rnah l i po r t ano a fuo-
co 1 a rgomento . Alcuni di es -
si, infa t t i , pubbl icano una cli-
chiaraz ione del mims t ro R e a -
le, II quale , n s p o n d e n d o a 
« Mag i s t r a tu ra democra t ica », 
cne l 'aveva accusa to di m -
coerenza per avere p r ima p r o 
posto alia C a m e r a I 'abroga
zione del vilipendio, c poi per 
aver concesso l 'autonzzazione 
a procedere per lo stesso r ea -
to con t ro il gludice M a r r o -
ne, precisa di non aver mai 
proposto I 'abrogazione ma so
lo u n a sostanziale r iduzione 
di pena . 

Sui Tempo, poi, En r i co 
Mattel si pone con delicala 
penna un interrogat ivo: se lui 
definisse « frenetici imbecilii » 
i magis t ra t i democrat ic i , n-
schierebbe una condanna; per-
che dovrebbe res tore impuni-
to il Mar rone , ehe ha trat-
t a to da servi dei padron i i 
suoi colleghi? 

Subi to , «Magi s t r a tu ra de
mocra t ica » r i sponde con un 
comunica to , p rendendo a t to 
della preclsazlone del mini-
fitro, non cer to onorevole per 
lo s tesso; e r i cordando a 
Mat te i ehe le ingiurie e dif-
famazioni colpiscono la per
sona u m a n a (p r imo bene tu-
telato dalla Costituzione); 
m e n t r e il vilipendio dovreb
be difendere solo il prestigic 
formale delle is t i tuziom. 

In tan to il congresso e rl-
preso e i r e l a ton r i spondono 
agli interventi . Ma e'e un di-
sagio diffuso: infatti, diversa-
mente dal solito, non dovreb-

| be ro essere votate mozioni, 
forse per evitare u l t e r i o n 

spacca tu re Tra le corrent r , 
d ' a l t ra par te , nel corso del di~ 
bat t i to , si sono disegnate con-
vergenze a lmeno su alcuni 
punt i . Cosi, accogliendo que
st o disagio e questo hmita-
to avvicinamento, ma non sen-
za un preciso scopo tat t ico, 
le corrent i di «Terzo pote-
re » c «G!ustizia e Costituzio
ne)) presentano all ' iiltmio mo
mento una mozione comun-
que in cui sollecitano una 
serie di n fo rmo su cm esiste 
un cer to acoordo ( n f o r m a 
deU'ordmamento gludiz iano, 
istituzione di un gludice di 
pace, n f o r m a della cassazio-
ne, ereazione di un s is tema 
di dlfesa gratui to per i non 
abbienti , e, vedi caso, la sop-
pressione dei reati d'opinio
ne ) . 

I giudici di «Magis t ra tu
ra democrat ica >>, cosLretli co-
si a pronunciars i sui tambu-
ro, emet tono il seguentt. co-
niLmicato. « I congressist i del
la corrente hanno preso vi-
sione del documento presen
ta to da " T e r z o potere » e da 
" Giustizia e Cost i tuzione», 
Rilevano ehe esso prospet ta , 
su linee di azione sempre so-
s tenute da " M a g i s t r a t u r a de
mocra t ica " e in relazione ad 
alcuni problemi. . . una sostan-
ziale possibilita di convergen-
za operat iva. Si r iservano di 
d iba t te re la problemat iea ehe 
esso apre e di approfondir la 
nella sede sua propria , ehe e 
il comitato diret t ivo centra-
le dell 'associazione dei magi
strat i , tenuto conto anche di 
quanto emorso nel congresso 
ehe si e teste conciuso ». 

II ehe in parole povere si-
gmfica- l 'unita l 'abbiamo sem
pre voluta; quindi si alia con-
vergenza, ma non a prezzo 
di compromess i i r reparabi l i . 
E il congresso finalmente e 
chiuso. T ra rne un bilancio sa-
robbe qui t roppo liuigo; tor-
ne remo perci6 sul l 'a rgomento 
nei p ross imi giorni. 

Pier Luigi Gandini 

t r is le record della mnssima 
detonzione per sequestro 1154 
giorni con t io i •);! del l ' inge-
gnere Boschett i i o ;ippai-so 
non occessiv,tmento sciupa 
to A Sorgono c a i n v a t o pu-
lito f sbarbaln , camicia b tan -
•n e panlnloni scuri Gh abi-
li ehe aveva ,\\ nio'.u.^nto del 
rilascio sono stalt prosi m 
oonsogna dai c a n i b m i e n per 
esscio « f rasmi'sst » alia poll -
/ id scientiticji K n i l a t t i un 
« r e g a l o » del r a p i t o n , dopo 
ehe l vestili del Manca si 
e rano rov inah d u r a n t e i lun-
ghi spos tamo' i t i no t tu rn i . A 
Sorgono scei ^ commovent i 
t ra 11 giovane rap i to e i l a -
millari e poi i\n breve incon 
tro con i g iomal is t t . 

«No, non mi h a n n o t r a t t a -
to male - h i de t to Manca 

e non mi e m a n c a t o il c i -
bo, mangwivo il p ranzo del 
pas tor i : pane, formaggio, 
prosciut to o pance t t a . Una 
volta mi h a n n o da to anche 
il torrone. La cosa piu fa t i -
co.sa sono s ta l l gli spos ta -
m e n l i : si c a m m i n a v a di n o t -
te e per lunghissimi percor-
si. Ogm not te la slessa cosa, 
escluso due soste p ro lunga te 
di alcuni giorni Per m a n g i a -
re mi toglievano le benda e 
loio indossavano doi c a p p u c -
ci. Abbiamo sempre do rnn to 
al l 'aperto, in genere den t ro 
anf ra t t i rocciosi ». 

A rapir lo pa re s iano s ta t i 
in due robusti o di s t a l u r a 
bassa. Pu henda to e l inmedia-
t a m e n t e por ta to via. Dove"5 

Manca non lo ha de t to . a 
causa delle bende sugli occhi 
non ho po tu to riconoscere i 
luoghi. Un giorno pero sen-
li delle voci al microlono in 
l o n l a n a n / a . c penso di t ro -
varsi nei prossi di Nuoro do
ve poteva esseie m corso la 
festa del Redentore . 

Nossun nsca t to — a de t ta 
dclla lami^ha — sarebbe sta-
to versalo ai r ap i ton ; si dice 
tut tavia ehe dopo una lunga 
contrat tazione, dalla c d r a ini-
ziale di cmquanta milioni si 
sia scesi ad un esborso di ven-
ficmque o Irenta milioni. 

Sin qui la cronaca. Ora le 
indagmi sono n p r e s e a r i tmo 
intenso, ment re jncominciano 
a circolare gli interrogativi 
sulla lecrudesccnza dei seque-
stri di pcrsone. dopo il lungo 
p e n o d o di calma succohsivo 
al sequestro dell ' ingegnere 
Boschet ti. 

Chi sono I due rapi lor i di 
Antioco Manca? L'opinione 
della po lh ia put o meno nf-
flciosamonle e s tata resa no-
ta: si t rat la di una banda ch 
professionisti ehe si e nco-
sti tuita con il resto di a l t re 
bande e di cui farebbero par
te alcuni noli lat i tanti . II 
gruppo, dopo due sequostr i 
falliti a Piddi o ad Arsana, 
avrebbe uiaugurato la sua at-
Uvlta con il rap imento del 
possidente di Sorgono. 

Dentro quesle lpotesi va 
forse inquadra lo il recente ar-
resto di 13enedetto Secci, 57 
anni , gestore di un bar a 
Sorgono, accusato di favoreg-
giamento; pare ehe il Secci 
abbia aiutato un latitanln di 
Orgosolo ehe secondo gli in-
quirenti pot rebbe essere im-
plicato nel sequest ro di Man
ca. Sulla base di questo epi-
sodio si pot rebbe essere in-
dotti a n t e n e r e ehe la poli-
zia si trovi gia sulle piste dei 
rapilori di Anrtoco Manca. 
Per6 attenzione: gia t roppe 
volte rap ide e bri l lanti opera-
zioni sono s ta te sgonfiate e 
smonta te nelle aule giudizia-
rie, anche duran te recenli pro-
cessi. 

Ancora una volta appare 
ehiaro ehe i metodi polizie-
schi non sono in grado di 
bloccare la radice del bandi-
t ismo, Non vi e piii neanche 
un 'ombra di dubbio. II feno-
meno a cicli d rammat ic i e 
continui si r iproduce . Solo ri-
forme economiche, ehe s iano 
rea lmente s t ru t tura l i e pro-
fonde, possono cancellare le 

Perquhiio il negozfo Milanese di un greco iilofascista 

Si eerca chi forni le cassette 
ai dinamitardi di Roma e Milano 

ROMA, M settembre 
II fascicolo conlenente gli 

atti lsti ' i i t ton dell ' inchiesia 
svolta dalla mag i s t i a tu i a sugli 
a t tenta t i compiut i a Milano e 
a Roma nel d icembre dello 
scorso anno, sara probabil-
menle rcst i lui lo dal pubblico 
minis tero Vi t lono Occoisio al 
giudice l s t ru t to ie Ernes to Cu-
dillo entro la line del mese 
in corso. Subi to dopo, il ma-
gistrato. ehe ha direl to fi 
s t r u t i o n a formale, provvedc 
ra a redtgore la sentenza i 
s t ru t tor ia in base alia quale 
si polra conoscere con mag-
gioie cluarezza il grado di rc-
sponsabili ta a t t r ibmlo a '".a-

SL'UIIO ctegh tmputal i 
Pr ima di inviare il iascico-

lo al dolt Occorsio, net gior 
ni scorsi il giudice i s l ru t lo ie 
ha iat lu svolgore, sopra l tu t to 
a Milano, a l t re indagmi pot 
control lare la posizione di al 
cum d e m e n t i klugieei , lesati 
ai goveino hisci^ta clei tu lon 
nelli Tra In i t i o . I.L poli/ia 
milanese. pei onl ine del ma 
gis t ia to . ha compiulo una pet 
quisL/iono in un negn/'O di 
ferramenla e i asahnnin tp 
par tenenle ad un oi uindn 
grcco, Enrico Kaianas iass is 
Gli accerl anient i sono •3t,iu 
svolii nella sede del negozD. 
a Po /zano . nei pi!11-'-! rli \Ii 

lauo In pai l icolare gh agerV-
U dovevano s tab th ie se nel 
la rivendilu « M t vo\asseio 
matpi iah eventuatmenu* idu 
net alia labbt ica/ione di oi-
digni csplosivi » H se eslstei-a 
riualchc tasse l la cu siciirez/a 
del tipo « dilla n\z Patina », 
una delle quail lu n i i ova t a 
nei la Ranca Commerfiale di 
Milano abbandonata |)ie.ui di 
esplosivo 

Nel nego/'.o. di (asse ' t e 
« Pa ima » ue sonu state tro 
vale tro tul le , pe io . di miiit 
l e difterenti a quell.i imve 
mil a a Milano Gh agenli ban 
no anche l iovalo uri c.mia 

nunuti <* Vegh niodello 151 »; 
anche questo dilferente -ii 
« ron lamuut t i » u sah per eon-
ie/aonaie gh ordigm scopp.a-
li il 12 dicembre «Ques to 
conlamtnut i ha detto Ka 
lanas tass is on venue oidi-
nato da una sinnoia nel no 
vembre 1%M t> mm n t t t a t o •» 

Nella ix ' iquisi / ione gii agen 
! i hanno .inche i in \enuio ,ina 
pistol.i rait i icfp \ , in i ' t- dm j 

< .u n atoi i pei muschett i mo 
dt'lln 'H II propi .etai ;o d d 

lU'l'O/K) si t' l iUls t l f lCHO o i 
f endi) ehe tiilto questo ma 
tciiale appattenovu al gene-
i ,ili» Kosat to Assan! t mortu 
l i t ' 1 I 'ttIO 

r igiom del bandi t ismo in Sar-
ru'gna 11 hoqueslro di Antio
co Manca (c inquantaqua t t ro 
giorni di detenzione, in una 
isola hat luta da cinia a fon-
do, eon elicolteri , cam poli-
•/lotlo e gh ultinii r i trovatt 
della tocnica) r e lo ha ulte-
i io rmenle diniost ra to . 

Roberto Roclriguema 

Fuori PSU 

Giunta DC 
PSI-PRI 

VIAREGGIO, 13 settembro 
II Constgho comunale di 

Viareggio ha eletto nolla tar
da not tala di sabato una 
giunfa di minoranza format a 
da DC, p s r e PRI . Sindaco 
c sialo eletto un d . c , Fedo-
ngo Oenugnani I Ire par-
titi, d i e contain) in Consigho 
su un tolale di 19 cons ighen 
su 40, non hanno trovato l'ac-
cordo con il PSU (tro consi-
gheri) per un cenlro-sinistra 
organico di inaggioranza. II 
PSU e s la to cosi emarginato . 

Gli nit n gruppi pohtici 
fPC'I, PSIUP, PSU, PI,I o 
MSI i hanno votato scheda 
bianca 

A Sanremo i! 2° congresso del SUMAI 

/ medici delle mutue 
di fronte alia riforma 

(rli Kpccialisti ambulatoriali si sono pronuudat i favorevol-
iiu;iit<: - La inozioiK! oonduwiva approvata alia unanimita 

DALL'INVIATO 
SANREMO, 13 setiembro 

Si e conciuso oggi a Sanre
m o il secondo congresso del 
SUMAI, organismo sindacale 
dei medici specialisti degh 
a m b u l a t o n mutualist ici , con 
una mozione unica approvala 
al l 'unanimita , dopo un viva
ce con t r a l to fra due diversi 
document i , ehe stabilisce una 
serie di propos te polftiche da 
so t toporre alia cntegoria e al 
governo in visla della salva-
giiardla della professione me-
dica nel momen to in cm il 
d ibat l i to sulla n f o r m a sani
ta r ia e al centro doll 'atten-
zlone, 

Termina cosi il limgo in-
contro (ol t re 3 giorni) ehe ha 
vlsto r iunit i nella c i t tadma ii-
gure ol t re 1.100 congressist i 
provenient i da tu t ta I tal ia. 11 
ruolo dei medici delle mu
tue, nell ' ipotesi di una rlfor-
m a del s i s tema dell 'assisten-
za, ^ s ta ta una delle questio-
ni piii discusse nel corso dei 
lavori anche se sovente il di-
ba t t i to si e spezzettato in po-
lemiche sulle queslioni piu 
specificamente legate alia «ou. 
c i n a » interna delle diverse 
speeializzazioni mediche. 

Un medico deve diventare 
un impiegato dello Stato nel 
momento in c m il servizio 
sani lar lo nazionale en t re ra in 
funzione nel nostro Paese, op-
pure potra conseivare ancora 
il propr io s ta tus di lihero 
professiomsta? La maggioran-

Honostante I'opera dei socconiiori 

Un sddato annega 
a Geiova-Multeclo 

Gwe un suo compugno - Solvate con un pronto in-
tervento un asub)) colto da embolic presso Portolino 

GENOVA, 1^ setternbre 
Un giovane mil i tare anne-

gato, un a l t ro ehe versa in 
grrfvi condizioni, e un « sub » 
salvato appena in tempo gra-
zie nU'eheotiero: questo il 
bilancio ch una giornata di 
sole ehe ha t avonto 1'afClus-
so di gitanti sullo riviere, m a 
anche l ' lmprudenza di cht 
scende m mare senza vaiutar-
ne le lnsiche. 

L'episodio piu grave si 6 
venfiento a Multedo, dinanzi 
alia «Casa del Pesca tore» . 
T re mil i tar i del 157° fanteria 
« L i g u n a » di stanza a Slur-
la (Genova), sono scesi sul-
l 'arenile e, mcoraggiat i dalla 
t empera tu ra quasi estiva, han
no dociso ch tare il bagno. 
Uno ch essi, Gennaro Agliet-
ta, e r imasto a n v a , m e n t r e 
gli a l t r i due — Antonio Pal-
mier i e Alfonso Zanat ta — si 
sono gettati in acqua senza 
cons iderare la par t icolare na-
tu ra dell 'arenile hgure , ehe 
scende bruscamente a pochi 
met r i da te r ra , ne il fat to ehe 
il m a r e era mosso da una 
forte cor rente di nord-ovest. 

Ben pres to il giovane sol-
da to r imas to a te r ra ha scor-
to i suoi compagni annaspa-
re d i spera tamente e allonta-
nars i verso il largo; ha mvo-
calo aiuto e una donna ha 
avvert i to i vigili del fuoco di 
Multedo. Questi sono accor-
si con una motobarca e, gra-
zie anche al l ' intervento di al
cuni pescator i , hanno t ra t to a 
r iva i due mili tari . In tan to 
sulla spiaggia erano accorsi 
due medici , 11 prof. Alfredo 
Rebora e il dot tor Baracco, 
ehe hanno pra t ica to ai soldati 
la respirazione artiflciale. 

Sol tanto lo Zanat ta , pe r6 , 
dava ancora segni di vita: 
egli e s ta to r icoverato all 'o-
spedale di Pegli dove b o r a 
in s ta to di coma, sebbene i 
sani tar i non disperino di sal-
varlo. Per il Palmieri , pur-
t roppo , non e'e s ta to niente 
da fare: e m o r t o p r ima di 
giungere all 'ospedale di San 
Mart ino. 

II secondo d rammat ico epl-
sodio si e venficato all'altez-
za del «Covo dt nord-esl », 
un locale alia moda fra San
ta Marghen ta c Port of mo. 
Protagonis la lo fevedese Ralph 
Njshom abitante a lloqantis, 
ch 37 anni. Costm, dopo ave
re noleggialo un autore.spira-
tore, si e immi'i'so m ma ie 
eompoitatidoM peio esat ta
mente all 'opposto ch quanto 
|)i fsci ivono le norme per la 
diseesa in ])rolonriita an/t
il H* jiSjiPre lentamente, let 
mandosi nijnt tanto, ha etfet 
tu.itn !;• soste duran ic la dt-
M'csi ed e pot emoiso b in 
seaiiiente ]'.' s iaio cosj col 
to oa cmbolia e sarebbe i ei 
tamente m o n o setua un'elfi-
r.irt' e lemjiestiva opera ch 
saua laggm 

Sei arrastati a Genova 

Sorpresi in 
preda alia droga 

improvvisano 
una danza 
GENOVA, 13 seiteinbre 

T carahmer i di Chiavari 
hanno a r res ta to un gruppo di 
« hippies » cho vivevano den
t ro un 'autofurgone dove e 
s ta to seques t ra to un forte 
quant i la t ivo di hascisc. Gli ar-
restat i sono sei: Paul Egen 
Biggins di 24 anni da San 
Francisco, Richard Michael 
di 22 anni della California, 
Marc Duresousseau dl 35 an
ni, da Parigi, Sally Pichama-
back di 23 anni da New York, 
Maj ione King di 22 anni del
la California, Lor ren Cottee 
di 18 anni da Londra . 

I sei venivano scopert l al
ia per i fena di Chiavari in pre
da agli stupefacenti . Al mo
mento del l 'arresto hanno im-
provvisato una danza zingare-
sea e hanno canta to in coro. 

L'autofurgone proveniva dal 
Medio Oriente dopo un giro 
pe r la Spagna e il Marocco. 
I sei « h i p p i e s » p r i m a di 
far t appa a Genova erano sta
ti a Napoli, Roma e Firenze. 

/ a doi medici ambulator ia l i 
s e m b r a cont rar la ad ogni 
« funzionarlzzazlone » d e l l a 
p ropr ia aLtivita, anche se — 
e questo divenla meno com-
prensibile ~ tille appassiona
to diehiara/ iont di autonomia, 
spesso giu.stii'icala alia tribu-
na eongie.ssuale con arcaicho 
e poco credibih tesi imoman-
ze sulla « tuissione o sull 'ar-
le del medico» , si accompa-
gna una riehiosta arl icolata 
in piii punli ijiensione, ora-
rio, previdenza, Mabihla di 
impiego) ehe mal si concilia 
con la eon t ra t tuah ta e l'indi-
pendenza della proiess ione li
bera . 

Ma lo specialista ambulato-
riale pre lende tiggi juicho qual-
che cosa di piu. K in questo 
e s p n m e un'esigonza ehe an
che al t re categoric di medici 
Ivedi gil ospedalieri) hanno 
espresso m diverse occivsio-
ni, cioe il d i n t t o di parteci-
pare , per quan to loro compe
te, al processo di elaborazio-
ne della n f o r m a sani tar ia . 
Certo, I n sch i di questa n -
chiesta ( lenuto conto in par
ticular modo delle lorti simi
le corporat ive ehe aii imano 
ancora la ct i tegona), sono ovi-
denti . Non e pensabile infat
ti ipotizzare una riforma sa
ni tar ia allidata ai tecnici del 
set tore, quando c nolo ehe il 
p roblema della salute e que-
stione pohl ica gtmerale sulla 
quale luttj i ci t ladim, e in 
modo speoiaie le classi lavo-
ra tno i , dehbono dire la paro-
la decisiva. Ma e interessan-
te vedere come vuia ca tegona 
pi oiossionale, tradizionalmen-
le legata ad un cos tume poli
tico ed organizzativo arre t ra-
ti, quasi di cas ta nell 'ambi-
to del «professionalusmo», 
sia oggi cos t re t ta a uscire. 
dal l ' i solamento per prendere 
una posizione favorevole alia 
r i forma sanitaria Pur sapen-
do ehe, .se essa andra m pin
to, dietro la spinta delle for-
ze progressis te , tale fatto por-
tera ovviamente dei colpi alle 
posizioni di pnvilegio, d i ren-
dita, di malcos tume, ehe 
spesso r iducono la p o p o l a n t a 
dei medici delle m u t u e e la 
loro credibilita di f ionte al-
rop imone imbbliea. 

Nella mozione eonclusiva i 
medici del SUMAI n tengono 
esphci lamonto, anche se non 
prendono posi / ione suli 'onen-
tamento politico della istilucn-
da r i forma del set tore sani-
tar io, « necesana o inderoga-
bile I 'attuazione della rifor
ma sanitaria ehe, hiipeiando 
il concetto di a.ssieurazione di 
malal l ia , ab))ia come i'mahla 
fondamentale un compiuto 
servizio samtar io nazionalo 
onde tu te lare in ogni aspet to 
(preventIVO, curatIVO, nab ih -
tativo) la salute dei cittadi
ni H. Sottol ineano rhnpor t an -
za di una presenza della ca
t egona ai lavon per l 'elabora-
ziono della riforma, dichiaran-
do ehe « c mipossibiJe giun
gere a una r i forma sani tar ia 
senza 1 'apporto quahf icante 
delle esperienze acquisi te 
dalla clnsse medica» . 

F r a le propos te operat ive, 
la mozione chiede I ' immedia-
ta convocazlone da pa r t e del 
governo dei rappresen tan t i 
delle organlzzazioni sindacali 
mediche, ol tre ehe per parteci-
pa re alia fornmlazione di cri-
teri di at tuazione della rifor
ma, anche per s tudiare lo 
modal i ta di utilizzaziono del 
fondo sanitar io nazionale (dl 
prevista istituzione) « onde ga-
rant i re una sicura contrat tua-
lita a livello nazionale ehe non 
puo — dice la mozione -~ es
sere demanda ta ad organism! 
periferici ehe por le rebbero a 
sicure d i sa rmome a danno di 
una qualificatu ed eguale pre-
stazione medica ai c i t tadin i» . 

Qui emerge ancora una vol
ta una cer ta ostilitii verso il 
decent ramento regionale del
le att ivita sanitario, nonostan-
te ehe molte cose siano cam-
biate nella conduzlone del 
SUMAI in questi u l t imi duo 

anni, come ml dlceva II se-
gretar io generalo del sinduca-
lo, Parodf. 

I medici del SUMAI chledo-
no inolt ie un «con l r a t t o na
zionale au lonomo dl lavoro 
ehe deve essere identieo per 
tuiti I medici operant 1 net 
seivi / i amhulaloriali . . . e ehe 
sancisca in maniera Inequivo-
eablle i p r i w i p j della stabl-
lita del lavoro, i beneffol as-
sistenziah e previdenziali, nel 
quadro di un modifjeato im-
pegno orar lo (e qui non si 
speoilica se si va verso il tem
po pieno o verso i d i e d mc-
slieri del medico - n.d.r.) ». 
Cluedono inoltre «1'inserimen-
to delle rappresentanze me
diche negli organisml prepo-
sti alia tulela della saluto pub
blica ». 

IVelemento politico piu sl-
giiificativo del documento rl-
siede perb propr io nella sua 
coda, cioe neH'ultimo paragra-
fo. Inserendosi nella polemi ' 
ca t ra Donat Collin e Marion 
ti, ehe Colombo sia da gior
ni sforzandosi di comporro 
nel t imore di una crisi cli go
verno, il SUM^I prende posi
zione per il sftoondo dichia-
rando ehe « alio scopo di una 
giu.s-m e armonica conduzioiiR 
della cosa pubblica, s iano 
concentrate (sot tol ineatura no
s t ra ) nel minis tero della Sa-
nita le competenze per la tu
lela dei c i l tadini» . Come e 
nolo, il nodo del dissenso t r a 
il nnn is t ro socialista della Sn-
nita e quello demooris t iano 
del Lavoro consiste nel desi-
derio di Ma-iotti di assicurar-
si quello ehe qualcuno dofi-
nesoe « r i r n p e n . i h s m o mini* 
sleriale » sulle umla stinitarift 
local), r iducendo in qualche 
misu ra i poteri delle l ^g ion i 
ehe, inveee, a n o r m a della Co
stituzione, hanno compotenza 
in materia. Diversamenle Do
nat Cat tin ehe, in quanto nn
nis t ro del Lavoro, controlla 
le mutue , sosliene la costitu
zione dei comifati reglonali 
per la Sanita cui affidare tuU-
ti i po tpn politici e di ge-
slione, ftitlo salvo 11 coordlnu-
mento del minis tero della Sa
nita stesso. 

Questa presa ufflcialo di 
posizione del SUMAI, in ap-
poggio alle tesi di Mar io th , 
segna uno spostamento ulle-
rioro del s indaealo dalle po-
si/ioni s t re t tamonte aziendah-
stiche, se non corporat ive di 
qualcho tempo fa, ull ' impegno 
su verlenze politicho genera-
h ehe, pur nasoondendo gio-
chi interni d i potere t ra Iw 
diverse forze di govenio, lo 
obbligano all 'assunzione di 
scelte e deoisiom di largo ie 
spi ro . 

Carlo M. Santoro 

Che cosa chiedono 
i giornalai 

ROMA, 13 settembic 
Ad impor tan t i conclusioni 

(da una pa r t e th cara t te rc 
puramente normal ivo, dall'al 
t r a di pTincipio) e giuslx) il 
VI I Congresso mtemaz iona le 
dei r ivenditori d i giornali, or-
ganizzato dnl SINAGI a Roma, 

Nella mozione eonclusiva 
ques te lo richieste piii impor-
tanti e le. rivendicazioni ehe 
accomunnno quindi i riven
ditori di molti Paesi: 1) ehe 
venga soppressa — in nome 
ancho della l iberta d 'opinione 
— la responsabil i ta dei gior
nalai per quel ehe r igunrda 
il contenuto dello pubblicazio-
ni. Nel caso speciflco delle 
pubbheazioni licenziose la re
sponsabil i ta (sostengono) dr> 
ve r iendere sugli editor!, gros-
sisti o dis t r ibutor i ; 2) ehe la 
vendita sia l ibera, senza re-
strlzioni o imposizioni da par
te di editori e d is i r ibutor i ; 
3) maggior t empo libero; 4) 
creazioni di cooperat ive e 
gruppi d 'acquisto anche inter-
nazionali . 

l,a stttiazlntic mi'tcorologlca si fe alqunnln norma* 
Itzzatn, tuttavia le rrKioni dell'Italia Settcntrionale 
snno infprpssnlc da niu inoilerata iicrturbaztonc jiro-
vi*nicn(<! da o\fsl e (liretla verso rst, clu* per lo 
meno provncliera fruoiniMU dt varialillila, nnn osclu-
na la iiossibflita dl intcnsilicazioni local 1 dclla mi-
\olo.sita f ijiialclie prrciiiiluztoiit'. 

Sult'Italfa O n (rale, MI quel la M P rid i Quale i> suite 
Isnlt* (cnipo huoiii) v caldo aitcnra di tipo ostixo, 

11 nntrwili* rmitciiulo di timiditii uulle nia.ssc di 
aria in circotaziouc, die lia vnntrilmlto a nioUcre In 
ninti) il ihsaslro^o uicccaiiisnio teiiipovalcsi'ii dei 
K'ionil Kcorsi, v •soiisihilniPtilc dlininulto c di const1-
liiii'iua c "icninparsa I'.ifa die onprinu'sa l.i I'i.inura 
Padami. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Boliano 
Verona 
Trieste 
ViMiena 
Mil,mo 
Torino 
Genov* 
Boloqna 

13 
M 
'̂ 1 
17 
l i 
14 
18 
12 

39 
•2(> 

r? 
•27 

n 
16 
35 
39 

Flrema 
Pita 
Aneona 
Perugia 
Peicarii 
L'AquiU 
Roma 
Canipob 

1A 
1? 
23 
16 
18 
lo 
1? 
19 

3A 
35 
28 
35 
•29 
•26 
29 
35 

Bart 
Napoli 
Poicnia 
Reggio C 
Mei i i iu 
Palermo 
Cnl.inl.1 
Caglian 

Ritorm ancliequ&Vaniib la tradizihnalc yemiit)!, 
Mchard-Ginori'di" potcetlaneicriitaltene 
e 'oggefti regalo a prezzfeccezionalu:. 
Apptofltiatenesubito ? : :---V;.'\ V ; 

per non perderk Id occasioni miglioril,:^ .; , , : • 

JDa domaiii tielhegozidfti Bologna; \. 
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Duecentomila giunti da tutta Italia a Firenze attorno all'«Unità » 

Nella enorme sfilata 
la viva fotografia 

di un partito giovane 
Bandiere, canti, slogan, cartelli intessono un esaltante discorso politico, fanno emergere un 
appassionato impegno di lotta per fare «l'Italia socialista» - Gli operai della Fatme, della 
Piaggio, dell9Italsider e i contadini di Ferrara - «Anche dalle zone bianche soffia un vento 
nuovo» - Il superamento dei blocchi, il «decretone» di Colombo, Yazione per le riforme 
in migliaia di scritte - Rappresentanze dell'Emilia, Toscana, Piemonte, Lombardia, Friuli, 
Veneto, Marche, Lazio, Sardegna, Umbria, Abruzzo, Calabria, Lucania e di altre regioni 

1 g i o v a n i ^ protagonisti di tante lotte, nelle fabbriche, nelle scuole, negli 
FestivaL'1970 de « l 'Un i t à» , hanno animalo l'immenso corteo sfilato per 
umsc&'in un esaltante impegno di lotta le nuove e le vecchie generazioni 
tono/del le bandiere rosse. SOTTO: il palco con i dirigenti del Partito e I 

uff ic i , nelle campagne, sono stati gli aitefici anche dei 
le vie di Firenze, hanno mostrato il volto di un Partito che 
NELLA FOTO IN ALTO: un gruppo di ragazze, nello sven-

e rappresentanze dei Partiti fratel l i . 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 13 settembre 

« C'è un corteo che sfila, 
ma co n'è un altro che sia 
a guardare », dice un com
pagno guardando le strade 
di Firenze percorse da onda
te di lolla in cammino e tap
pezzate da gente ferma, com
patta. 

« Che campi di papaveri 
belli, dio nono » si commuo
ve un vecchio. E un altro, 
con gioiti, indica i giovani, 
tanti, innumerevoli e grida 
allegramente « questo è il fe
stival dei diciottenni ». 

Alle uieci, dalla fortezza da 
•Sasso si sono mossi 1 primi 
azzoletti rossi, le prime ban

diere rosse, il primo striscio-
te. dopo due ore esatte par-
•ono gli ultimi. Un corteo 
ungo due ore- decine e de-
me di migliaia di persone 
he arrivano alle Cascine, la 
nòta designata, dilagano a 

macchia d'olio, si spargono 
noi nella città che in questi 
inque giorni ha già sentito 

ii presenza dei comunisti, ma 
<ggi e tutta con 1 comuni-
li. «Con il PCI, con l'Unita 
•vanti verso il socialismo », 

• lo slogan d'apertura a cui 
ìa via seguiranno gli altri 
I diffusori di sempre e tan-

i diffusori improvvisati, stril
lilo l'Unità rome sottofondo 

• ostante ai canti, alle parole 
"'ordine ritmate, alle battute 
•i spirito, ai richiami. E' in 
orso anche la gara a chi ne 
onde di più di copie del no 
Irò giornale. Si vedono pas 
are i dirigenti — Cossutta, 
latta, Tortorella, Quercioh. 

l'avolini, Malvezzi, Marmugi — 
poi ì grandi cartelli con 

. enin, Ho Ci Min, Gramsci 
' Togliatti. «Con un Partito 

omumsta più forte, tu sei 
1 ni forte iscriviti al PCI», 

è l'invito scritto e tenuto 
alto, a prendere la tessera 
del partito per il 1971, l'anno 
del cinquantenario dalla fon
dazione. 

Emilia-Romagna' uno stri
scione enorme, dietro il quale 
sembra si sia trasferita la 
regione intera. A migliaia, 
festosi e decisi, cantano «Sia
mo l'Emilia rossa, siamo i 
lavoratori, se non ci conosce
te... ». 

Pace e 
Vietnam 

Ravenna, in testa alla sot
toscrizione per l'Unita, porta 
il cartello: « Via l'Italia dalla 
NATO, via la NATO dall'Ita
lia » Modena scandisce « La 
Emilia o rossa, l'Italia lo 
sarà », mentre mille mani in
nalzano la grande parola: pa
ce, e mille altre innalzano un 
nome: Vietnam. 

Laconico, ma accolto con 
applausi il cartello-sintesi di 
una linea economica. « Tas
sate 1 profitti, non 1 salari». 
« Collaborazione con i Paesi 
arabi e pace nel Medio Orien
te », si chiede più avanti. Poi 
arriva Bologna' « Riforme, su
bito », « 7 giugno, vittoria 
democratica », « A sinistra con 
le regioni », « No alla scuola 
di classe, si alla scuola di 
tutti », « La guerra è impe
rialista, la pace è rivoluzio
naria », « Via gli USA dal 
Vietnam », « Ad una ad una 
spezzeremo le armi dell'impe
rialismo ». 

Una chitarra intona « .. la 
rossa primavera » e un com
pagno lancia.. «Sono quattro 
le rosse stagioni», mentre 
passa Ferrara, con una tro
vata pubblicitaria da far m-

Alcune 'i< qui'h'o dell 'ìpp.is'.iOM. ito discoiso politico ' sci itto *> pi'i li vie di 
Fuoiizi. da, duecentomila giunti nU cjpoluogo toscono du tut iu Itulia. NELLE 
FOTO A DESTRA: lo striscione che apre la delegazione di Bologna; la testa 
de! corteo lombardo; la rappresentanza della Federazione romana. SOPRA: la 
Toscana rossa sottolinea l'impegno di lotta per le riforme. 

vidia (alla rovescia) agli e-
sperti di mercato, di « pub
bliche relations», ecc. Insieme 
ai compagni, marcia intatti, 
un camioncino carico di sac
chetti di splendide pere, che 
vengono lanciate tra la gente 
ferma ai lati del corteo. So
pra al camioncino una scritta 
da] sarcasmo feroce: « Al con
tadino fa' sapere quanto ma
le fa Bonomi alle pere »; e 
un'altra che propone la linea 
di lotta: « No all'abbattimento 
dei frutteti ». Adesso parlano 
gli operai « Contro i padroni 
unità e organizzazione ope
raia nello fabbriche », « 7000 
giovani disoccupati: l'alterna
tiva è nella lotta». «Ma 6 il 
festival dell'Emilia? », sorri
do un compagno mentre le 
masse emiliane passano oltre 
con un ultimo mvito: « Con 
l'unità, per l'unità ». 

Ecco Bergamo, una delega
zione accolta con caldi ap
plausi, ma dietro Ce ancora 
Emilia: Reggio che canta 
« Bella ciao »; che innalza lo 
striscione «Il capitalismo non 
sopporta la democrazia, 1 la
voratori combattono per svi
lupparla»; che porta in un 
improvviso silenzio la foto di 
Alcide Cervi e poi quella dei 
caduti del 7 luglio del 1960; 
che sottolinea: « Dieci anni 
di lotte, più forte la coscien
za democratica, piti vicino il 
socialismo ». La banda della 
citta al completo, suona ora 
l'Internazionale. 

Ecco le masse di Parma: 
solo da Sorbolo, un paesino, 
ne sono venuti 80. Uno dice: 
« Sei di Roma? Saluui Colom
bo! .. ». 

Tutta la geografia italiana 
sfila, tutte le citta e anche 
tanti paesi, con le scritte e 
i tabelloni che interpretano i 
comunisti, la loro azione, la 
loro volontà di cambiare l'Ita
lia politica. Ora e la volta 
del Piemonte, che non a caso 
afferma: « Nord e Sud uniti 
per le riforme ». IO poi smi 
surati striscioni di stolta so
no urli contro la NATO, per 
l'unita, per aflennare: «Non 
si governa l'Italia senza o con
tro 1 comunisti ». 

Un gruppo di ragazzi fio
rentini corre affannato, una 
voce passando dice: « E' tuia 
ora che si cammma e non si 
riesco ancora ad arrivare m 
vettn». Dopo un'ora infatti, 
sembra che il corteo non deb
ba mai finire. Dalla stazione 
escono ciuffi di bandiere ros
se e poi gruppi di uomini, 
donne, bambini scendono di 
corsa la gradinata e s'infilano 
in mezzo agli altri, compagni 
tra i compagni: è. Imola, m 
ritardo, ma con una carica 
d'entusiasmo travolgente. I 
ragazzi hanno inventalo una 
filastrocca scandita che pia
cerebbe a « Portebraccio »: 
« Tanassi-Ferri-Cariglia - cheee 
famiglia » ritmano forte fa
cendosi sentire da un capo 
all'altro della piazza della 
stazione. 

Le campane di Santa Maria 
Novella suonano e sembra 
proprio a festa. Domandiamo 
ai compagni di Savona — con 
la FOCI in testa — se sono 
solo comunisti quelli che ve
diamo: ci sono anche amici, 
rispondono. Milano ha una 
scritta piccola, « ma noi sia
mo grandi » come commenta 
uno della grande folla con 1 
pugni chiusi, il grido di Ilo 
Ci Min e la ragazza con la 
chitarra. La sezione di Lodi 
fa im omaggio a Firenze: 
« Dall'Addìi all'Arno sempre 
più foni con l'Unita ». Como, 
poi Cremona e nuovi cartelli: 
« Alla repressione serve il 
soldo del padrone »; « Dalle 
labbriche al Paese, uniti si 
vince » 

La vitalità del partito, ia 
forza dei compagni, la coe
sione tra le generazioni emer
gono con evidenza dal corteo, 
insieme alle bandieie e ai 
cartelli. Un partito pili nuo
vo, pm giovane, più sponta
neo e quindi pili ricco di idee. 
Una partilo che sembra aver 
decentrato anche l'organizza
zione di questa splendida pa
rata politica, dando più po
tere allo sezioni e alle cel
lule Un partito soprattutto 
che e dentro la realtà politi
ca italiana, dentro al popolo, 
e che per questo ha tanto 
maggiore peso quando parla, 
quando chiede, quando esige. 

Ecco Crema, ecco Varese, 
ecco Mantova, ecco .Suzzimi 
che da sola ha portato fino a 
qui :t pullman di gente; ecco 
Brescia che introduce una no
ta nuova nel discorso poli
tico « Le leggi per la parila 
do; coniugi e il divorzio» 
Ecc< Pavia- « RAI-TV le bu
gie a domicilio ». Vn lunghis
simo applauso alla rappresen
tanza del Trentino-Alto Adi
ge che promette «Anche dal
le zone bianche soffia un ven 
lo nuovo». Rovigo ha all'i 
dato un cartello ad ogni coni 
pagno e canta « Bandiera ros
sa la voghamo sì » e chie
de, con lo striscione «Una 
nuova politica economica per 
bloccare l'emigrazione » 

Trieste sventola i fazzoletti 
rossi, il Friuli denuncili di es
sere «La trincea della NATO», 
le Marche promettono «lotta 
dura, senza paura ». Ce anche 

una fisarmonica che suona a 
ludo spiano. « Viva i comuni
sti » grida una vecchia donna 
alle ragazze del servizio d'or
dine. I ragazzi di Redimiti 
corrono al nome di Ho Ci 
Min. Ancona ha una supplica 
ironica da rivolgere al primo 
ministro Colombo: « Pagale tu 
le tasse ». 

Il Lazio è rappresentato da 
valanghe di compagni di tulle 
le citta, con 1 cartelli che han
no la stessa efficacia di un al
toparlante, forse addirittura 
di più, perchè è la gente in 
coro che li legge e li commen
ta. Immaginate. Migliaia di 
voci che dicono « Finiscano 1 
tempi del decrelone, cominci
no quelli delle riforme ». Sen
io il governo? Oppure- « Pace 
nel Vietnam », « La pace e ri
voluzione », ì cartelli della 
FGCI. 

« Donne romane per l'eman
cipazione e ia pace dei popo
li »: il gruppo che porta il car
tello diventa un po' il simbo
lo di tutta la massa femminile 
che è qui al corteo e che ieri 
ha dato vita alla grande ma
nifestazione internazionalista 
alle Cascine. Ancora, tanti 
cartelli contro la NATO, ap
plausi per gli operai della 
Fatme, un pannello che fa ve
dere i capitalisti che mangia
no l'Italia con il secco com
mento: « Dopo il decretone del 
governo Colombo ». 

La Sardegna: sono pochi, 
ma quanto grande o il calore 
dell'accoglienza e quanto sti
molante l'incoraggiamento di 
lutti. Dopo arriva l'Umbria, 
che sembra perfino un'esage
razione di bandiere rosse, tan
to sono fitte. Solo da Terni n 
da Perugia sono arrivati 22 
pullman carichi di genie. Poi 
i compagni napoletani, quelli 
dell'Abruzzo con i bambini dal 
fazzoletlo rosso, quelli di trec
ce, la FGCI di Pescara, com
pagni della Calabria o della 
Lucania. 

La rossa 
Toscana 

Staccata di qualche metro 
arriva l'ospite, la Toscana che 
chiude la sfilata con i dirigen
ti del partilo e i nostri eletti 
alla Regione e agli Enti locali. 
Livorno: un'intera città trasfe
rita su due treni speciali e 
tanti pullman. Lanciano una 
battuta, sempre scritta e col
lettiva- «Colombo prendili i 
soldi dei vari Camillini ». Un 
pannello ha una candela di
segnata, piccola piccola, or
mai tutta consumata, con la 
scrilla che dice «Centro sini
stra — il moccolino non ha 
più cera. Domandati chi vuole 
l'Italia al buio ». Sfilano gli 
operai del cantiere navale: 
« Più che mai con i comuni-
sii », dice il loro slogan, 

Piombino ammonisce: « Gin 
lo mani dall'Italsider ». E rial-
la politica interna passa a 
quella internazionale: « In Eu
ropa contro i blocchi militari, 
in Italia contro la NATO ». 

Sfila Grosseto, sfila Arezzo, 
sfila il Casentino, sfila Mas
sa Carrara preceduta da una 
bella ragazza con la bandiera 
rossa. Poi Siena, con la ban
da che lancia le note dell'» A-
vanti popolo» e con la gen
te che le rilancia tradotte in 
canto. Li portano in tanti ì 
bellissimi pannelli trasparenti 
e giganteschi, su cui spicca
no ì monumenti, simbolo delle 
varie città e la scritta « La To
scana rossa nelle lolle per la 
democrazìa e le riforme ». 
O un disegno cui corrispon
de, puntuale e tagliente, la 
scritta «Se inetti un tigre nel 
motore, ti ritrovi Colombo in 
tasca ». 

Piaggio: ogni lettera 6 por
tala rìn un operaio. Un mi
crofono spiega le ragioni del
la lolla in corso da duo mesi. 
Un cartello dice: « Resistere
mo un minuto più dei pa
droni ». Scoppia l'applauso. 
Un applauso che continua per 
Viareggio, per Pisa, per Fi
renze, per Sesto Fiorentino 
che chiudono la sfilata. 

Nell'arena delle Cascine è 
stalo questo il corteo «lun
go due ou> » che è passalo 
davanti a Berlinguer, a Palet
ta, ai diluenti del giornale 
e del partilo. Poi si è sciol
to e ha invaso la città, poi 
m un certo senso si è ricom
posto ed è tornato alle Ca
scine per ascoltine con lo 
stesso entn.iasino e la stes
sa attenzione il rincuoro rie 
l'Unità. 

A sera laida, questa massa 
di compagni e di amici non 
lascia anco: a il Festival, ma 
da vila ad un'altra mainfe-
Mn/ione asr.ilnmdo Theodora-
kis che dn.'ie le sue compo
sizione. la ..lutante greca Ma
ria Fnrandoun eri Edmondo. 
Aldini che le interpretano, 
ruttore Dm io Del Prete che 
dopo averle tiariotte le reci
ta, Le luci seno ancora acce
se sulla te-tn, che oggi ha 
visto riunite più di dueccn 
lunula persone « per l'Unila 
con l'Unita i 

Luisa Melograni 
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VENEZIA - Dolore per le vittime e augnati attorno tulle rovine lassiate dal tornado 

Si governo riconosce la gravità del 
disastro ma stanzia solo 50 milioni 

Le promesse di Colombo - La somma dei morti e dei superstiti è inferiore al numero delle matrici dei biglietti rilasciati ai viaggiatori del tragico motoscafo - I Co-
Non bastano le « catene di solidarietà » - Tra i feriti alcuni versano in gravi condizioni munì democratici protagonisti dell'opera di soccorso e ricostruzione 

DAL CORRISPONDENTE 

Oggi a Reggio Calabria 

Ancora all'opera il 
«comitato d'azione» 

La |>osi/iom> ambigua «Iella Democrazia 
cristiana - Domani il Consiglio regionale 
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le misure più urgenti dopo il disastro 

Risarcire i contadini e 
assicurare un salario 
ai lavoratori colpiti 
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Dopo quattro giorni di angosciose ricerche 

Trovata l'auto del 
rapitore di Claudia 

Confini/ano le indagini, mentre si affievoliscono le 
sperarne di ritrovare in vita la bambina di Cavalese 
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Eliminati due «b e uve 
I «hahy» di Pkchi crescercmtio, ma quando? 

Faticato (e inutile) il 3-1 
bianconero 
all'Arezzo 
Gli ospiti in vantaggio dopo il primo *cm-
po - Bettega e Anastasi i migliori - Cecco-
nato, regista aretino, meglio di Capello ^5i 

"UAKC 11 OKI Cominato < \ ) 
al ]• del j) t l i t t toga (I ) 
.il 10 , \ l l . l s l . lM ( I ) ( s u 11 
gore ) al {] I n n a i u ( \ ) 
( an lmet i ) al H di l la ii-
pi t s,i 

J L V P M l s Pilom I lowta 
(Sdw)l(li) SaUadni t 1 u n 
no, Monni , Zanibmu II.il 
It i C t i cu iu ddu An.ist.iHi 
Capello, lielteija 

\KI Z / O Nardin "W//oso, 
\ e r g a n i , I'upn, Innani I'a 
loluii Criil 11 ppi C ominato 
Peiego I aina, (hiadalli 

umirito i .1/7.U01H 
NOTE ( f i o m a u t o n i d a 

e campo buono Spc l t a ton 
IT 526 per un incasso di lire 
!7 mihoni 490 nnla 600 \\ 
1 mi/10 della rmresa Savoldi 
sosti t iusce Rcneta nolla Ju 
\ e e B e r i a n n i al 15 e Tackle-1 
al 10 sostituisc one nelia i I 
presa nspet t ivamenfp Galup 
pi o Quadalti Ammonito Sal 
\ a d o r e per protes te ant ido 
ping posit IT, o r>, ii e 7 oer la 
Juvc I, 7 c ') per l 'Aie/70 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 13 seitemb'e 

l a Juventus dei giuvani, t.he 
d u e n t e r a forte non si sa an 
t o r a quando, m a t h e at tnal 
mente fa, un po pena, e s ta ta 
phmu.a ta clalla «Coppa I ta 
l i a» ha u n t o sull Aiez/o ma 
anche il N o \ a r a di Cai let to 
Parola ha messo sot to il V P 
rona e cosi pei quanto n g u a i 
da la Coppa Ital ia la quest io 
ne e chiusa 

II Novara ha mi / ia to con il 
Veiona m e / / o i a p u m a sir 
(he in t i ihuna s tampa la no 
ti7ia da Novara t giunta quan 
do la J u \ e n t u s era al IV del 
la np iPsa c la pai l ila da 
dicci minuti e i a alia p a n Si, 
pei t h e la Inventus ha msegui 
to pc*i cmciuantacinque minu 
ti il gol segnato dall 'Are?™ 
dopo appena t i en ta seconch 
di g i tco e ->olo al 1(1' della ii 
pies.i Bet t tg t e ra nusc i t o 
a conegge io mi t n o in poi 
ta sbaghalo da Anastasi 

Comunque la Juventus n o n 
ha saputo del n s u l t a t o di No 
•\aia e come uno cui c s ta ta 
nascosta una brui t a no t i /m 
la « \ ecch i a signora » ha poi 
tato i t e imine la sua t e t i t a 
Quando e calalo il s i p u i o 
con t au te la la « m a d a m e » e 
s ta ta mro rma ta che con la 
Coppa non aveva pin mente 
da s p a i t n c 

Ri to in iamo romunqup al-
1'imzio La Juventus all 'ulli 
m o momen to aveva dovuto 
fare a meno di Spinosi, col 
pi to da un at tacco i ebbn le 
o Picchi si e ia visto costre t to 
a spos ta ie I u n n o in media 
na e Ro \e la terzino in cop 
pia con S a h a d o i c , il ciuale 
malsoppo i ta di non esse ie mi 
piegalo da « hbe io » E una 
stoi la quesla t h e va ivanti 
dai tempi di H e n b e r t o H o n e 
i a e lui (Salvadorc) coni inua 
a sosteneic ch e s sc i t uno del 
piu grandi « )n )c r i» del mon 
do 

Pi oseguiamo Da\ anti 11 c 
« p u n t e » essendo quclla di 
nggj una ch quelle pa i t i t e che 
si clefinistono « facih » (Hal 
Icr Anastasi e Bettega) e poi 
la Juventus ha bisogno ch 
\ i n c e i e e bene &e il Nova 
l a dovesse p a i e g g n r c alia lu 
•vo occorre una vitlorui t o n 
a lmeno due n t i di sca i to 

Una Juventus « tut ta a \ an 
i i » che pe io p i t m a ancoia di 
i .eder0 in face la 1 avve i s ano 
p a i t e da « meno 1 » Dal cal 
110 d i n i / i o dell Aiezzo la pal 
la va a Cominato e questi la 
passa a Galuppi che s u b u o la 
lesti luisce in avanti a Comi 
uito complelamente hbe io II 
egista dell Aic7zo p iende la 

nm a e la difesa non n e s t e 
id imppchu la futilala che 
ii incast ia Ha i! palo t il 
lo i t ic ie Pilom sono t iascoi 
.i appena iO 

II compito si ta pui d u r o 
cosi possiamo o s s e n a i e 

liiestd Lont iaddi t tona J u u 
che cuventeia io i t e ma non 

-.i sa quando) c il i tg is ta C a 
pd lo da cm Uitli (d ingent i 
u o c a t o n g iomahst i e titosi) 
-a a t tendono giatidi tos t 11 
i aga / / o non ( ancoia a l l tna 
IO ic all i sua t e i / a pa i t i t a ) 

t i an t amon te non nesce a 
impiess ionaie l u l t o quello 

ht Ti < o id ina i i a mimini 
s t in / iom < non i 1 last lamo 
<Lilo tond i / ion .ue in qu t s lu 
«mdi/ io clal fdtto t h h t il 
( sedeii » b isso Rosato pt i 
* se mpiu si i pin t f io t ando in 
un a l l io IUOIO h i il s td t i f 
basso eti t un _iosso ^ u x a 
OK 

1'u 
\ (. 11II 

imo 
! i mw \\\ 
if Hici 
m m i 
1 i ii i 
t ( I U 1 

l u i t d 
s '1 

i m i ! 
\llll)L( 

Convocate 
le az.zjji t e 
di calcio 

ROMA 13 se i ' br 

i n u m t u ) 1 i ti( i i It tn i ( 
„iu( iLo i H< ns -.Hiiit \n 
1, (i niui*•*• m n t< i n tl 
i, n t h fn mi nil* (ti ill 
I iiilnii en h u i m i i i do 
tl KK 1 1 ( 1 I ' c m t i ' \ 1 

Sp< i No m i Hoi i n 
, 1 m m M O 1 i l ln 

n i f i i n i f niMJi ) ( 
(f.oi u i ii in \i i irl 

) i Unti l ii 1 i bi< ' 
i n i Ml i \m 
i i K o m t t ( ub( [it in "-t 
si n 

Betleca aegna Pi h' ma c m 
evidentt f u o r i g u i o e al IV 
Perep;o ion si <itcorc;e ch avf 
i( al fianco Commato solo, 
davanli a Pilom Sul 2 0 forse 
s a r t b b e s tata I i line delta Ju 
\f La Inventus s tenta a lm 
porr t il suo Kioto, anche se 
suo e il predominio tei rito 
i idle C urc iuoddu non i an 
t tn a quello dell a l t ranno e st) 
lo Anastasi o Bettega cercano 
di farsi valeie Haller t*iro\a 
i;a e fa quale K n u m e i o ma 
t poco utile all eeononua del 
moco coiale Cominato uno 
ctti m . g h o n in t a m p o (quello 
si che e un icgista1) sfioia 
il palo tal Ifi ) con una t a n 
nonatu c Bettega impegna 
N a r d m in tuffo ne ll 'angolo Al 
42' la por ta di Nardin s ta pei 
cedeic Hallet di testa e Ana 
stasi con una bella rovest ia 
ta lncotcia Nard in in pieno 
petto, a i u v a Bettega e spin 
ge in po i t a , ma Nardin a m 
va ancora in tempo a sal 
\ a i e 

Nella n p r e s a Picthi laseia 
a u p o s o Rovet.i o al suo po 
sto enti i. Savoldi che -josti 
t u i s c ' r u i i n o a cen t roeampo 
P u n n o diventa tc r / ino p di 
fatto un uomo in piu a t e n 
t rooampo giocando il suo a\ 
v e r s a n o d n c l r o , l a i d s in is t ia 
Quadalt i , mol o indietro 

La J u \ e n t u s pa i e i infran 
carsi , e clal gioco di T u n n o 
e di cerli suggei iment i di Su 
volcli Al 10' la Juventus oa 
ieggia da Hallei ad Anastasi 
che in posi7iont diagonale ti 
l a in po i t a la palla sta per 
a t l r a / e i s a t e tut ta la lure del 
la por tv t perde is i a fondu 
t a m p o quanck) arr iva Bettega 
che spmge in rete 

Segna ancc i a Bettega in fuo 
n giot o al J l e l 'arbi t ro ,m 
nulla e al 22 Perego si « man 
gia » un gol fatlo (alto sop ia 
la t i ave i sa ) Al U' Taddei en 
t n t o al posto di Quadalti at 
t e n a 1 u n n o in area P l a i b i 
t i o L i z / u o n t t o n t e d e il « u 
g o i e » che Anastasi real iz/a 
di fo i /a 

La par t i ta e n m t a m a al 
15 ancoia Cuccuieddu dopo 
una lunga disc esa ^t mga in 
poi ta nel tentativo ch de 
ware il t ap i t ano Tonani met 
le m reft i ! 

Si abb ia t c i ano que 111 della 
luve negh spoghatoi sat anno 
posti al c o n e n t e di quanto fe 
avvenuto d N o \ a r a 

Nello Paci 

TORINO 
arotma 

&,t(oi>u e Anastasi, I duo piu pencolon attaccantl juvent in i , in anono davnnti I'aroa 

Caro-calcio a Fuorinroffci: solfanfo \Z milo i pa t̂î Si 

1Z Napoli vince (2-0) 
ma perde il pubblico 

•Muigrudo il tris di Coppa, gli sportivi se w sono stati a casa: il biglietto coslava 
troppo - Anchr il succcvo sul Catania nrlla ripresa - (iol di Improtu v Altaiini 

MARC A lORI titllii up resn , al 
2d' l inp in ta su i igoie e al \V 
Altaiini 

NAPOLI / o t r , VImiliiolo, Po 
gliatid, / i n I mi, I 'an/andto, 
Biandlu l l a i n n n (dal H>' 
Tmpiotu) , •lullano, Sormani , 
Altafmi, (ihio (dndiccsimo 
' I i i m s a n ) 

C \ T A \ 1 A Rado, S tu ic t lu , Li 
n u n a Monlanau , Rcggiaiu. 
l i i ' i nanhs \ n l p a l n , Vaiani, 
Huisi, Pogli, Hoiitanti (dndi 
t e s imo Visintin) 

ARBITRO Campelli di Piren-

SERVIZIO 
NAPOLI, 13 setlembrp 

P u m a di soffeimaici sulla 
gara ci to tca sof te imarci , 
pei che si t ra t ta di un s in tomo 
signifieativo, sugli spe t l a ton 
&i speiava, ed e i a una spe 
ian?ft t h e at piu sembrava 
quas , re r ta , che non meno ch 
6fl 70 nnla persone avrebbero 
assist i to alia ga ia pei pa iec 

t in motivi le due v i t tone of 
lenule m Coppa e l in i lmente , 
la possibihfa di \pde ic a l i o 
pei a il loio Nipoli Invece 
tu t to t and itt) i ta is i bene 
d u e P solo M nnla pe i sone 
si sono piesent do agh spor-
telli dello stacho 

Pei che > La domanda soige 
spontanea Serondo noi ha in 
tluito il p i c / / o pioibi i ivo dei 
bighetli Un bigluMto ch distin 
Ii pensa t t , (us tava I i ri00, 
men t i e quello della cuiva e i a 
di 2 000 lire Cioe il r)t) pei 
( ento m piu n s p e t t o all anno 
SCOISO 

Non P (P i tamenlc eon que 
sta p o l i t u a che 1 puo favo 
m e un maggioi aiflnsso di 
nuovi spc t t a ton sui t a m p i Di 
tiuesto passo, an / i , ce r tamen 
te a m a i e g i o u u t e si p i epa 
iftno per il nos t io calcio Ot 
( o n e , pei avere nuovi spot 
t a ton , p i a l i t a i p p iez / i piu ae 
tess ib ih , facendo si che assi 
s te ie ad uno spe t ta to lo ta l 
cistico, si Xa pei dl io , ce>n 1 

tempi che p o n o n o ' , non di 
\ t n t i un lusso u se iva to a po 
chi 

Con il t ampiona to che bus 
sa allp j joile e un p iob lema 
i he \ L posto a ehi eh i om 
poien /a Ci s iamo dilungati 
lo i sc t ioppo, m a PI I im ch 
st 01 so che andava fatlo pei 
che bisopna esseie sempie in 
( ompagm i della icalta I la 
leal ta i quolla (he P 

I pa^siamo alia pait i t i I la 
vinto, comp volevano lo p i e 
wsioni, il Napoh, faeendo il 
t u s m Coppa l a viftoua 
t o m e gia si e i a veiificato, a 
Rpggio e a Cise i td o venuta 
nella HjJiesa t on 1 m n t s t o e IOP 
ch I m p i o l a 

Si t i a t l a solo di una con-
s ta ta? ionp J c c i l a m c n t p ia 
i pmmo un giosso lo i lo a 
I l ami in , se dieessimo che il 
m e n t o della v i l t o n a \ . i a-
s c n t t o a l l i ng tc s so di I m p i o 
la in t a m p o pei che non o ve-
IO CJhiappella ins is tendo con 
la « s l a f f e t t a » , st .saia leso 

Batfuto (1-0) il Pisa 

Vinto dal Livorno 
il derby toscano 

I Jabronit ' i liaiutio panhato il tu rno 

- \ I \RCV10RL, Picat He al 10' 
del p ( 

LIVORNO ( .on , Ba ia ido , L 
iieie, i\Iai lim, I?i uscluni 
C a h a n i , C o i u t t i (Radiani) , 
Alhngi , Gual t ien (Battisti-
in) , Zaiu, Picat Re. 

J ' I S \ . Loien/ t ' t t i , Gaspar ioni , 
Coranum, S a h a d o r i , Jeneg 
gi, Gonfiaiitim (Lupe t im) , 
P i a t c n Burlando, Pazzagha, 
l ia ront im, loan 

ARBITRO. Toselli, di Cor-

SERVIZiO 
PISA 13 ^ettcn I re 

I campiom d Ital ia sono sta 
ti eliminati dalla Coppa I ta 
ha nel pi imo girone il Li 
\ o r n o ha passato il t m n o n 
sul tando p r i m o t o n ry punti 
Sconfitto p r i m a il Cagl ian, ha 

pareggmto t o n la Massese c 
oggi ha supe ia to nel derby il 
Pisa pei una le te a zeio Otto 
reti in due match pei R t \ a 
e '-oti non sono stati sufll 
u e n l i m quanto gli isolam in 
( lass ihca contano *-olo qua t l ro 
punti II Pisa e tato ehmi 
nato dalla Coppa [taha Oggi 
c era il dei by tosc mo Un Pi 
s a L u o r n o che pei suo imme 
dia to nsu l t a to p r o m e t t c \ a 
fuothi da i t i f l t i o In leal ta c 
statti un match tn . i to m a con 
lunghe pause di s t a n r h e / / a 
II n su l t a to e statu b lo tca to 
verso la fine del pi imo tempo 
da quel s o i m o t e di Picat Re 
t h e n c e u i t a per l 'ennesima 
\ o l t a 1 imbetca ta ha anticipa 
lo la difesa s tangando a le lo 
Poi il gioto si e addo imen ta to 
sveghandosi solo nel finale 
P r o p u o negll ultimi minut i , il 

Pec/5/va rete del centravanti contra il Verona 

Segna ancora Gabetto 
per il Novara e fatta 

Espulso Mascetti, capitano dei veneti, per un (alio di reazione 

MAHC VTOIU Gabe t to al Ja ' 
della n p r e s a 

NOVAHA. Puliei , Ca i le t Ai-
\ i a n (Veschett i dai IV del 
s t ) , ( an to , Udov i t i th , 
O tosse t t i , J a t o m u / / i , C a i -
l e i a , Gabe t to , G m n n i n i , 
Omiz/olo ( b t h i h i o da l l ' in i -
/ io del s t ) 

VI RONA Pi / / aba l l a N a n n i 
(Masealai to dal \Z' dt 1 s 
t ) S n e n a , I e i r a u IJa t t i -
s loni , S tent i Ma / / a t i t i 
(Oi. i / i dal 10 del s t ), Mo
st Inno, C k n t i , iMujesan, 
Aliisd tti 

A R B I T R O I i i n t h e i i di Keg-
gio I i iuha 

NO 11 Gio in it i eli sule is 
s u t a lda I spulso Masc t t t i , 
c ap i t ano del \ t ion i il l1) 
ck 11 L i ipn sa iiei lallo c!i lea 
zioni tt C u i e i a Ammoni to 
(. n le L pei ^iot i i illoso in 
goli 10 b pt i il V( ion i Spet 
t it on oltic i mil t 

dm ere come appunto e acta 
ditto oggi (Cartel e bdoucich 
•jono stati gli inesorabili fran 
tohollatori dei due icronesi) 
per udune pressothe a zero 
le potenzialita oflensac del 
Verona ((Una squad)a. tost < 
buona 6o/o pei lo 0l)» ha 
(ommentatu Pawla Io stesso 
Iiitthi non Ita nastosto la 
sua demsione sia pure ma 
sihe/utu da uno str-^oso com 
mento sull impe^no agonistt 
co dti uouue-i ifCi hanno 
attatcati da tutte h paiti (i 
hanno dato i ontinuamentc 
hattaqlia e tin n ha )imcsso 
suunu slat' no to apeio 

Nicolo Carosio al 
posto di Mandelli? 

M1LANO, (3 - ten t t 

I <(!• lonis ta Nuol ) C irnsm Ii 
, I I h piopr i i < mdici ilur i i 1 
Mdi i i / t di 1 si ( Ion I n nif o n< 1 
[ K ( in MiM tu/ioi > (Id (1 n 
n u < VV i l t u M m d 1 1 i 

d i . 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA 13 scttembiT | 

// \ouua ce I ha fatta ha 
sconntto il \ (tuna t si i qua I 
Ittuato pt i i quntti ('ilia ( op | 
pa Italia i impftsa satpren i h l s l ' t J ( l (,,-! ' ' " 
at <d f^alta ad ui ttmpo il i !!!!"',',,,',.!"!,'„, " , '1 , 1 , , , r ' ' 
t lan a ^ut m < I a itanu ntt 
un (/ii nut ano) ha du I ia 
)aU) I'aioltt alia ni t pt i 
tna v/i «f[/(/ u opit)massa in 

L (M (> supiialo q (isto tin no 
on at u > sail t hi si (fiiania ' ' 

(.anv 'ni i nt f> \ titn u \>t ^ 
t / itiqi i si sono huituti 

lianno tput ato I n t nto < di , 
tutt loio i 

\mh( la i Hoi a odu ma i <i 
sui pun u: nisuia <. stain 
I Lspiessioni ai u hitou !i 
i (llo agonist tti t /it nit o C11 
to i n itjni s noi ai i ano o> 
mai piu a'tun inti >< SM t sst i 
do tail1 m fnvu tin oqm po^ 
stbdita dt qtailitu a loin t i on 
< cht si siaiitt tmpi gnati alio 
spasnnti I mil i ha i oluto 
piuttosio nii'diit la udidi 
t i fit i suoi sc hi nu tatlu i atl 
tlalt an (pianto w i i istt) on 
oi ad un lollo < > i hot nmpo 
dm tto d il1 t sp, >i > Most in ti 
t hi Un oni pt t Ii ai piintt 

sst (Iti it ^ll it s< n ])\u 
( Hat tn ll t itun 'Ht rtI I 
/it ' t olo ma < is h i 
fa ntt tit In s'<; in t t 

i» 

i « i t l | 

\ ilt 

it J 

tl pr 

pr r 

die saiebbe find a cost, t per 
questo loleio portart a No 
una solo II )tseric» (. na di 
tlua)azione che sottinlende 
probabdmonle anche unauto 
oitita 

11 NOLO)a che pine manta 
>a delta situ ala titolare da 
i inelli, mfortunato ha dimo 
strata un buoit tnello di m 
trsa i th (nolo Posit no an 
che It so)am di Ciiacomu-ui i 
sempie in aiihnzu (trosseth 
(.01)00 (iiannim c Gabetto it 
golcadoi 

lamo e caiattiruzato da 
una si'in. di azioni sin din 
lionti <ln non nnpt quano pt 
io sot i u luaiiH ntt i Im iiot 
turn Piu pern olost < nu isi 
i < ant iu M in q u Wo < a o 
tioppo t laooia t I ma oi rt 
dt I \oi in a U I i io ia si all 
tia tdlt saohhuti di (hail ' 
ai Mm sui nit s*. in a iot c 
dai mnt! dt i qualtio tintm 
< fimpist; ma Its (lift sa a in 
•'a (a huoi a quaidia Si gvin 
(/( < osi (dla dm (hi 1 (on 
un saltan nili < quitthrio ? 
sperihiato am lie dal nsultato 
in hiuni c 

t\ttla i pn st; atl a o > t 
\ t tana a < onttindou i! uiot o 
diti it nd ui' ottnno Vostlnuti 
t at pt i pot o inn ptis\< 
in 11 ntiit q o \ii it i ' io ^in t 

I tno a ( i qo't) t ai t afo <i > "i / 
/( ( pal'a t anirnlH < it' i 
Inn t /<• ) it tlni n m i a 
lilx ia dt nitn aim ilt \ n a 

\ ' tapilu Mast 'ti si 
la t v 1 dt it /) < (i '•' i iido 
uitlo t nam s < at > 'a 
II \ eioi a in (/ 111 t iniiat >n 
t OKI (I pill It "-lit > I ' ' 
di t < > tio < am )o uoi^t ( 
pt ) luuto la JJ i sworn d> \ ' 

(na I qualt t p nt < o\ n tt ) 
/ rnt l dai al' ala I > oppi 
i ante < anto Ma > / mi) in lo 

(>l)')t t !it }>ioni a I a io i 
a< I t; )l It !!( i ittona a in ra 
I ' . ( n to las into ! I» 
ussii o pat) s u nut rt s dla t 
in t, ai tondt < i )ssare at t < 
/) dot t 'S/M ; a sbaali i I inti > 
it tt r s( or/! Ila u! p dt ui 
(,t ht to in t nulla sinoi at 
l' hit 'uto 11 'thai anli a n > > 
no si h moan < ^lafHln 

n htitti ut Pi alia! a I' 
n \ t i l l , ) ! sfonu 

E/io Ronclolini 

I i \ o r n o con Bachani fal 4T) 
e il Pisa (al 1) ) con Cora 
mini, hanno manca lo la segna 
t u i a in man ie i a r l amorosa 
II Livoino, (omunque , ha mp 
n t a t o ampiampiite la v i t tona 
pei che ~ ope iando con tic 
punte - ha tenuto sa ldamen 
ip il t en ' io e ampo disponpn 
tio t osi a p ia t imcnto cltlla 
p a i t i t i II Pisa e t i d u t o nel 
g o the t lo p i e p a i a t o d i Balle 
ii il quale a u \ a chsposto 
mollo oppo i tunamenle l e m a i 
(d lu i e l a diile)pji7a t i a lp 
due squachf p t h e una (il Li 
i,oino> t gia un (omptesso ai 
motiH o, i a l t i a (il Pi<*a) non 
ha ancoid un modulo di gioco 
e o l t re lu i lo m a n t a ch chi cle 
\ e iPTli7/aie 

II L n o m o vmce il i impo 
Al f) Coiucei impegna I O K I I -
?etti Al 18' Uneie su passag 
gio di G u a l t i e n e n l i a solo in 
a i e a m a spedisce a la to 

Al 22' puni r ione pel fallo 
di Peneggi dal l innte e a k i a 
G u a l t i e n it t in t n o e \ l t a la 
b a n l e i a P impegna Lo ien -
zetli 

Al 27 (oiin i ,t i d \ o i e del 
Pisa Bat t t Bu i i ando ( loss 
eh C o iamini L P I u e n tu t to 
solo non si seompone e las t ia 
( h e la palla si p u d i sul fon-
do 

Alia m e / / oia mt i n e n t o \ o 
lante ch Salv<'don t h e lancfa 
P a / / a g h a e t n o p iop i lo sot -
to l inc ioc io dei pah Al 37' 
&(in es(t ( 8i bu t t a sul p i t 
ch dt P . i /zagha (hi si e i a h -
bi id to ch Une ie it quale in 
p i eoeden /a e i a scivolato Al 
'10 la i c t e l , a / i o n e si svolge 
sulla de s t i a imbas t i t a da M a i -
l im pet Albngi qui rich a P i 
ca t Re l a l a h v o m e s e c n t i a 
MI ilea t n o di p u n t a tcso, 

mlento e pall i che si insac -
t a sulla des t id dl Loien^et t i , 
p ioteso \ l na .nen tc 

Nell i n p i c s i Cionfiantinl 
I ( inane negh spoghatoi e n t i a 
Lupenn i e S a h a d o i i fa il h -
beio Nel r u o m o B a d i u n so-
s t i tu i s t e Coiueci e logi tamen 
tt k m a i c a t u i e I n / i ill s a l -
l ano II L : \ o m o 1 i s u a 1 nu 
/ i . t t n a il Pis i t in si f i sot -
t o i l ) i un c ;o^s ch C o-
i mi ni i P1 u * 11 -̂t n / a 

j i on\ iu/H t t p til i ilta sulla 
J 11 i\i !•-1 MI 8 t n o p ' t t ipilo 

--t di Ii uh mt * pail i tuori 
' b u s igho 

\1 10 p i l la m movra t i da 
Buil uitlo t i t 1 i t i l t i a u la 
I M in i n i t i i un i ch I 

di g inibt n i Crtn i nun ->i 1 i 
s i o ip iend i 11 

Al M t ross di Iu i cgg i pet 
B t iun lmi t hf in m t I il col 
pc di i t>ta P i n n a tit Ila n 
in <- i in t unpo Ciii i l tu i I \ u 
in o-tilu to d i \i iHi^tiiii 

\1 \ t ilt in pi i / ito di 
B 11 nulo pi i B 11 rint mi il i in 
11 po di ti M L \ it nt in tui tu 
<i 11 i di!< i i he dt u i in in 

| M t lJi tit n i n ' t in qui -.lo 
n nn nu ^i »< i i un t --ol t 
pt 11 i I I I iwimo i t ittu < on 
P l i t ) IK '1 I piO} l t i l l \ l 
\ \1 u t u u i l t n i i Bull iiKlii 

[ P in iot ( ti il liiuili i n at i d t 
I nt i i lit It 1) II i it i i u 

' i u [f UIM in hi i\idt i)iini i 
pt i i p) mi poi pt i l l i \o i iu 

\1 \\ m i l i I mi i illont i 
n t i ti il I IWII nt 11 it i il ii 
II it io il hln io pi m o S ih i 
ti 11 (In ni un i I n ' c n i nto 
\ i uit i t i p ill i Pit 1 Hi 

1 I nu o un n m n i\ u i / n o 
•- IV i i ^ n id 11 p u i | , i u 
i i t o i i i n i B itu uu il mi ilt 
t lo ti u tnti i l i m n/i I' i t il 

i i i i i uu 11 i t pi i l i i hi llo 
i t il pi l i l ti '-nu i i 

Al 1 UK I I I Mi l Inno i 
u i m i oil > 1 i 't tt U\t n u 
( M i l l ! I I 1) ill l pi 1 \ ll 111 I 

C 11 111 Mil ll i|U ill p 11 1 Mo 
If iittMH ntt ( 1 i p ill i tioi i 
n mont m t ' i d t ^ ' i i tit Gon 

Giuhano Puncinelh 

La Casertana I'ha inchiodata suile 0-0 

Troppi vuoti nelle 
file della Reggina 

REGGINA .Tacoboni; Grosso 
(Ligunn dal lfi'), h a h , Ta-
celli, Pioi im, Sonet t i , Capo-
Kiia (dal ()(!' I t iz /a) , Sironi , 
Mcnghi , Lombardo , Bon-
giorm N li Fe r ra r i . 

GASEIUANA: Zannier , Giaco-
nnn , De Luc a (Ballotta dal 
if)'); Gattl , lYIaltcucti, Tanel 
lo, IMighoiati, Casisa, Fa/,7i, 
Goibellmi, Matteoni N. l'l 
Cicona 

A H B i n t O - Gialluigi di Bar-
letta 
N O I T La part i ta e mi/ia 

ta alle 18 ed il serondo t t m 
]jo st e g io ta lo sot to l l luce 
ai t ihciale Calt i d a n g o l o 8 4 
pei la Ilesgma Tspulso nel 
2 tempo Giacomm della Ca 
sei tana 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 

13 settenibrp 
ScjuaHide) n su l t a to ad oc 

t h i a h al Comunale ch HeRRio 
Calabna , dove Reggina e Ca 
se i tana si in ton t ravano per la 
tei7a giornata aol girone eh 
i n m a t o n o di Cojapa Italia II 
n su l t a to finale par la da se, 

eel c facile ln tu i re como la 
p a i t i t a abbta oftcrto sca ise e-
mo/ ion i ai numeros i convenu 
ti sugh spalti 

La Reggina ha confenna to 
eon pun tuah ta t h e deve spin 
geie a medi ta re , tut t i l ch-
fetti emeis i nelle al t re sue 
uscitp p iPcampionato l iagih 
ta a cent rocampo assen7a ch 
una manovi a oi gam/?at a in 
attflcco, sbava tu ie pauroso m 
difesa, l an to che piu volte t 
carnpani sono andati vicnu 
al colpo e lamoi oso clip s< 
i eah /7a lo non av tebbe f i t to 
g n d a r e alio scandalo avendo 
Pa/zL c t o m p a g m ot t imamen 
to impiess ionato pei la loio 
sohda nnposla7ione ch t?iot o 

l a pa i t i ta , nelle sut p io 
messc dell t vigilia po te \ a 1 u 
s p e i a i e in uno spet ta to lo dp 
ppiite Cosl non h otato, ant he 
sp la colpa non pub ovvia-
mente esse ie della Caspi lana 
t h t la sua l a / iono d ' ipplaus i 
se h e guadagnali mpri ta ta 
mente 

L impiant o di gioco della 
Reggina, n s e n t e - ed e ra 
pievcdibile — delle pai tenzo 
m ma&Mi dei \ a n Tos th i , Di 

vina, Pnoli i Vdllongo, t h e 
nella st orsa stagione ave \ano 
un peso notevohssimo in ^eno 
all e tonomia dell i s tpiadra 
Quella squadni , non dimenti 
ehiamolo che Imo alle nl 
t ime ba t lu te ha lottato per 
la pi omo/ iono nella niassima 
sei ic 

Oggi la rompagmp ta labre -
se pa i l a un hnguaggio b.il 
bpt tante , specialmentp a t e n 
t i o t a m p o un se t to ie ( h e fm 
d o i a a p p i r e il tallone el Achil 
le della fonna7ione L a t t a c c o 
\ i \ e sugh spunti eh Bongioi 
in che o l t i c ad ps^eie u n 
d n b b l o m a n e e anche spesse 
volte lasciato a t o i t o th nfoi 
nimenti 

Di Monte a una scpiadra an 
gusi iata da eo^i giavt ])io 
blemi la Case i iana e l iusci la 
cosi a Ja ie un figuione Ci 
s e m b i a ( o m u n q u e ch polei 
loda ie la ^quadia campana 
ant he m assoluio non fos 
s a l t i o pei il fit to t h e ha 
saputo t ena temente teneie te 
s ta alia Reggin i anche nel 
pi imo tempo 

Alclo Lambei'ti 

conto lo spe i iamo, che oggi 
t o m e oggi, qua lche a l t i o no 
mo nell a t t acco anchebbe ho 
s t i tu i lo a n / l c h e lo SVLCIPSC C I 
n f e n a m o a Ohio che a n c o i a 
oggi non ha bi i l la to e quel 
la ch oggi, pel 1 e \ la / ia lc 
dopo le o p a t h c pi e s t a / i om 
dclle seoise jp t t imane, dove 
\ i t s s e i e la pi m a ell a p p d 
lo d i e m sos tanza non h a 
supci i lo AUua lmen le O h i o 
non ha a n c o i a l agg iun lo un 
g i ado di fo ima accet tabi le , 
e secondo noi non andrebbe 
p i e f e n t o no a I m p i o l a , no ae 
Hani) in 

{jatcacco oggi, t i a n n c q u a l 
che bella a / iono non ha fa t 
to mollo IP cose mighoi i si 
sono \ i s t e nel pi imo t empo 
nella np ie^a t i a n n e le due 
icti una delle quail su n g o 
ic h a poi lascia to a dpside-
l a i e e io sLcsso Chiappel la lo 
ha ammesso negli spoghatoi 

La difesa par tenopea non 
ha avulo vita t roppo difficile 
nui ha acd i sa to nella eoppia 
th teizint h tarsu tenu ta o m m 
s ta to ch forma aneo ia Ion 
U n o lUpet lo al l 'anno s t o i s o 
P iopr io pei la c a r e n / a di que 
sto se t to ie t) venulo fuon un 
po di lavoio pei Zoll, che 
si e t o m p o r t a l o eon la solit-ii 
b t avu ia Mighon , n s p e t t o a 
domeni (a scorsa, IP piestazio 
in ch Bianehi p Juhano t h e 
pe iu d o \ r a n n o a n t o i a lavora 
it pa i ec th io pei n l o i n a i c <id 
esse ie la « t e i m e i a » dello 
seoisu anno 

Gh elnei da par te loio, ban 
no disputato un meon l io one 
sto, giocando sen /a l i oppe i 
s l i u s e n e , sono andat i qualcliP 
volt a anche \ i e ino nl goal, m a 
non potevano faie a l t ro L'in 
q u a d i a t m a thfensiva andrebbe 
nv i s ta e ci sa iebbe bisogno 
anche dl qualche u o m o nuow> 
pei af l ionla ie il campiona to 
della A a l tnmen t i pens iamo 
il p io s s imo campionato sara 
ava io di ->odchsfa/ioni L'al 
facto a lmeno s lando a quan 
to vislo oggi, non o da bui-
l a i e ma si sa bene che quan 
do non P sor re t to da una for
te difesa, non pub fai m n a -
coli 

Ix> ipti , comp chce\amo, so 
no \ enu tp fuon tut to nella n 
p iesa La p r ima su n g o i e 
ta lciata d i I m p i o l a , concessa 
da Cantelh (ol tnna la sua di 
lp / ione) pen a t t e n a m e n t o di 
Bianehi ad oppia di Mont a 
n a n la «eeonda quasi alio 
scadcre della gara e s tata be) 
hss ima Sormani , dopo aver 
sal tato nn avversario, porgp 
il pallonp ad Altaiini, che con 
un preeiso pal lonelto anticipa 
Rado, il nnglioip del Catania, 
p fa c o r i e i c lentamente la 
palla in role 

Gianni Scognaniiglio 

L'lndustria Napolefana Costruzione Autoveicoli 

a/^^crnc^ ALFASUD 
ricerca: Per S proprl ServKl di Manuten2lon9 © Attrezzerie: 

AGGIUSTATORI STAMPI 
specializzali e provetti per rnossa a punto stampl plccoll 
medi e grandi 

AGGIUSTATORI 
ATTREZZISTI „»2 

AGGIUSTATORI 
OLEODINAMICI <?.* c 

(Po*. A) 

ALESATORI (Pos. D) 

ELETTRICISTI (Pos. E) 
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Wfenfe rfa fare per Pasolini a Monia nell'ennesimo duello \ Conferma delle vetture di Stoccarda nella «500 km.» di Imola 

Soltanto Bergamonti Vince Redman su Porsche 
resiste ad Agostini L'Alfa al posto d'onore 
II centauro riminosi' costretto ni ritiro nella ^uru dello 7>00 - i\ol
la classe 250 l'inglese (ìould si aaaiudica il titolo mondiale 

De Aflamicli e Galli al volante «IellaS.'l-.'S del tortello - Kiiiratit la « 9 1 7 ^ 
di KodYigucz e la l'Yrruri 512 ufficiale - Lieve incidente a Mcrzario 

MONZA — Il vini 
pione bergamasco 

itore Agostini 
durante la pi 

( n 1) 
cmiaztoi 

e i l secondo classificato Bergamonti ( n 3 ) in una fase .Iella gara delle 350 A destra i l cani 
I» della stessa garn 

Arrivi e classifiche 
( LASSE 50 CC 
1 l an De Vi ics (Olanda) 

MI « K i e i c l l e t » ( h e I O J H P i 
dieci giri <!pl pe icoiso n . iu .1 
km 57,501) 111 2) 18 -. ,ill,i 
media Ol.lll.i di Km 11801') 
i Itndoll K n n / 11(1 I ) sii 
« K i c i d l e i » 2Ì2(,"00 i I.lld 
winK Tassliendei (IU V) su 
« K i e i d l n » 111 ^V^1'^Ì .1 un 
giro , 1 Bruno e t e t t i {It ) su 
« M a g a n i a » ") Aud io Mil-
la id ( l i,iii( i,i) su « Kiei 
dlet » 

Classifica niolldi.lk 
1 Augel Nieto (Spagna) 

pun t i 87 2 A,il( i 'wisc i i (O 
landa) 75 j Rudolf K n n / 
( R I D IÌ2. 4 l an D e \ u c s (O 
lauda) 55 5 Salvadoi C a n t i 
las (Spagna) i l 

CLASSI 125 CC 
1 Augi i INieto ( S n i g n a j su 

Di>lb\ (Ile coinè 1 sedici g in 
del peicoiso i m i ,1 c lu lome tu 
12 in » ' 5 l " i a l la med ia 111,1 
n a di ch i l ome tn 1()7,810 > 
I as7lo S /aho ( U n g h e u a ) su 
M Z in 3l'IO 5 ! Cees \ .111 
Dongen (Olanda) su Y a m a h a 
in 3 l ' I T 2, I Klaus Huhei 
( R F I ) su (Unico a un fino, 
5 Giuseppe C o n s a h i ( I ta l ia) 
su Aeimaechi a un g n o 

Classifica mondia le 
1. B i a i m ( E D I ) punt i 84, 

1 J o h a n s s o n (Sve7ia) 58, i 
S imminds ( G i a n B ie t agna ) e 
Mieto (Spagna) 57 

CLASSL 250 CC 
1 Itod Goulil (GB) su \ 1 

mal ia , (Ile eopre 1 \c1U1 g in 
del p e r u n s o p a n a km 115 
111 17'08"7, alla media di km 
185,738, 2 Kel C a n u t h e i s 

( \ u s ) su V u n a l i n in 17 08' 
e 71 1 l'Ini Head (Gì!) su 
Y a m a h a in 17'0'l 7 I Dietei 
l i i a u n (1111) su M / 111 17' 
e l ' I '00 5 ( n u l a Rla lso\s /kv 
( S u ) su \ amati l i m Ì8'10 1 

Class i i l (a mondia l i 
1 Kod Gould (GB) punt i 

121 i Kel ( a m i l l i e i s (Aus) 
86 i Saa i in i n (I ini ) 57 

CLASSI 150 CC 
1 Gi . t iomo \ g o s l m i ( l t ) 

su M V Agust 1 elio eopn 1 21 
g i n del p e n o i s o p a n 1 chilo 
niel l i 11S in 12 2 8 ' i Illa me 
dia 01.1111 di i l u i o i n e t n 101 i> 
')51 ì Augi lo B u gannitit i 
( I l ) su 11 \ Agusl 1 in 12 iti' 
t 8, 1 I ten /o Pasolini ( t i ) 
su ll»nrlli HOT i I G u e n -
ter B a i l u s c h ( « I D su M /, 
l l '18") 5 S1U10 Cias se l t i 
(Il ) su l a i n i un g n o 

Classifica mondiale 
1 Giacomo \gosl iu i (Il ) 

punti 90 2 h e ! C u i u t h e i s 
1 \ u s ) )8 1 Kt nzo Pasolini 
( I I ) Hi 

( u s s t 500 < e 
1 Giacomo Agostini ( I I ) 

su " \ I \ . A g i a t a d i e copie 1 12 
g i n del peli01 so p a n a chilo 
niel l i 181 in 55'17 '0 alla me 
dia 01,1111 di km 190 Oli 2 
Xngclo He 1 Ruminili ( I t ) su 
M V 111 50 01 Od, I S i l u m o 
B c i l a n 111 ( I I ) su Kawasaki 
1 dui giri I G \ u l 1 MadsoH 

sin ( S M ) a due g in 5 G i a m -
plcio /a lban i ( I t ) su K a n a -
saki a due gii 1 

C lassi l i ia mondial i 
1 Giacomo Agostini ( I I ) 

punt i HO, » Mollo» (N /, ) 
M , i Be iga inont i ( I t ) 11 

Positivo bilancio degli europei di nuoto 

La sfida agli USA 
non è impossibile 
BARCELLONA 1 ì set'emhre 
Leco dello splendido luoco 

d'artificio che ha sa lu ta to ieri 
sei a Iti (onclusione dei Cam 
oionati }Jmopei di nuoto si e 
spenta "se la piscina Picoinell 
^ d e s e i t t da st imam la sala 
stampa e anooia in piena atti 
\ ita Gli Inviati s tanno lentan 
do di compi la te un bilancio 
difficile quanto doveioso di 
queste st 1 aordmai ìe giornate 
( h e hanno \ i s t o il nuo to del 
ecchio cont inent i ' iccoslais i 

al livello di qu t l lo statumferi 
se e aus l i ahano i clispi t to 
degli eno imi p i o p u s s i coni 
piuli n tv ' i ultimi int ii da a 
intricarli e « cantimi » 

Ctli espei t i eiuopf i m o n o 
scono ali mi muni ta flit un in 
i on t i o l SA F m o p i Mub lK 
\ i n t o dcUdi a n u i u mi ma lan 
no {imstatlienk i ile \ a ie ( hi 
un simile match p u m i tu icb 
IH a nuota to l i ( n u o t i l i i u c u 
i o p n di ual] / / i i i f },i nidi t \ 
ploit 

L glandi alien t lon st Uum 
tcnsi James *. oui.sihn in in 
test i sono npa i t i t i 1011 i lo 
io t i e n i m i zeppi di apnunti 
sui piotatromsti dei t unputn t 
h di B a u ( tlon i nnpn ssion ili 
sopì a t tu i lo pi i a sii loiclin t 
u à io r / a d i l l i RD1 d i u n u i u 
o i m a i l i pimciptiU na / ioue 
s p o l t r a del \ i c i h i o conimeli 
le Ci si c h u d e <lu t o s a u 
cadrebbe se le due Gei manie 
potesse io RiieRffian con un n 
m i a scjuadia (comi i w \ a n o 
ratio fino allt O lmipnd i di 
f i t t a di 1 Mes i m i Mix 11 
Schoenlu Id d ì i e l t o i e di 
su immuta Wot 0 l i i n i l i 
mensile ufficiale di nuoti ni ' h 
USA h i issisi ito UIi eh e 
ult imi i dizioni eleL.li miopi i 
n u l \%(> ad ti ic i ln i|in 
st inno a lì in i llon i IMo 

quindi dai e un giudizio ilta 
mente quilitir ito Schocnlield 
ha so t !ohne ( l o le imprese di 
a l luni e unpioni chi si sono 
al leni t i i lurido in Cahfo in i t 
I u i s s o n r i s snac nt t d 1 ste 
\ a anKiunsendo di e s s u e n 
msato pa i t i co l aunen te imj>ips 
•-ìonato dal livello (fenico e 
spi esso dagli euiopi ì 

P a l i m e l o d i l le n u o l a l n n 
de l t i R D I ha posto C. tbnel 
II We t /ko sul pi ino delle mi 
f,linu imene u u Pei i\u info 
nt,u m i i Poi tnd M i l lhcs 
he hnen lu Id elubit i i hi j pn 
ni ili stabili t i ti d luoiic I i '•e 
Ittìi-sc o ))oss ino li siste ie i 
limilo 

Si hoc n ln id i t d< ttu sui 
pie so pc i il i iimpcii I imi n!o 
di il Unioni S o \ H IH I < In no 
nosl mli il uu poh n/i di u 
ni UK; i i -,i nidi loi / i < OHI 

| pinti ni ̂ li ul mi uu i non 
i s. d i in VJ ido di -oc n i 

I un molo di pini i mi M nt I 
minio i in i i f li 

li lini il d m ttu i di 
s ; un ninq \\ uriti n t ' 

pie n il p i o p n o ^ u i d i / i o i 
N o \ i II i G d l u u s i< u i 

I \m n\t h i d i lt i In w ' o 
t m t e c o i l u ^ i n i e h n u n i n o 
t o i n i i li i l i in u n e oi pi i o i 
e sili I il i h in i p i u> n u n \ 

I eh I d i ( u p u i in d t in 
LI I M e i h I t o pi i m i m i o ! i 
I m e e l i i p u i i l u i c t u 
l i s t i l i d i m i tuo I K L I I i n i 
s i i l i h l n i o 

M o l l i d i n i h U e d i ' ' 
m i n t i n bbc i o pi i > di e -^t i< 
e it d i a n i h i u in bit u n io 
m o l l o su i t e t u o i u n e \V< i i n i 
1 u n p i U D Ì I u n g i l i i< 
A n e l l i i ( r \ i i i i il l i i o \ il 
J Ike S i l i m i s i h i lt m i 
n i / i o n d i I w l i m i ^ ' i i 
M u t m i ( . m i n 1 1 1 i t 1 < 
\ i M n i in i Si _ i t \ \ . I n i 
I I il USC h u I I I 1)111 l M I 
tu i i h i i it i 

t H I l i n )U u n ]i ini 
in I n eioiMi 

SERVIZIO 
MONZA 1° spuemt e 

Altre dui g( mine si sono 
inguini e aliti nci<i e oltana di 
u l t i m e di Gì n o m o Agostini 
QfCgi intatti sul circuito di 
Monza d u u eia m progi un 
ma il 18 Gì m P i l l i no molo 
ciclistico delle Nazioni, il 
campione eh 1 ovete ha por 
t ito l i i\IV id alti i due p i e 
stigiosi sur i t ssi 

f a m i m a Midu ti i i glandi 
eil e t e im n \ . i l i Agostini Pa 
solini e omini i a \ a con la gaia 
delle tiO Albneaui in p i n n a 
Illa per la pai lenza ol tre ai 
due « n e m i c i » ci sono un hi 
Beigamontj su MV Ai uste 
Silvio Gì issetti su Tawa e 
1 inglese Pini Pe.id su Ya 
in iha 

Al VM il piu \eioc i a mon 
tare in se Ila e par t i le e lo 
occhi liuto ( i n t u i r ò l imine se 
mentri \gostini ha una p n 
tenza piut losto lenta 

Al p i imo passaggio davanti 
alle t ubun i iffollate di spe t 
t a ton il e ampiopf della Be 
nelh e sempre p n m o con Ago 
stini incollato di i sua ruota 
l u t t o il g iuppo e ma d i s t a 
calo di il t ic duecento m i t r i 
I due ba l t i s l i ada procedono 
ad anda tu ra tor t iss ima non 
dimeno ai quinto giro il ere 
monese Beigamont i itesi e ad 
aggine uns i ai due 

Al " i rò siici essivo il e olpo 
cti si i na Bei Rimonti i d Ago 
slini sono sempre in lesta 
ment re Pasolini slae calo di 
una d e n t i n a di ine tri r evi 
dente che pei la Benelh non 
e e niente da t a l i coni io i 
e n a l h m più di e tu riispon 
j?onu gli allieri della MV L i 
c o n t e n n i si h i nelle tornate 
successive d i n a n t e le quali 
nonos tan te 1 impegno allo spa 
Simo del i nninese Bei ga 
nionlt e Agostini aumen tano 
p iog ies s ' vamen te il vantaggio 
Ormai si a t tende di vedere 
solo quando il campione di 
Lovere decideva di volale so 
l i tnno VPISO il t raguardo 

Avviene a dieci g in dal ter 
mine quando st met te ad 
anda t e i orue un mat to senza 
e he Be ig linoni t possa fai e 
nu ni e pei le ne ini il passo 
Agostini e oneludt m 12 28 ì 
ili i nnd iL di l ' i l e i kmh 
Ad H secondi I iglta il d a 
guai do Be i / a m o n ì mentre 
Pisolini leizo ice usa un n 
I itelo di u n i 41) st e ondi 

Più eh immani o i spetta 
ro l l ì i 1 il con t ion lo Ha i due 
„i indi e enl un ì il ihani nella 
e l issi 00 \111 p u t i n / a m 
e oia un i voi i il i un mese e 
il più le sto i p iendei i il v 11 
meni l i Agostini i in hi ve 
i it udi i pi i il ni i ie no ini 
mi di i l i t\ >. io della su i molu 
I pi imi inqut r i i i ve cloni» 
sempi i m in mi \ posizmt < 
I nJMdf d d l i Hu ehi m-i 
unno d ì Hi i" une i t i \u 

tini \l (|ti u u ^ n i < un 

p i o n i u 1 ( \H!H OJtlpl „h 
u i d u „ i p i s s [ o l i u H ( \ , 
si s i i MI m i ii i i He ne Ih 
di P isi h i i v li ni •-uni Mi i e1 il 
1 i \ I \ d i \ u s i m i I i i1 u m i 
ni M i in si d t p \ m i o e 
I M I i n i is ( s u » ot s u o m i 
u n I is s s n i i i 1 ilics) p i s s i (il 
Diluvi t o n o u i( ì t t u u ud i i 

ttu he d u t p iù i lix t ili i 
n s p t l l ibil t m u l i i d i '(I M11 
I m l i I t d u i m u l o t iv ih < u n 
Mnu in il vi lo< i s s i m i t m 
si Ilo d u i 11 i n d o ili i p u i M i 
i n d il li i m in 1 i n d i i 

\ i I n o Ui n o cìi vi p u i t m p p u 

ROTELLE CANTARELLA 

E LA DANESI 

«TRICOLORI» SU STRADA 
TERNI 

1 i l 

aircncteist in seguito ad ava 
ria mei carnea ( t isee elasl ì 
che ) della sua Benelh Via 
h b e i a dunoue per ti e impio 
ne del mondo Agostini che 
conclude vi t tor iosamente m 
rr> 17 9 allt media di llJ9 MI 
t hilometi i o ia i ì 

TI G n u Piemio delle Na 
ziom compiendeva indie !e 
gare nei le classi ili ce 12T ce 
L 2 )0 u Nella pr ima sue 
i esso dell olandese lam De 
V n e s su Kreidlei clic aveva 
i igtone del nuli ito l odo dei 
p a r t e c i p i m i col tempo di 
2i 1 T ili L media cu 18 Oli 
kmh Li ultori ,* dell ol inde 
se i istillava fai d i t a l i nuche 
dal r i t i ro nei pi mussimi g in 
dei suoi u v e i sari più pei i 
( olosi lo s p a i n o o Nteto e 
l 'olandese l o c i s e n 

Pei Nielo e er i la nvin 
e ita n ' I l alti a classe ehi vin 
civa in sella alla sua Deibv 
in ì?53 1 alta m e d i a di 
167 040 kmh Al secondo pos ' o 
ìunghe i ese S /abo sulla tede 
sca VIZ con ot t ie un minuto 
e me/7 > di ritardi L italiano 
Gilberto Pi r lo t t i u à 1 autore 
del g n o più veloce in 1 >8 fi 
alla media di 171242 chilo 
m e d i ot art stabil i to alla se 
concia to rna ta poi o p r ima di 
esseie cos t ie l to al n i t r o 

Nella classe 250 ce ha avuto 
la meglio 1 inglese Rod Gould 
su Yamah i al termine eh un 
s e n a t o duello con l 'nustia 
lumo Ca i ru the r s e 1 inglese 
Read II tempo del u n c i t o t e 
e ra di 17 08 70/100 alla media 
di lfb 7 KÌ chi lometri orar i 
Con questo successo Gould si 
aggiudicava anche il titolo 
mondiale della specialità 

Per i centauri della velocita. 
j umores Alber 'o leva su Aer 
macchi si aggiudicava la clas 
se 121 col t empo di 19 5 7 ' 

Paolo Altieri 

IMOLA ! settembre 

B u a n Redman, pilota mgle 
se di 12 anni, h i vinto al vo 
laute della GulTP lische "117 la 
500 ch i lometn di Imola Red 
man si e imposto alla velocita 
orar ia di km IH hb8 nuovo 
recoic! dell t eonipet i / ione 

l a eoisa dovevi essere nel 
le p u visioni d t l ' i vigilia un 
duello d a la casa tedesca e hi 
Fe r i a l i 51° S condot ta da Mei 
zario Giunti 

I e s u u e agon sdeo ha pai 
7iahnente ton t i anele (Lo questo 
p ionos l i to che d i v a a Pe 
dro Rodrigue? il molo di favo 
ì i to assoluto II messicano 
dopo avcie d imos t ra lo nella 
p u m a par te della gai i di cs 
s u e eftel l ivamenle il più fot 
ti (ha ani he stabil i to il g n o 
più veloce - il 11 — ad ol 
t u 110 orar i ) e st i to cos t ie t to 
al u t i r o dopo un lesta coda 
avvenuto nel tentativo di evi 
t a i e un concorrent i che pei 
una sbandata aveva par / ia l 
niente occupato la sede s t i a 
dale Col l i t u o di R o d u g u e / 
la 1(51)0» chilometri perdeva 
uno dei suoi migliori p io t a 
gomsti 

Mentie Giunti nulla poteva 
(on la Terrari che si e i a mes 
s u i I n i le bizze < non ali ih 
me nt mon i i Redman s iliv ì 
dia i ib ih i ot i u p m d o si uni 
mente il pt inio posto Allt sui 
spalli \ inni G t111 i Andre a 
De Ad urne li ctu gli h i da to 
il t mibio i ne l i IMI a ti ne 
vano con la loto \U i i l l una 
posizione di gr inclusimi) 11 
bevo pi imi della categoria 
sport p io lo t ipo Da n leva ie 
(he si sono < lassila ad ai se 
concio posto assoluto put i 
vendo u n i 10)0 l o n d o la IOOO 
di Redman 

La Poi sebi put pei derido 
Rodi une z n JII ha mane alo 
1 obiettivo del successo Peci 
m m minti! ne e diventalo il 
degno din ìe Te 1 et lift invi 
i e li i pei citilo pi i m i Mi i / a 
n o e poi la 512 S a concili 
Mone eh una u o i n a t a negativa 
Giunti h i cosi spiegalo il .ma 
Mo che lo h i condot to il ti 
d r o « Non a t t ivava più 1 i 
benzina hanno tendi lo un al 
lanciamento volante m i l i n 
pa ia / ione non e imsc it.i \ 
ques to punto dopo tre soste 
il box ho prefento Minarmi 

Ordine d'arrivo 
l B n i n Redman (Giuf 

Porsche 917 K) in o ie fc IV 
e M ì, alla media eh Km 181 
e dfi8 m e d i l Nanni d i l l i De 
Adanueli (Alia l ì ì) a t i c g in 
1 Aliicns Maiko (l'msclu* <J0S) 
a ( inrjui I?III, P Laioussc I ins 
(Porsche ()08) a cmiiue g in 
5 Koltulmski Lauda ( P o i s i l u 
%*i) a s u L,IU, (r Mmfri ' i lnu 
Moiett i ( r u r a l i 512/S) i s i i 
te (fin 7 fìlat7lieim /au t less 
(Porsche %7) a 13 R I U , 8 B u 
d i lh (Alla 11) a 18 inn , 1 
Klaus (Porsche l110) a 10 i;i 
i l 10' Vincoli I a t c t l i ( f n l t f 
^10) A Zi g in 

Giro piu veloci il 14" di Ro 
driguiv in 1 14"(), alla media 
di km 190 922 

Un passigqio della Porsche n 3 del vincitore B m n Reclinali 

l i m o non c e r a più nul l i da 
bue » 

Ott imo come si e det to il 
e ompor t amen lo dell unti a Al 
la 111 in gai i condot ta mol 
lo bene s i i d i Nanni Galli 
nella p u m a pai le sia da Ari 
d n a De Adamii h nella seoon 
d i l e Poi scile (K)H hanno oc 
e upato le piazze d onoie al 
l e i / o qua r to e q u m l o posto 

Dono una lalsa p n t e n / a 
Merz u t o i il più lesto ili a\ 
v io tirtsc t meiosi ne 111 s u i Ro 
di l ' in / i Ri tini ni 1 solo .il 
dotlmc snno passaggio i he il 
messic mo ntsce e super ai lo 
I i mi di i ose tlla sui UH or u ì 
Al 17 U K J anche R e u m i n so 
pi a in/ i M e i / a n o me n d e 
q u u t o e N i n n i Galli sub Alfa 
l ì 1 Più distanziato quindi , 
\h rens 

l i e o t s i In un i svoli \ al 
10 pa s s ig l i » quando Mei za 
n o ti ansila davanti ai box i on 
un brac e io alzato Alla siici e s 
s u a t o r n i t a infatti si lei ma 
ria subi to una contusione al 
polso che lo obbliga il n i irò 
II suo posto e p i e so d i Giun 
ti Disappunto della lolla che 
vede s t imiate uno dei motivi 
di maggiore interesse u o e il 
duello fra la Pei rari 512 s e le 
Poi se he Ma l i v et tuia della 
casa th Maraneilo che ha g i i 
paleggiato in diverse competi 
/ ioni mondiali e quindi non 
può più esseie il meglio del 
suo rendimi rito d a n t e che 
nelle olfiemi si sta p repa ian 
do il nuovo modello) poco do 
pò a c c u s i noie di a l imenta / io 
ne pi i cut Giunti e cos t ie t to 
al n t u o 

AI 15 passaggio Rodngue7 
e Redman si fe imano per il 
r ì fornimento Poco dopo a 
causa di un tes ta coda pei e 
vi ta le la collisione con Beni 

lord Rodi igne z s b a n d i toni 
pendo il li ipezio del telaio che 
sostiene l i sospensione 11 p io 
lagonisfa della gaia e costret 
io al l i t u o Va cosi al co 
mando Redimi i t h e non lo 
cede ia più fino alla fine no 
nostantt u n a l l i a sosta al box 
per il r i lo immento compiuta 
nel t empo incoici di 40 secoli 
di De Adamich che e suben 
d a t o a Ninn i Galli t iene be 
ni 11 sei onda posizione ì e 
spingendo 1 assal to degli altri 
piloti delle Poi se ho 1000 

1 a e oisa si avvia i o i ali i 
(oncUiMone con Redman t h e 
U g h i u t t o i ' o s o il t r agua ido 
m e n d e gì indi applausi della 
folla vanno a Do Adamich ac 
< omuna to idealmente a Nanni 
Galli mer i t a t amente e bn i l an 
temente secondi assolili i 

«Amphicar» 
su Abarth 

trionfa nella 
Coppa Nissena 

CALTANISETTA 13 settembre 
II p i l c i m i t n n o < Amplili tir » su 

Aliarla 20f)() I n vinto la XV1I1 
C opjj t "Ntssen t di veloelt» m su 
I t a coprendo il percr rso cu km 
10 20(1 noi ì e n u o di ri l'i a h i me 
dui o r a m di km 50') (ili 1 i u n 

t t \ ì l tvok per ] e mipioniUo 
n a / l o n i l e dj velocil i in s i u t a pei 
11 < i m p i o n n t o i ta l iano dt tur i smo 
t poi lo chalIenRi r i S \ 

Questa la (.Insellici 1 «Ampli ! 
cu Ì su Abai th '1)0(1 In r l i ' 
C insoppp S p i d i f o i i Porseli! 91] 
ri 49 ri ) « Tlo Pepe » BMW n2W 
ri ri0 1 4 Claudio Mashnl i Hi 'v ia 
HI 1100 5 i2 1 ri V i n c o l o Mn 
lo r i a n d a t o , Giulia CilA 1G00 

A: il Lecco battuto a Trento 
B: vittoriosi Genoa e Spai 
C: colpaccio della Salernitana 

H 

Puma giornata del cani 
pianato dt sene C e se 
e ondo la tradizione risiti 
tati a son in su su molti 
(ampi 

\ i / (/none A la m o prò 
mo^sa l tento fin sec t a 
mi liti battuto il ì tu o 
una dPlli asnuanlt alla 
piomtt<.iom il SnrVnwm ; 
na or ma; mi i e / 'KIÌKÌ de 
a ( ondato adaitittinu 

a i u 11 a su i ampò <l 'in 
to ' s » qnu ontm ii/n 

pu l isioiit liti si un' Ha 
l'i ii t n a mi nlrt i l o hi 
ma I a data i pana i una 
I i> ai i mi ut a^stu ni 
un ila ' i > in1 >>i e ni 

M U > , q , n, I ,/, 
i intinti i SÌ u a 
ilttitt di !' '(Idi m sm t 
I U e sse si i li i 

ni! iti i h ! ni lì j i l i 

i iso qlt emiliani al loia 
esordio in ti rza sene si 
sono presentati i ou un hi 
alletto da i tiita dai i ciò as 
sai eloquenti Ila lo b u s 
incili 'toni dt Uu Rcqqni 
11 su Dt'ìlhoua dd! Ah s 
smidi •> il Roi e u lo di I 

l duu si \ui i ( qnaiio li 
pai Illa di l e in hi ' stata 
i ini lata i orni i noia i 
i ausa di i quii i danni subì 
ti dal t a in pò di Sani ì e 

a at i la /umilia I n u 

\f unum lJ ut i 
i m i 'ioti ) ì ii toi in i 

( Il Sii t st) Il 1 noi II 
i il u KIU il illuni} ini 

nlo i i Ì i i 
li n s > , \M !» < 

i s blu U IMI 
1/ t "UH 

ibi Si; 

/ / 

plein «Vi Hnmni ad Amo 
na paicqqio dell Ascoli a 
Imola e prezioso punto 
e (inquietalo dalla maini o 
a Monti i ai chi a \ mieqqio 
Ma i dui i istillati e be fai 
no piu i union sono lt 
ì ittoi li osti t ne di Un Spai 
a I uria t sopiallulto del 
a lieo ni oinossa Ini pi i m 

sul campo della lones 
liioi nata quindi assai 

i a mei oli pi r }t quadu 
'li/tu i iani In li Sai onci In 
(inquisiate cnit punì i 

danno di '! i Mai i iati se 
11 ioli l ilta p< i lo Spi 
i i battuta sia put li 
insula u i }}ÌCÌ (I Sai 

li ' idi I 

il oi 11 ni San i rito 
un > d Hi indisi lìcita 

i I lì I i ano' !' s a 

incoraqqaintc successo del 
( osenza che sul campo 
neutro ri» Calamaio ha 
battuto la maturala Sa 
i aia un I 0 di ottimo ou 
sputo pei il Mateia a 
danno de! Messina una 
inopinata sconfitta del IK 

I ad Arncuh Ma sul 117; 
l pilone bulla soprattutto 
il colpaccio della S'ali un 
lana sul camjx) della nt o 
piomossa Vrlei besi l 1 
i (impennile lampanti lui mi 

mio quindi m I miqhui 1 
dt 1 mod un tot noo uà 
ci tali 1 w molta si atti n 
dt Da sottabiti au ninni 

pan e dia bla 1 iati 1 a 
11 ì nini a ( lolmit il 

SIH (, sso di Ibo l usto 1 
I ati 1 a 

Cai lo Giuliani 

8 RISULTATI DELLA PRIMA GIORNATA 
( .IIIOM \ \ 1 u n i . 

K 1 1. lo I Piduv 1 -su 
b in si ] u P u m i I n v 
s t s >tt un 11 n i P io 
P d 1 u ' 1 Pi _„ I in 1 De 1 
Il in 1 ! il Si it u n i Pi u t li 
z 1 il I n nlo Lt 1 u Mi 
I l tu se li. .,11 UH) 4 0 \ e 
it z 1 Moni ile ine 1 un 1 1 

1 11 \ e 1 bu i 1 11 it si n t l 11 
DOMI \ l ( \ l'KOSMMX 

D i a i ve iu / l 1 I e cu 
\ 1 -. mdi 11 I n ino Ri ^ 
., ui 1 Mon, de om 1 d iv 

t P u ni 1 li ìpsl ,ii i Ri 

iet Pi 1 s i n u 
bollii de s( •-» )t m u m 1 
111 nlo I ìe v is Pio P ni u 
\ 1 1 n mi 1 P uit v i 

I . IIIDM li P m 1 * \i 
1 mi u u l 1 I mpoli I n 

h ' \ ( hi i\ u 1 i) 11 (.( in t 
D b 1 10 Imi 1 Di i) 1 

l \s t) l DO s p u | ni I t 
e 1 U Pi 1 1 H ivi ini 1 ! I 

s uno in di l ^ s | t / 1 1 
i n S n o n i M it t 1 , e s ' 1 
Impi 111 I il n s I n \ 1 
11 r.giu Monie v uè hi 0 ti 

DOMI \ l t \ PHOss lM \ 
\ q u 1 \ l i 11 1 \ 1 Ini 1 
Di Dui 1 \ • M Pi ti l i 
i« I 1 ( h i\ ir t u n I 11 

In M s p i z ì i M 1 1 1 lt t̂ 
i n p ò 1 O i h i 1 Itnpi 1 1 
( • M e n u s U be t de l't --e 
Rn i m i -» u 1 1 S p il \ 1 
li l i \ u m I m t 

( I K O M ( \ i q u i p )/ 
l i t 1 \ v i ilmc 

M Min 1 l i 1 u > 1 B u i ) 
1 C li t l 0 "so u n i 
H m d i M 1 il ( o s i 11/ i S i 

1 I t i lor 1 I 1 n i i 1 
M i t i n i Mi s s i n i 1 (1 P( st 1 
I 1 Ititi in i]) ili ' 0 Pio \ 1 
st i Potonz 1 ., 1 ^il i 1 nit 1 
n t ^ ih ibi se MI 

DOMI M I \ PKOSSlM\ 
\ q 1 1 p o z z i 1 1 o I l i u 
et s e hu li M i n t i 1 un 1 
l u t i In'Oin ipuil H U e 
t i M u l i n i h me t f loto 
II Mi s s l l ì l \M Hl'K p 1 

li iz i s u o i 1 s ,le imi 1111 
P o V isio Sott i ilio ( o 
si ri/ i \ iti ibi M l'i si \\ ( 

I/croo tirila 

(lomrn'iru 

Rossetti 
campione 
italiano 

di decathlon 
SERVIZIO 

ROVERhTO 1 srtlPinbie 
Sergio Rosselli il nero 

e 1 espulo insc u ian t i venti 
seienne monfalconese di i ehi 
e i/ione fisici teste d ip lomi 
to nonché itlet 1 delle Piani 
me Gii)le mutilo i Roveie 
to piessoehi a digiuno di il 
leu m u n t o ha vinto il suo 
q u u t o titolo peninsulari del 
decathlon i ori l i spei m/a di 
i m p e l i n e p lesso 1 suoi supe 
n o n 11 e ong ido dall 1 Guai 
dia di Pin m / a e 01 pò a e tu 
appari le ìe d i cinque lunghi 
anni 

Poi lussimi dee me di spet 
tatot 1 hanno iss isdto nelle 
due mlerminabi 1 g i o u n t e di 
gaia ahi impionc fatiche di 
r i cole dei t ten idui < uneoi 
lenti p i t t i t i pieni di spenni 
ze n t l ' a p imi 1 gai i dei \ti0 
m e d i piani disimi itasi s a b i 
to m a l d n a Nel a piova spe 
1 ific 1 il più \t loce eia Ro 
bei to Mine mi consoc 10 di 
Rossetti che otteneva un hi 
smghtc ìo 11) 0 jonendosi eo 
si illa testa d i l la classifica 
piovvisoria con punti 828 

Attutino Paseld, della Poh 
spoi l iva di Cas t eUiamo ci 1 
poi il n u g h o i e nel s i i l o in 
lungo (ni (>77) e passava al 
e ornando con punti 141ri se 
gurto da Mancini con puni i 
1411 

Nel lancio del peso si pò 
n e v i m luce con l ì m e d i 
esatti B runo Posenna uno 
degli a spnan t i al titolo e pia 
1 ampione i t a i n n o della spe
d a l i t à nel 10(17 

\\ t e rmine della p u m a gioì 
nata d n e t i ! 100 lungo pc 
so allo m e d i 100) l i e las 
stfica e i a la seguente 1 Ros 
selli, punt i Ili1! 2 P ise l l i 
punti 1218 1 Binfi lAdctii 1 
S u o n i l o ) punii 1109 1 Po 
c r in i punii UÌÌT ) M memi 

pini 1 1181 (i Bei lo ( A d d i c i 
P i s t o n i punti Ubi) 

Nella gioinal Ì ilomenn ale 
le opi t azioni si napr ivano 
ion 1 111) m e d i tei ostacoli 
1 Pascmi 1 e ( ind ( S m Pao 
lo Roma) e r m o 1 più veloti 
con 1(> 1 Rossetti ni mlcnev 1 
il comando (punii 1010) m i 
P o s e n n i si ivMe i n n i noie 
vohnente 1 punii 10.?D 

11 lam 10 de 1 euse o ve dev \ 
iv md 1 tutti il Liovane e vi 
„oioso Hi 1 lo 1 un n i 11 m i 
III 1 pe imi IH v ì 1 Pospi m t 
1 me In 10 1 8' di p u p ^ ' i n e 1 
•• ili mietili 1 punto uni d 
Possi in 1 nuii 1 "bili 1 nd m 
in 1 mi ntii Beilo M I ni Hi 
1 unii eh in \ u i m/e t nini 
i n ' i i 

Ni I pi nuli niu t ve ni » qu< 1 j 
lo di ! „i ivi 1 Ut ) Be M ) 1 1 1 ' 
migliori in me i n 'b t 
|) iss iv i d ! i l i posto 

Rmi ini v mo 1 1 idi) me m e 1 
mi dioi 1 v 1 -1 pi s( n t n o i 

on qui d untili [,„! I P i - - 1 

si in punii M i 1 * Po 11 
l ' i l i 1 Bt ilo >M! I P i 
s d t l 1 7^ > B u m )~1 

le o u (pimeli ili 1 1 i 
ni i/iiMU Rossi ' 1 eie \ t i n I 

'e nt le ili U il Mi 1 v i it 
l i il P ise 1 in 1 Mt ut u olii 

M Ultimo v 1 voi so 1 11 1 u 11 
do dopo un 1 s|ui U ì un 
li eu Bi 1 lo i on buon 1 Inni 
pei vini e n l i sini s u u t « 
I 1,2 1 e punti itili Ross, -ti 
i p p m ili un ilo 1 M i n s ù 
n 1 pi s \nti nu tilt 

Il suo dist n u il snon 1 cu 
1 Ì i impil i 1 1 di M n 1 m 
piovvisuni nn 1 '00 mi d 1 d 1 
1 u r u ) 1 tv 1 t disti nd' i 
si l i llll) t U li (il I lo ( I 1 
(punii 1M) 11 Ululo 1 mini 11 
suo dolimi tv uni nu nu u n 1 
s ili se o m p i u cui d i li i n i 
II in 

Bruno Bonomelli , 

CLAY 
Ci sono due coso (|uoitn 

settimana di cui voirebbe la 
pem di occupas i ma una e 
meglio l isc iar l i ! pordere poi 
non o d o r e ne lh monotonn 
che come diceva qualcu 

no che non r ico ido cin los 
se e il modo di vivera più 
vicino alla mor ie Avrete già 
capito elio la cosa di ' u i 
v i i rebbe l i pena di occupar 
si ma di cui non ci si può 
occupare e l i stravi t tona Je 
gli atleti de lh Ropubbl ic i De
mocratica Tedesca nei cani 
p i o m l l europei di nuoto do 
ve t i n t o per mettere lo co 
so i posto Innno anche bai 
tulo qualcuno dei pr ima li 
mondial i che erano apponi s i i 
l i stabi l i t i dai «mostr i» degli 
Stati Unit i L comincio a peti 
sarò d ie so la s t o n i con t inu i 
cosi f in un pò 1 mostr i amo 
r i c i n i sembreranno dei bab 
In Natale paciocconi di frorito 
at)li autentici t e r n f i c i n t i mo 
s in de lh RDT 

A l l o r i m e t l n m o l i da parie 
e occupnmoci dn lh seconda 
cosa il r i torno uff iciale sul 
i m g di Cassius Clay Succedo 
r i in ottobre ma la not ine 0 
di adesso o quindi occupili 
moceno subito pieniet londo 
u n i cosa che di pugilato non 
cipisco assolutamento niente 
Non che non mi piacel i non 
ci capisco Regolarmente m i 
siedo davanti i l televisore 
qu indo e e qu i lche incontro, 
e dopo uno scambio dico «(Ani 
mazzi lo Mdccaforn che hot 
U ha dato a Giromel l i » e 
reqolarmente l i telecronista 
spiega che «corno avete visto lo 
scambio si e risolto a netto 
favore di Giromeltr che ni 
lucidità I n colpito Maccnfcr 
11 con un jab doppn to i l 
bersaglio grosso » E 10 non so 
lo non ho visto i l « jab » non 
ho visto che è slato doppia 
to ma non mi sono accorto 
neppure che e 01 a un uscito E 
ignoro l'esistenza di uu borsa 
glio grosso 

Tutta questa premessa pei 
spiegare una cosa elio a mio 
avviso il r i torno sul nng di 
Cassius Chy non e impoi tan 
to tanto psiche i l pugilato 
professionistico r i t rova un a 
st io quanto porche i t t r o v i un 
personaggio insolito strava 
gante e coerente Di perso 
naggi stravaganti — lo ani 
metto lo sport ne ha più 

di uno ma di pe sonaggi eoe 
ronti f ino al punto d i Cassius 
Chy propr io no Può dorsi ci 0 
il campione negro s u discuti
bi le sul piano sport ivo (non 
me no intendo quindi non 
giudico) che sia discutibi le 
sul piano umano però la sua 
coerenza e fuor i discussione 
Quando ha r i f iu ta lo d i indos 
so re la divisa del lesetcì to a 
nioncano sapeva che prezzo si 
accingeva a pagaro un piez 
zo di centinaia d i mi l ioni d ia 
non aviebbe incassato dal 
momento in cui sarebbe sialo 
escluso dal l 'at t iv i tà professio
nistica E non e è dubbio elio 
sono pochi 1 professionisti dol 
lo sport che rinunciano a ci
fre di queste dimensioni poi 
essere fedeli ad un propr io 
pr incipio 

Poi e e un al t ro aspetto 
noi momento in cui ha dovu
to abbandonare carrier? e t i 
to lo, Cassius Clay ò stato con
siderato - con va a osagota 
none — una specie d i eroe 
santo da alcuni, una specie d i 
venne ant ipatr iot t ico da al t r i 
Da allora sono passati quat t ro 
anni e 1 due giudizi non sono 
sostanzialmente mutat i in 
compenso e mutato Clay ed 
e mutato i l suo mondo pur) 
l isi ico Lui e mutato perche 
più vecchio d i quatt ro anni 
trascorsi nel) inatt iv i la e quat
ti o anni cosi posano sulla 
st rut tura psicologica e fisica 
di un atleta i l suo mondo e. 
mutato perchè in questi anni 
nuovi pugil i sono ornarsi, oiu 
giovani o comunque più co 
stantemontc co l laud i t i 

Ecco i l r i torno di Clay *ì 
sopr i t tu t to interessante sul 
piano u n n n o lu i affronta, una 
specie di prova in cui eco 
nomic imentc avi 1 dei v i n l i q 
gì n n umanamente i tspc: 

to ali immagine di se che iv» 
v i cret to negli a l t r i - ha 
tu l io dù perdei e Se vincci n 
il |) osMino n u o n t i o quelu 
che lo onsiderivano u n i spe 
eie di s m t o c r o e con t inuami 
no 1 i-onsidcrarlo un santo 
eroe es i t t imen tc come prima 
perdio por loro l i su i t i n t i l a 
e il s to 01 oismo donv ivano 
non d Ile v i t to i te n n dalle 
tinunce E quell i che lo con 
sidei tv no un voi me anti amo 
1 ic ino ^ontmuei anno i consi 
d e u r l o un M H me anti nne i i 
c ino 

Poi se perdei a quell i chi. 
lo coi sitici .ivano un votine 
oc e io consideici anno un 
verme ncc che non è nem 
nemo e ipace di f i r n a botte 

e quell i che lo considerano 
un s i n too ioe si qrnl toraimo h 
testa porche 1 santi a volto 
possono pi eliderle m i qli croi 
no sop ia l lu l to pei denaro 

Ma p iopno pei questo ra 
qiom il suo 1 riorno c> mte 
tossirne per s ipeie conio Ì \ 
r "l dopo qu i l snu i s u il 11 

sub i to I uomo » Llav; 

Kim 
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ocche 
Esaltante bis di Motta 

solitario a Pontedecimo 
Vianelli a IV\ Zilioli a 3'20" e 
Dancelli a 3*55" dal hrianzolo - Me
dia primato della corsa a km. 39,750 

DALL INVIATO 
GENOVA 

t t ianni Moll i <u w ro it \ n 
tin K i lit < (mi tin) N i1 i ii 
pOStO \ \ IKS < |)( l I l l s ] 
pt rdou in di iw i su h tt i 
] i i mil i ch Mt i K\ sltitu i i 
11 sp id i s ill i Jit t fnt tt t < in 
(Pi l l ii i u o r d fii Ruri t t i t 
Coppi < s nn))f)iu i P nl( (It 
( m i o (on un U)ln s< lit u u 
I c lononif tns t i (nnlrol l HID t 
i icontioll mo It U 10 I ibt k 
e th ( K l i n o Mt tt I I I 
3VI lfininni »> i j \ i me Hi tt 
t)() 2 Costa Pot ( rsson IU 1 
7 DaiKLlh 2( M 

B u n t t i (10)11 \\o\ t inipu 
t^ito 2-> c 1 mno dopo il IP 
cord e i a s ta to (-,u u l i itu da 
C oppi impossibile die t v no 
i (ecntd s ( u i d ( u solio il t u n 
pt) dei di t impossibi t pt i 
( h e ogf,i s ' u mo i tpjjott i 
d n r t s i n f ^ i h ii niupt u s 
di lont in i m t m o i i i ( Mot 
II ha c lamoios uucnli suit rui 
to le provisioni c on un i spit n 
did i m e i a u lios i < u de it i 

I i Borclu It i nitsin i st in 
ch i lometn ( n u u t t nu mt n i 
In ( eiti Ii ut i t pincit nu it 
cos ta ic It. \ t tt in c ii 1 m I 
tno ton sbuff ino ( h i t d o n o tin i 
sost i Molt t mm h i pit so di 
petto l i t mios i t c rndek w 
lit a F t»li e scb i? / i to t u o n cl il 
tfiuppo dopn dut (h i l omt t i i 
m e / / o sicdit al i t c o i d d t \ e 
IVPICI pens do t e l i n i m e n U 
in/i p i o b i b l m c n t t il I u i / ? o 

della S il\ u mi h i r iccol to lo 
m u t o di Zilioli solo pt i r in i 
IO le p iempsse d t l successo 
di Pontedecimo 

Zilioli non h i Ipnulo il n i 
mo di Molt t t d f st ito ( m 
to g dan tuomo d t d n t il l i 
u v e i s a i i o « V u non a ! i 
faecio ho I ( i i n i p i n Molt i 
s p a l /a to d i l scllino e u 
clato ( ha ( o m h i n i l a il dop 
pio tuonfo D i l l i bocc i ilia 
„iea della Bopchrtt i dunquf 
un duplipc squill into n s u 
I ito pei il b m n / o l o che s u i 
b ra un il t io Sembi i il Mot 
t L del Mi it eampiont e s h t 
so e bul l mlc t ht t \ 11 \ L 
sceso ch quot i chc h i tube 
1 ito t so l f t r to chc non s 
m i e s o e che o£t>i p t d i l i i o i 
d u e g i m l x sodd i s fd to Ichr 
ppi 1 esilo dell mlc r \on to t b 
ruigico 

l a p iuden? i un it t i non 
e s i ^ e i a i c a i it let lei e t d t 
tendeie e conumquo quest > 
Motta p iomet t t molto pit 
me t t e di tai luoco t fi mini 
anehe nt 1 d u o del L i/io CK 
VL Gianni ineo i i t rua M*nck\ 
Monseie c il suo m u c o i n . 
le Gimondi 

Inuti le af,Riun^eic cbt il c 
ehsnio it ih ino h i b i soui ) 
dell i i m a s t i t i di Mot l i al It 
t i di g n n d t t e m p e i m e n t c 
Lasc i i ben spei U P mrhe il 
p i a / / u n e n t o del i n d n n o Via 
nelli m t n t i e Zilioli t Dineel 
li clovieinmo u l iov u l i « m 
palla n do in tnu i p ioss im i i 
Roma E Aldo Most i > Pei 
Mosei i complimentI v m o n 
I o id ine d t l gtorno 72 con 
t o i i e n t i i\ e lass i f in t i p lni 
il 11 enta&eienne Moser h i t on 
quis ta to tl quinto pos 'o h i 
nbachto un coia^gio una \ o 
Jonta una l e s i s t e n / i di l e i i o 

II il o Gn > dell <\ppennino 
ha una sloi i i lunRa piu cu 
sei o ie una s t o n i eon un an 
tcfatto sind tc dp e p ie t i sa 
inento il v o h n l m o dis t i lbm 
to alia pailLnza d die m it 
s t i a n / e della Pett in itui i Biel 
la ch re« tno (he c k n u n c n v i 
i' tenl'iliw) p ichonale di suit) 
bihtazione della labbnc i i 
i l lustiava la iottT ch opei u 
e impice;ati in difes i dcllo 
s tab ihmento situ ito in un i 
zona tla V tlpoleevt n ) il con 
t i o ch una ~,i we s i tua/ ione t 
ronomic i Notato il ^esto di 
sohdanptT di P incelh (totot,i i 
t i t o ron un ^uippe t to ch i i 
voi U O I D t die 0 id in pun 
to si lompevano i n i s t n Ma^ 
sif,nan e M a u h t s e mdavano L 
eaccta dpi pi mil piemi poi 
-»11 spunt! di limit lleio Ba*-
so C u c n i Tost ho Dt Pi I 
Jotti Da \o C istclk tti T i i n 
eiom C umino P u t hit P in ' 
f o i l m t n i s Pur oil fuotli t lit 
h i v u v u ino 1 indatui t sul 
ia C ist if,nola i i st i hi i tt 
Ip77iich D dm union t P i m n 
vei i 

II f i it) di B dm union u i 
cl u n H i t t i iei o m s ilii i t 
\eniva ict it tht ito di ' 'tt i 
d a \ i PI i il \ ml ie,^io in i^s 
mo poit ht u ploiont u t in 
ei i n la ths ian/ i ( uno dt i tn 
t i t / / nth ) si m l / i\ i 

I o sost i tuivi / i l ioh I i cu 
list il i p iowu i \a 11 u i/iont 
cii M >tt t Dint till t so< i tt i 
ziont t s del itui i il < lulomt 
t io 1 K) eioe ill anniint io dt I 
II S< ol*t M nt I m t / / o dt U t 
\ ill u i < ht i t n o u s i nu mo 
dt l imit 11 « S\ i//( i i IIL,UK ) 
Qui ui t i\ mt) It it c|iu St hu t / 
M K ht lo i to t r i mt loin i ciu i 
h scolhn mo nt 11 oiclmt ml i 
t lp mdo il ruppo di I > tin 
\ nolo t olm ito nt II i pit t in n i 
•-u ( eno\ i J nt II tt(i u t i M 
m t n t o dt 111 (ltt i st 11 scju t 
I'll u mo C onti \ mnui < hi t 
De P ia \\\ mt if-^nti di I H) 
in piossnnit i tit 11a hot < ht il i 

I i Bocchett i 1 punlo in 
ci lie dt 11a t o s t un i it t n 
bile mieicli lit ai i imp < il i 
bubi lo m o l h u a Dt I t i In n 
p ies to unit ito d i Cunt In 
t t s td dunquL il u i p u n U nu 
Vannucchi I I bi ) L t 
bea t tano M o t t i t / i h o n d u 
laggiungono e st n ik mo \ m 
nucehi foia Uantcll i u n 

mo Maggioni V i m t l h G ) 
bid Pe t te i sson t mt mto t ede 

/ li i i i it ht 1 i/iont ch Mot 
t i t st it It i i ihbios i ])oitn 
tt In M li i iquol i UK) u i 
tun ( i mm pit t (tit di 1 in 
Mi lorn th 1 ill Vi m d l 
di f )si i IVtiPisson (tint 
u)ltt i | )p i td i(n> di » I > D i n 
a Ih / i h o h . \ld i Mos. i t 
di ' I u l u F IK Vt tiei 
s )i, Mm )tu t P ) Lull Disu 
s i t mt t i i I i ( ist u n o l i d d 
\ t i s nit piu impt^n itivo 
Mott i laddopt 11 il suo m irpi 
nt t \ m i t 11 t IU u d(},li 
i n s t u u t o i i 

Mt tt i supt i i di si mcio l 
f io\ tti e p i o m b i su Ponlt 
d ( ( i n o a n i \ i in piazza An 
month da domina torc Gianni 
pass i d ilia s t i e l t i dell i fol 
la alle b i a c c n di Manlena 
l i gi iziosa n ogliPttma Nel 
fin ih ilk sp die di Motta si 
l i h u V u n t l i (buon s-econ 
do a 2 ^1 ) t Zihoii d i SP 

m th i ipics ig,j;iui_hcindo 
si I i IPIZ i mt nr I i d iv inti i 
Duiec lh Most i I i it Pei ters 
son PogL,i ih Gost i Pot ters 
son Maggioni e Laghi 

Sull i dist m / i dei 2>i ehi 
lomctn Mott i l e i h z / a I t HIP 
ch i p n m ito ( 1()7)(H G u n m 
b i ot t t t i to IP^VC m (»hil U il 
miLjini t t m p o prpptdenle (dh 
12 i 1 i ev i s tabihto Daneel 
li nel !%(> r vi abb iamo (> a 
dcl lo cU II i st data iccord per 
cio que llo ch oggi e staio tin 
M o t t i s u p c r m i n un Mot la (h t 
a chstan/a ch due mm (ave 
v i wnlo nt 1 U ii s c n \ t il suo 
iiomi i t u ult 11 (ul)itah nt 1 
h b i o d oi o di una bella 
cliff it ihssim i pnlusiasmanto 
(ompt t i / i on t il Giro dell Ap 
pennmo 

tTn recoid que llo de l l i Boc 
thetfa che frutta n Gianni 
200 nnh i Int e Euigi Ghi 
guone commenta « Dom un 
gli spedis to i isse^no Un un 
])it s i m mi'-coi i un p iemio 
s t iamei i t nt) » 

Gino Sala 

GENOVA — Motta taglia vittonoso il traguardo a Pontedecimo 

Ordine d'arnvo 
1 G I W M MOI 1 \ (Mis i 

Mm) km 255 in o n h 21 >1 
nut t i i km i1) 750 ( n u o \ o it 
t o i d ) 2 I i a n t e \ i intlli (Mol 
t u n ) a 2 '0 i I l i ln / i h o h 
( l a i m m o ) a i '() 1 Micheh 
Danedh (Multti i i) a 1 55 ) 
Aldo Most r ( ( . I S C ) (» 1 
l't U( rsstm {Fcru tt i) 7 Png 
giah ( S i h a w u u ) 8 G Pt t 

It issnn (I e n t t t i ) l) M a ^ i o m 
( l e u p t t i ) II) 1 u?ln (Siij i t) 
11 iVloiotti a » 15 P B i s 
so i 5 i i l i C i i\i n» 11 
Polidou l i P i s s u d l o Id I 
Vi tt( isson 17 ( lit elm tti IH 
Cuimiio i MUM l1) \iim '(i 
Rol l M St hut / '2 Pa in / /1 
M IS ilm iinitm >\ Ni to l t t t i 
i II il 2) (. i / / t l l i Mi 

Stln I\OII 7 I t \ a l i i Ul l i 
'8 lotti "i i\Imi V il) Vu 
d u l l m a l l i l l usai fmiit 
i doi t i J Hi ( l U i i n i "ii \ i 
i;nolim a 17 0) il Soi lim 

Nt Mi st i l a t i d t l l i B o t t i u t 
11 Moll i h i b ittiito il \ t t t h i o 
it ioi i\ ipp n tt nt ntt* i ( oppi 
t But dt i st d)iiuulo il t t m p o 
di l\\> 

Giro di Cataiogna e Puy de Dome 

i 1° ma e 
Delisle piu forte di Merckx 

VIELLA 13 c e i ire 

I tamo Iiitossi ha i into In 
lappa del Giro d\ C ataloma 
al tit mini di uno spunt 
:< qiuUi) » ion I oruii tta ma i 
Qiiicliu sul ttaguardo lo lian 
no uttoccsso unitamentt a 
Po uti.ua allc ultimo due po 
si/ioni dtl putuo cjtuppo 

I due in (i ano inqaqqiaio 
battaalia nt qli ulttmi J50 nu 
tti Bitossi al largo sulla di 
sir a in ptossintita attic ttan 
saint Penntna al centra dtl 
la catrtqqiata In cittemts 
non tiustauto a spuUaila lo 
spagtiolo si i qittaio ictso 
It hanstiine tluuduido il cat 
udort toscano chc ha teaqito 
« spintonan lo » I an u sen io 

Dopo I ID i n o polemiche e 
litiqt qutndi la detisioiu da 
giudiei 

Ordine dan no quaita tap 
pa Letida Vitlla 1 Iopc<. Car 

ril i Sp j km >?!i in i 0 I 
n tdia I m il (H 1 (JO di ah 
buonof 2 I abbri (Titota 
s t f 10 abbuono) /ubt 
rhost 1 Morni nclist > Mar 
tit h Cast tilt) Bamqan 
6 Sa'iaq scquono Colombo 
Iabout diltt Ponton Gabita 
Galdos Gandanas Mast at o 
1 Ion nao Matuanequi IS Bi 
tossi s t l't Pa tut na s / 
20 (Kami a >6 '! M Iasa 
40 Giuliani a > I' 4h Mat 
zoh a S )> 17 Baqamo a 
8-j) b> Della lont a 1) if) 
t>i Vinntiiu a lb li ()> Gtas 
si s l (i> Rosoltn s t 

* 
Classifna genu ale I Co 

lornbo 11 ilottij in }! Oi II 
2 Bitowt a 2r) i Pet un nu a 
/5 / lope? Car til a If > 
/ubtto e Fabbri a % 7 Ia 
bouidettt a 57 s Vomeiw 
a 1 Ob bcquono ton lo slcsso 

I tempo Maitoti Sahaqun ( i 
stillo Maruantq u Bamqan 
Ponton Guinea Galdos Gait 
dor las Mastat o I lot an io 

* 
CLERMONT FERRAND 

I ° *o t en ! ) " 
11 ftantise Raymond Dilisli 

lia amo oqqi la (oppa (uli 
shea I ioojtea thlla movliiana 
sioltasi ^ullt pendia (hi iu/ 
di Domi nt i pit ssi ai C /t / 
mont I ti rand Ha atfi riufo 
la nttoti i ami andn prima 
ntllti pi oi a a t lonottH tio ( 
si ( ondo ntll i / ioi a in It 
tit a Qui si ultima pioi a a i 
\tata tinta da I (hit/ Mat'i 
tht nt tla gat a a i lononu irn 
aa stato into dista i ia(o (it 
I) da Delisli 

t osi in tlassihia gt nt talc 
l/t nil si t doi uta aaon 
taitatt dt' si i ondo posto 
leico il potloqhest Aqo^'in o 

M co/npjono/o italiano esordienti UISP 

Primo Dell'Agnello 
SCRVIZIO 
LARI 1 J otiei b e 

I n ut iu tost mo ill i n 
b ih i nei t unpinn iti it iliam 
UISP Ln i manei it i tu st 
(ontii sono si hi suflipiuiti i 
M o u n o Dt 11 A ncllo s td i tpn 
nt (oi i idol P ch S in I OK n 
/ > il t C oi h un i fi i/iont 
tit 1 t omunt di N i\ ict hio m 
pi o\ UK i i di Pi L pt i ton 
([UKt i t 11 in i In ch i impio 
in d 11 ih t d f,h t s iidu riii 
t ISP Qui I ii it ^p I IM dpi 
1 i p io \ i I i o II W) I ISl s M 
I ]< nun i dt ( is < llo nit 
(in t o d l u i MI di un t n 
u i i iinp( u i u n i di }) ( hi o 

nu 11 ti t i ipi I I M tit \ollt 

Dt 1 \ IK I t s ( uuol ito 
ii n t n (|U ind j su 11 

I i pi t i i ( t t uno n m i 
1 i uppo ii t in 11 u i P u i 

( 1 1 ( 1 lit l 111 W)ll i i n \ i 
it nt il i il t o l p K u ( o n si m 

Finora 50 iscritti 
ol Giro ciclisfico 

del Lozio 
ROMA 1 u 

( 1 1 1 1 1 l M 1( 

u u n i t ft 11 t n n i I I t 1 
i i u n t i i i <i i t 

t i c 11 l i n n i «. i u i i i u i 
n t t Mi ip i t i 1 i i n 

\ 1 I m n i l 
l 1! I 1 1 1 I 

1 i \ i i n 

io Doll Agnello M U \ ml i„ 
H iv i di qualt ht dt t ma di 
met 11 

InsiMtndo nt II i su i t/iont 
t on d* tt i n u n a / u IK t \o lon 
t i il tost m o nus( i\ i i m m 
It nt it il bit \i \ nt u ^ i o i< 
qmsiK C Ii mst uiioi i 11 mo j 
d t s it ( i t i„n i I ust I i ' 
\\ it bbt io int lu i ipn >o tn i I 
Mott n » Dt I Unt H Mini,.! n 
d i i (it n i l i I U M i\ i i m itilt 

IK It 11 (l \ 11 t I l i t I I I 
, J l l l ( Mi l t 1 i l ls i t i i u u d t t 
i ( li tl i s it t i m t i ip 

[ I iu«- d i (( n i l i ii i < ( t n t m i i | 
d i pt i s HK 

M o i n o Dt \ n h i n i n 
q t u s i n o ( o n ^ i 1 t Mi l q u n 

i u I 11 i II 111 ( 11111)11 j 
t i d ir il i dt h s n d i n u 
<iK t i l t p i il ( i u p p t S p I j 
I 1 ! I l d l l l M ( U M 

1 1 111 W 1 t I 11)1! I 1( \ t 
I n i m (i » i i t s p i 

IIK i t u t n ip t n s u i t 
( ( It nl p ISMSl i • m i io i " 
v, i l i u K I u n i i-, i / / o st 
pi i t l u l o clot H o li l o n d o 
\ n r h t d o n i t n i c i M U M SI u n 

p ist i I i\ tu io pt i d i s t u ( o 
t^ui 111 t h u^. ,1 t st it i u n i 

., u i di t i u u o l o Mibi l t )K 
h ti u n t n l i i m s t it i s o n > o iu 
p u i t > til \ i s ' i o u 11 / / i t n 

u n p UlSO ill l o u t i i Ju 
m i l l s d i I i n t il G i n ) ) ] ) i 

S p >i t n o C is ibt II i d i Pt 11 
n m o i ft < mt o ( sp t ti K I I i 

i i [ i u ^ i r i it s i IK di s u n i 
0 u ( o i i i d o i i ( h m n o | it s o 
il \ u in d ) ( t n in< in m h 
( t l u Inn lit / / i th 1 ))t i t o i s o 
( t > k m ) h m n o d i t o s u b i l o 
lU )(() lilt p o l U 7 1 i Si it L 
n u 1) ill u r l i i int i s s int t d U 
1 i m o ill ul t u n ) ( I n l o i n t t i o 
Si n i it i ) i i o s( m p K s u i I 

di i Id i h i l o n u t t i o i n i 
( i s int) si d i mi l m m n n 

t it i\ i di u n i ( t i l l t n s i s i , n 
i u t j i l u t d i ( u d t 

Cichsmo dilettanti 

cli 

B u n M t n i p h i n i t B i i l u i li il 
p i i n i o ->IIO ( (jiit II i di P K 
t h i m M i n t t u Pt 1117/1 1 Pt 
I u n il s t ( o n d o - n o t i l l i 1 
m \ e ( t P S m i l l is] nt I o M O K I H 
01 po t h i ( l u l o m t 11 i o n i t id 
t st n i p o il ( O ipo 1 s u p r t s 1 
d i P in i t iK 1 111 1 '0 < l n l o 
m t 11 a ill u i u n 

I u t t i qi i t Mi u nl u i \ 1 jit 10 
h i n n i t H i i i i l i i u l o 1 it nd t 11 
)) 11 pt ti K tn i n 1 1 t 0 1 s 1 < )u 
n 1 es t it in u n t n i t < n l u s i i s m 1 
0 1 i()]) i s s i n u 1 1 o m p t It n 

It K i l l l IM 111 f ht s] t i l 
II < i s u 1 lu J il t it ti t 

S u ! pi i n o in t \ H K 1101 \ in 
IK p o s h UK IK 1 ( ( u 111 
1 u n C 1 t st h i I l)t 1 il Hi I 1 
it I t Pt t 01 1 t M ti ti h i 
1 1//1 ht n ti n i 1 il h 
ill m l in > I n n 11 1 IK 

1 1 m i n i m i s 1 1/ 01 t n 11 1 
di I 111 i 'I h 1 1 li n 

i n 11I t i m i l |> ii 1 M H 

11 tl 1 m m it t 1/1 in 
M o i t n o D l \ n 1 

1 1 1 ( 1 u n I t m 1 l u (I in 
p i o n t 11 ill m ) (I 1I1 m 11 d( 
si it I t n ) i nt 1 lit (ii I I I S i 
s u i 1101 h i at lit t n tl 
t ht q u t s | ( ) <,] j 1 p 11 t), 
_i u n J at- II1 n i u n 11 ii 

011 IflO 11 1111 I l l ti It H( ]• 
d i l l I I ^ ' 3 « u n tit )Io p i t s 

lost) ( t it ht r o th t ssi 1 nt dt 
, -nu 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D'ARRIVO 
1 Ml I I \ f . M I I () M0111111 (( 

S U i s H u n i n i l > I i sO I 111 ~> in 
011 i iu ' l i i I mh tl illll ( M 

(< 111 ( I imli 1 (I isli 11) 1 l<) t I 1 
mm M I S ^ U H I M nil 111) I ( ilh 
stli I iKtui {( K\ l /1111I11 1) 
I ill 1 III \u<isll li (Unil l i) l T I 
I 1 i I IIH I (I K l ) Hol lHll l 
M it in/i 1 (I 111111) S M iiiilti ( 1 1 
H Illll ( \ lllU) Sll,HHtl i tltii I I 

Mil I II 

MOZZATE 13 seltembre 
a s ) Vi t tona pei dist it 

( o dt 1 p iemonP se P isqu ik 
1 ilpo net G u n Piemio C i s i 
del Vmo eai 1 ppi t h l e t n n t i 
< he h 1 \ I'-to ill 1 p 11 ten/ 1 
( m q u m t a t o u i d o i di qu i t 
t io 1(̂ 10111 I UIKllOH l)(ll 
p i o t t t t o clu sum t o m p u m i di 
squ idi i b 1 o p p n t o j suo il 
lunco quando i n i n t i w n o (11 
( 1 dod (1 ( lulomt In il ) M 

u n d o usptndt) ch p i t p o l t n 
/ 1 da n n i p ittu<>lu (ht i 0111 
1 ost i clippimiL d i l lo stosso 
n ilpo < tt 1 M isn 1 ht (ti De 
710 I u f ht l a Rib )h ( M i / 
o i l si PI i ])0! infolli 1 t i 

omnclH 1 (lulomt t n cl ill 1 t on 
t lusjont 1 ])t 1 il se pj 1 ^ ,M1 
• U P di Tei / Oi intp Misi 
( u b m S u t IK n o S( < uto 
I u ildo t ( tlhsi 

\ dodit 1 thi lomt 11 a ill 1 
nu 1 i 1 ilpo miin^ i\ 1 tit 11 
s i m t n l i t ^h iv\t i s 111 non 
l i u s c n a n o 1 sfuc-i ip 1! < on 
t iol lo op t i d o d i li d i n In 
t o i i i d o i i dt 111 r i u b e i o ( ht 
npl fm ik fatp\ mo p 11 11 < 
S it rht Ito ( Si r it10 ( ompk 
t mdo eosi il sutcesso dt 1 t o 
lou piemontesi 

ORDINE D'ARRIVO 
1 1 M I'O |>ts(|inl< (( s h i t 

In 10) I 111 IM in ' n c 11 nu th 1 
I Illll II III) ' S lLl l l l ( lllltllll 
(uti in) 1 Ml { S t i i l i t Ui 1 IMU 
t i t l in i ) I Oi 111U I 1 i m » (l < 
( inn MM > » i ilhs] \ n u l o (( s 
\ \ > 1 » l> l i i i l i l i \ iltiiii 
I nli m l M i sn i^h i l t i ( luithii 
{ (ttiii) S \I1s1 Doni lo (( s l l u 
I) 10) 'I I'lholih I un 11/11 (( s Di 
II M K ) ID I U K I I I I I I In i s {( s 
I it\^i ink i) 

A Gabriele Nigro 
la Roma-

Casfelgandolfo 
di marcia 

C^STELGANDOLFO 
N ( i s It 

1 I ) 
H 1 \ I I 

t I 1 \ 
< I l 

M l f) t 1 S U 11 1 
1 1 I N 1 I) \ i t I 

( Koill i I ] ! I l l 
I! t II 1 I t (X) I 11 1 

1 1 1 Hi 11 *-< 1 M ( 
( ti ) 

• t !( I l s \ K ) I / / 1 1 I 1 
( ni 1 ti 1 
1 1 i 11 I 1 i\ 1 1 

U l 1 11 
H i \ t I 

] tl t 

Sofferta vitforia del campione del mondo su Baird a Bari 

Benvenuti ha fatto suo 
un match quasiperduto 
Grazie anche agli interventi deWarbitro Bellagamba, il triestino, peraltYO assai lucido e 
ben preparato, e uscito indenne da una delle piu tempestose battaglie della sua camera 

SERVIZIO 

BARI n it en \vc 
"t i i inqut mild dallan star 

si Dot/It Hand il «quastato 
n » di Al ton Ohio ha pit 
so snbalo nolle tiitti 1 tisihi 
dnanti la 1 ohnta inipida 
sa diammatitu in mala ton 
Nino Bi nu null tatnpiont del 
mondo tla mtdi I in il sua 
dt s'tino 1 il suo mistieie tht 
lo imponi tome eta destine 
the atutii iei ting di Ban 
Btntenuti nustnsc a jautla 
piopno 1111 momenta dt mag 
gioit picaccupaziont pet lui 
pa la moqln conn ^empn 
prist ntt tttl « nng side » ptt 
tutto il suo « thin » I ultia 
mctu dtlla paqa di Band < 
/until nahna'maitt nolle ma 
in dt Don I Ibauin poleiitt 
osi uro ti to di ( It 11 land (') 
hio flonalt t plat) bay» dt 
a tlla amosa fauna di pro 
dutton 0 sltuttatoii delta fa 
Ilia alttui in pnititolare tta 
aladiatot 1 dtl 1 ing thi sono 
1 m pit sun i ti mamiqti s » 

(hi Doijh Band sia un qla 
diatau In ha loniamata an 
cu inn lit d'tiiintla lo hanna 
I sto pat In snbil > alia t a 
tu 1 tonn 11 1 btso 1(1 ( innta 
a Ino di \mo gli ha tatap'it 
tult (Oiil 10 un dtsttaeeia una 
tandillala II tnesluio Unto 
di aitnit In ttnnaiaa ion un 
salto lata ah ma Band 11011 
gli tin dt litgtia imptqnando 
lo saua rtsp ro con dcslti ( 
simstn ro^i sqiaziali ntlla 
II ait ttoitu in com pi nsa pi 
sand a Oat it ant 1 dtmalttoii 
Put ato sulk luiight hevm 
tatitt qambt totalmentt thiaz 

ad di a spugh tassicci t o 
nn dtl ii sto sono It spallt 
ossutt It bi at 1 ia nodose t d 
oiunqiie I noma dt 11 Ohio ha 
tontinuaio la tanpistosa ol 
taisna pa tutto il pnmo 
round In minuti nittr inna 
hilt pa I mst quito 

Si tapisit the Nino tatio 
di (amar 1 it i ttlont iiiqgino 
so eon sinntti *etcln unite 
stiUttatt I in ano quia he D011 
h Band sLinbta jnisstdtie la 
sptssa 101 (uta di un nnoit 
tontt A I inuio dtl st conda 
assalto I amaicai/o Unto ad 
dintluia di stataiaitaio d nt 
unto qui dal quadialo Nino 
timast piegato suite funi Lai 
bilio Bthaqamba soslttitto dtl 
tolhqa Pita desiqnuto in 1111 
pi uno ttmpo a dniqcte lo 
«siantto» iiehiamu il ualai 

10 ton tipigno seie o la fol 
la nitst ad inieut i tutto il 
itprobo Da quesle puili tn 
aaitatiLiiii non lonosiono 1 
< fid) Ursa usati dalla qnaiqla 
(hit I st 1 dell Oust tn atia 
no In quilh contiaa 1 pit 
mil stint) 1 mli pinh at on t 
non Lhqanti balhnni tutti 1 
ttlpi aiono pa fain t It 
quidait 1 at 11 isano tit I nu 
nor ttmpo possibilt ah atbi 
In lasiiano fate pat hi c/itt 
stt sono it uqoh queslo il 
giota 1 lu pat < un nu stu it 
tl piu antiio foist il put ha 
h ca(o uno da put ptn 
( olosi 

Dot/It Baud q until s t 
lompnilata conn sat pn si 
t ball it o t onu st /»;)>( im 
tatio mltit ntlla fossa ioi 
data di Ban t o tin qh han 
no instqnalo tttl it Vanslu Id 
ht Ioi matoi 11» ni priqiam 
ntllt paltshe vol rinq Ii suo 
tilt di bou nsitlta ty H \UI 

(hi poi hi qutlto di tanti 
sunt uliistn ptutdt sson dii 
11 dispaah passati ilia sto 
na tan 1 norm di Kail 1/ Gta 
tana di I tm/ Dan ties tl 

londuu si Ioi mutant nt 1 ma 
mis dtlla I S 1 \an/» in 

r m at (at nun Basilio aldo 
11 (unit al quali Band ittsso 
nnqliti s a pint alia taiitana 
Inulih pacio piotestaic td 

idiqnnsi tin lo ton tio Doi/lt 
t lit una t/i utilt siqnota alii 
nosln s/allt si 1 (lilt llata a 
arlimit ton t at e sti idula 
quindi arrabbata t biutta be 

t a niitslta <_ i os? ; ia 
I ppitit 1 pt ntt slanti \ mm 
j)n p 10 la iu Ha sig una da 
1 ubbao saot n id ai ran 
no di siano 11 to c)n \i 
no lit in 1 null pi it 1 qua a 
mil ait a pantanosa at Ih a 
pit 1 d< i to!pi 11 lost di! 

h h nub stonttlt 
soltanlo nostt i (n l)it 1 in 

t omuii unit a a il ^tm > in lui 
tan ha nudit inn \ inn it 1 11 

it pain )!< ti 1 tm ip 
itln 
tatlitto , 

Mil 
tl lit 

ittqll 1 I 
it it ) 1 nl t in 
1 pi nam < la 
1 1 1 upun 

1 upi I 
nit/I a 1 

Dt tu 1 a 1 <li s 1 st i t 
1 a i st 1 1 t a t i 
is( a l't )nit t in lia 1 I 

it ll in io Itn oiando ttni nit 1 
in s I tmio i uiuia ) (/// / / / /0 

in 101 ilia 1 g nit t ( 1 < 
spu ito di toll 1 d 11 tn 11 
i mi In 11 I mt q 10 1 1/1 it 
jh a) ) ma st 1 ipn i 1 
pi 11 11 1 1 lit hi ) 1 1 I 
nt in 
Bnu 
n igq 
P ns 
s hi 
I tta 
s 1 
1 it 

m 1 a I a 1 
i q la 

i) 
p< 1 

n )>t I 

M 

1 1 \ 1 \ i 1 11 
( 1 l 

I) I H M 
1 ! ( 1 

1 M \ 

t t s nin ) tit 
\ t 11 an Ma It 1 

la q u i t 
> iti ) a a unqla 1 

l )i t nta t onti 
1 <1 u I a imp 1 
t h 1 nu 11 il 1 to 

1 isn not 

in I 
n m a 

i iltinia dtl suo seigt 1 U dt 1 
suot tomplt ssi dt lia sua U 1 
nbilt sohtudtm tht tr01 tamo 
in latilt paqnu di < tl intdo 
1 il moi to» Antht Doi/lt 
Band pa quelle tin sappia 
tno 1 irlandtst di ongnn ha 
il suo st iqt nit in Don I I 
btiuin il laqlu qqialou dillt 
SIR paqht ha uttiuu isala ml 
passato pur gator 10 id infaiio 
tht son) peggio dtlla qtunqla 
zeppa di giappontsi ha lot 
lata ton qimnth 1 he taiqono 
dentio tuon di pith a (tola 
i a chc lo tomandaiono dielio 
alle sbantj sta adtsso (tonn 
un) in querra ton il mondo 
(un (erto mondo) e eon il suo 
dt stnio che nulla di buouo 
qli toncede 

I ultima martellata sul aa 
nio la meielte a Bart da 
it laibiha Behaqamba si 
inhonnse nella sua m->« 
ton Banatuti pa gndatt la 
slop t detntini lo sttamali 
ditto i o tianio tht Band 
nlitne di non mtntaie Po 
teia continual t a ballet si 
queslo t urta ad intassare 
a tr abulia r 1 a sofjnie suit) 
alia fint lui Doi/U Band nan 
ataa ilnisto Inqua lame 
non m ainbbt tonassa Ptt 
tin duvqin il « refaei » so 
sptse tl utstaggia sul put btl 
lo' 

Statu pei suonaie I ultima 
gang maniaiano sccondi t 
nan tntnuti Band tart bin sla 
to (iKhiaralo battuto ai pun 
ti dalla qiuna a a inaila 
bile e qiuslo lmete ce stato 
qui I dannatissimo 1 0 ttan 
eo il pnmo di quel gtneit' 
da quando Doi/le la il tt figh 
tir» a pagamcnlo rtta pin 
tin un antlala dim fttt pie 
cipitait lo scontitlo taso I ai 
bitio Buird to lolexa pit Una 
it ml sua tin on consider a 
1 a il Upo leshio dt bianco 
un siLOtiao neinito un nitnt 
so na doniuiciola che squit 
tisct appenu ledi dm inqa*. 
zi the tanno a puqm 

Maleduiont peideie ai pun 
ti voleim due non distendtre 
troppo ntlla class'ifita dei ia 
Ion snlla piazza dei soldi 
itn tee il ko saia una ftana 
c sfunuranno altn buoni in 
gaggt Band tiene a ta^a in 

Alian una lamtqlia da sia 
mint t 11 stin 

Ast iittto ntl 1 ai lax il bat 
tula di Ban non apit bin 
ta in ttnnpaiso qli at tin 
qilitlt di Doijli Band lull 
nana moi tali daidi in qi 
io oqintna tapatt di intt 
nant In fotido non ha tut 
ti 1 tint 1 dopo ai 11 unto 1 
pimn due assalh ton la s»(? 
/(/;/(/ pa ditto il ta^o tinti 
e pattqqtati gli altn Band 
imomnitio tl nana round in 
Itggero lantaggia Con il sua 
stilt da it guastatoien era rui 
^ata a sptttjan « quclla not 
tt» ad Akion quando tostnn 
i>e Nmo Btiiuaiuti ad una 
tantiuua niiiuta id al it pa 
rtqgioi) nnposto da Amaduz 
zi alia qua ia 

Nil ting dt Ban ptr otto 
npitst I umaitano ha spa 
into in/mill rudt sinistn al 
tatpo 1 laighi «aosz>» desln 
quasi tutti an 1 vat 1 sul beisa 
glio Nino nusa a smoizai 
tic ahum a schiuune pothi 
con la sua solita maestna I! 
tampiont dtl mondo toise 
pa nasiandtit I inquietudnn 
tilt lo lodtia dailio id il do 
Ian hsHo alia run a lo smoi 
fit tu somsi I! disaslta pa 
U n/lt Baud anno niso la 
mtla dtlla nana npttsa lb 
bt la in ssnna idi a di far st 
intlnodart tanho le toidt di 
un {((onier » Nino sputa di 
sin 1 snnstit mtitdialt Band 
itno dt \fitggut alia tlappa 
la moi lull lovesciandost qua 
i i sulh toidt ma lui bit 10 
Bellaqamba ugualmtnli 1 on 
teggio 1 sttondi del pnmo 
a knoih down » Ye segunan 
no altn dut mi diamo t 
stmpii ton il coiaqqioso stia 
ntaa m pitdi hantnte c de 
Lisa a nbuttaisi nella laxenti 
0 nschiasa (pei lui) mtschta 
qutndi il A o team a (he pa 
lu sua In tlolositu ncaida 
qutlio sulnlo dal mar mont 
Donrni I ulmei duianti al 
lallota maitellantc Sandio 
Mitpzinqhi mentre tl sole ca 
lata sul it Vtqoielli» di Mt 
la no 

in referee inqlese oppnie 
amencano non curebbe fei 
mala la paittla di Ban in 
quel momi nta I questtone 

dt nu slierc piofesstonistito 
mentn 1 nattn aibiht sono 
sopiuttutlo dei dilettanti 

Rimani da uiorduit lo 
star so s i / t u s s o di pubbltto 
1 di nieasso in llo stadia tt dtl 
le attain » Muguri 1 biglietti 
c ostai ano tiojtpo terla t 
mamata dtl tutto la lolla dtl 
la damnum the tula in til 
ta pa dnahisi dm puesi 
nam Rodalfa Sabbatun stel 
se mah puntando sul saba 
to tvulentementt 

Canu spessa gli aeeadt la 
nostra PV ha peiduto la pia 
puia ottasione per piescnta 
1 c sul pit t olo sclict mo un 
1 ombattunento di bare dt 
gno di essere nslo pache al 
tenia equtlibrato drammali 
eo Intorna a Doi/le Ban d 
tome a Benvenuti c era tut 
ia toragqio btavura for?u 
irnpeto lalento, uibbui su 
spaist polemita tutahta 
Stn?a dubbia \uio ha 1 mtu 
sabato una delle put tempt 
slost sftdc della sua tat no 
ta dimostrando stainlta una 
bnllantt pu paiazione (hut 
ttpfAi mile tuiom di lattur 1 
di dnluiba dt tontrattactn 
nioHii staiasmo t tutlt ih 
tt iinina?iant tu 11 affrontan 
un tana tumata quale Doyle 
Band 

Insomma i\ina Bemeiuti e 
putiutto lust ta hen spaait 
ni nsta dei lonfronti ton I ai 
quit ino C ailas Moiuan a Bo 
inn t (on I milt Gnllilh a 
Sanremo ptne Sittomt Man 
«.on e Griffith lalgona antoia 
di piu dt Baud tin tamo (he 
il fututo di Nino Bemenu't 
saia tutto una battaqliu a 
spnssnna 

Pa itucila a eonsaiare la 
sua luciosa e pnstiqwsa at, 
turn dona Itnoinie ion 1111 
ptgno daitia t luon it cot 
dt Iu 101 tuna sofia sanpie 
nlh sut spalh lomi Luneo 
t un buon picparatait Al 
S1I1 am un tulismano Vino 
sappia struttare ogrn tosu ul 
momaito qiusfo senza csngi 
unt quando a pie la bociu 
pa spitgarc il sua qerno 
Ainu no lui erode d ess*eie 
tult 

Giuseppe Signoii 

Campionati italiani di bocce 

P e r la 4a volta Scampoli 
conquista P«individuale» 

Un iifo quasi cokistko nell'oppossionQnte goro contro il Milanese Micca 

MILANO 1J seltembre 
l e otto coisu del Booeio 

chomo tomuna le XXV Apnlo 
di \ 11 Cim ibue osp i t ino 1 
t mipioni dt I t punto n l f i t 
\ol > » die piest pei la eon 
qmst 1 dei 1 ' titoli tnco lo i i 
Dill i < ( b i „ a n e » della lun°,a 
b u t 14I11 e h m n u l o m sono so 
pi iwissut i j h ii let 1 piu m 
f o i m i peicht se In cl tsse t 
pu to c n s l i l l o la m a i i ( a n / t 
ch t o n n 1 f ivonsop l i p u n t i di 
d i m i i i t e clip lo s p t / 7 e n 

Cosi t s talo iei! pei C n l o 
Figini il p i t s t ie joso de^ento 
i t ck 1 titolo lnchucuulc ch 01 
l e q o m A (onqm l i i o nelle 
(o is i t della ospit lie e appas 

s ion i ta l e n a n Di Tigim bi 
soimi d u e che ol l ie la gian 
de classe di Romano Scampo 
li sul 10') a suo favore sof 
I n d m i l c i n n / 1 di foima ab 
b a s t m / a s e n a V la forma 
l i peifet ta d l ic ien/a i H e l i c i 
e l e s a t t a cooidma^ione psi 
chic a sono mdispcnsabih 

S t ampoh VI mm \ogne ie 
st e plmit i to la to n e n d o u n 
lo il titolo della mass ima ea 
tepona nel l%r) a Pavia nel 
llfi? a Biescia e nel 1%8 1 
C i e m o m A Milano ^ode di 
\as t 1 popo la i i t i pox he so 
\ t n t e st i dd t nt ra nella cor 
I ma del nos l io smoi» pei u n 
ceie coppe e nofei Afhhto, 

A S. Siro nella Coppa d'oro 

Bacuco stmvince 
a tempo di record 

MILANO 1 i c m i n e 
\ if mpo di it t o id B it in o 

tm ''()() nit 11 d 11 C opp i 
d oi ) di M mo 11 s u u o tk i 
1 l s( (Kit I l l l l sill 111 n 11 
d ) h i nt ni id ito i un t tit 
(it 1 1 iiionn 1 ) s ii ' i 1 ' 1 

< i tppuui i nu n o 1 
m t su 1 di ui/1 < 111 n 
hi xi i o m s ( mi nu 1 t 1 

st ( )IK1 i pi 1 11 III) u th is 
11 t in os inn nit mp< ,.11 ito 
1 n n i 1111 ) 11 1 u i i 
\ t tint nli t muM ism m e 

f, it nn i t tii 1 1 M M lou 
tu < nu no tt st \ i di ilop 
p 1 ^ m s u o H u i im ( II i 

ti s 1 1 ii uni t ! t in f 
s i n 1 u ist u 11 1 i 111 
* 1 1 n 11 intlt t n t nt 
1 ul)) i u s 1 non mini 
1 i i ill ipp im ii 

0 i l l 1 1 i 1 
1 (i i 1 u 1 i] 1 n d n 1 

n p i II )„ u 11 
f hiii 1 dt I M 1 D o m t I ) 
0 1 .1 1 r d\ t t s mli i 
1 1 1 in I in h ind ci 1 

1 tu 1 D i ni l u u 1 
I l i t ui, t i l , 
II > n i i 1 M 11 1 i< 

1 i / / m 1 n 1 i 1 dt 
1 1 1 di \ d m 

\ \ 1 I 1) K 1 i s u 11 1 
n 1 io ii i\ m t t 1 It st in n 1 

f 1 11 n in dt M o u i 
I") 11 1 I i d \ II ) 1 t 1 ( 

1 i ) n V > i n i n 1 
d t 1 m i . m o 

u u \ a t\o\e B a c u c o m u n i 
11 t o n i p i in io d i s u i d e m Tt 
s t o 1 ( h e e nt 111 si in d t 1 b >t 
t i s i i id 1 1 b i n 1 e n t t a n d o m 
n 11 d 111 n o Tb iK 1 u d e * 
po t o d o p o si U K n d t m t h e 
It s o n 

B u in o )) i s s i il r n n m d o e 
s s ( no t s u b i t ) m U K ! i t u i i 
u n K 11 is 1 ( t ' , n d t p p s m 
t i m p i o d i m s t .,111 
011 I I I q u t s | ] M o m p ii s ) 

B 11 it o n i t f II i ^ i Hi i ( 

n u 1 t K )ii n n 1 h i I h s s i m i 
p i o i t s s i o i u T < n n p i o i n 
dt II1 1 1 / / 1 D o i n u 1 1 t l „ u i 
n m o n l i n n t 1 s u IIK t i o n i 1 
H i t u o 1 s \ u \ n ' i 1 s j u n n t 
- n t 1 o M K m d t s u i tt 1 
MI u d i ( o u s t \ 1 n n / i l u n 
' h t / / i d \ m i u m o I t 1 o 1 

m s t e F n i i b o n d o 1 q u u t o R j 
i n m i o o i M o n k It 1I10 

I i n t s s m i l ,K ii 1 r i o i n i 1 
in< 11 il p n n u o \ 11 1 itt ( I n 
1 i \ s t o O m n i 1 R o - s t M o n 
i U P s u l 1 n i u i d i t t m 1 tu 
1 HID mt t n d i\ m t i \ ( 1K< 

< h i s u n n n tu ml i \ 1 \ 
ti s \ Q 1 1 a 1111 s 1 i ]) n 1 d i 
, s o u i 

I < 1 < 1 t s m 1 \ . 
\ m t u 1 11111 o t l u I 1 
t 1 O s i 1 ( u i l n K 1 1 
I ik s Bi ) m i P u i h 1 1 
S i m t 1 1 n u 1 I) \ i l u i 

0 \ 1 \ s | , , S ( ! ( ) , , 
I K s l 

V s 

di s t i u l t i n i possrn te pone 
una \ tlida can thda tma al 
quar to lilolo I av \e i sa r io , 
nell 1 piestijnosa i ini le , 0 Do 
niemco Micca di Milano, cho 
ci t e i i cbbe tanto a esseie p i o 
fela m pa fna An/i queMo 
« clou » p i o p o m una iivinci 
11 quella delle sennfinah di 
Pavia o \e Scampoli l iberato 
si del nnlanese ebbe >piana 
ta la s l i ada alia u t t o n a 

La folia appassionato 0 p ro 
foncuimente conscia del 11(0 
s p o i t n o chc si s\olp,e sot to 
1 suoi occhi applaude e con 
testa Sa ianno qunl l ionn la 
pe sone i l l appunl unen to put 
m i p o i t m k dell m n o o tu l le 
si yettano m un tifo icteso 
inciedibile come s) not a so 
lo u « deibips » cak i s l io 

Menl ie si p iepnra il ginn 
dt s t o n l i n Scampoli Miet a ab 
b n m o modo di o s s e i w u e duo 
fjio\ini il ciomoiiese Piercai 
lo l i o m b i m c il xalliRimo 
Coinah di S o n d n o Quest ul 
tmio a rUl i t e d u n miitfmfuo 
qiot o al \ o lo si apgmdica la 
u l t o i n del l i eitCROiia a l l i en 

Tti eccot 1 al « t l o u » alio 
scont io OPRII assi dell m d i u 
duale I ( i m p i o m net In di 
classe ( di e s p e n e n / a so ap 
p e n i soi it (li da una conch 
/ lone app ie? / ib i l e sono c ipu 
ci di tose meicdibih II \ o 
imoiese in n i ac in u u n n n o 
piopont un 1,1001 \ a i o nel 
1 u< osi i t i e ntl la boccinfa e 
si poi ta i i p i d n n t n t e i 11 1 
Subis te i i i t t w n l i runout 1 
dt l mil UK se 111 m iRha bum 
t t t he 1 i ipp 111 

I IIK tm 10 si f i mtandt s ten 
IP t ol pubbht o m m n s s i t o 
sui bold o t l l i ( t u s ) i e sp 
qm 111 x mio oltii t h e sul 
li u idm it Di qu t l n i o n u n 
to il \ 0 M t it si mt u i pit 
\ ih re 1 1 au,mdK 1 m n n i 
to tn i t t ii inll i Ntiiuiicnit 
sti ui idtn m il suo q u i i l o 
titolo ino \ iduik I t u i 1 u n 
t i tou tki li a l t n n toh 

« C tttf.t 11 \ t oppie Dt 1 
lo 1 u o\t Kobiz 1 t 1 KUSOl 
« It m e i Don elli l n u 1 Miw 
/otu (Rt 10 I miliui u i Ht 
soi 111 B 1 l d i u d u i l e > I n 111 
m tMi (\nW\ < t oppie J l i e n 
t m o u Kos i i h i i n i i « C ate 
u u n i ( m h u d t n k » 1 OK olm 
t \ u n 11) « t oppu » M o h n 
D u i d i t i n t st i p « It n u 1 
M uii lh I nmts t K ida 1 Holo 

i n ) Ml t u Hippie n i\\\\\ 
( B tn 1 mi (sontnio> « It 1 
m kon, utu Bonu i 1 K i u lli 
t l ' i u n n 

R01110 Musumeci 
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Oggi l'assise 

mondiale dell'AIS 

Tremi Su 
sociologi 

cs convegno 
a Vania 

DAL CORRISPONDENTE 
SOFIA 1° selterr-bre 

Più di t remila sociologi di 
o t t an ta Paesi sa ranno presen 
li domani lunedì 11 a Varna 
ali a p e r t u r a del se t t imo con 
gresso mondiale eh sortolo 
Kia che si p reannunc i* di 
<?ran lunga il più importal i 
te di quelli che 1 associa/ io 
ne internazionale dei sociolo 
gì h a finora organizzato Si 
par la delle cifre record del 
le iscrizioni e \ e ros imi lmen 
te dei par tecipant i 400 sovie 
ticl 300 o 350 americani ol 
t re cento tedeschi orientali 
a l t re t tan t i fiancasi polacchi 
inglesi olandesi finlandesi 
una ot tant ina di italiani e 
t o s i via m at tesa delle pre 
s tnze e f fe t t i e che sa ranno ri 

ontrabi l i solo a congresso 
nu / i a to 

Ma si par la sopra t tu t to del 
tema generale del congresso 
— «Socie tà con temporanee e 
società future Previsione e 
pianificazione socia le» — e 
del d ibat t i to des t inato a sca 
tu r i rne m presenza non sol 
tan to di studiosi di differen 
ti or ientament i ma di una 
mate r ia di indagine assai rie 
ca ( ome ricche sono le si 
tua / ioni le esperienze le pos 
sibilila le r ichieste (he si so 
no anda te accumulando in vor 
ticosa piogress ione p ropr io 
in questi ul t imi anni II se 
s to congresso dell Associa/io 
ne ìntei nazionale di sociolo 
già e infatti del 1%(J 

« Per ìa p r i m a volta — ha 
det to uno degli orpanizzato 
ri del congiesso come a indi 
carne la cara t ter is t ica di ma, ' 
gior rilievo — 1 ideologia mar 
xista e quella borghese si 
confronteranno in un foro 
mondiale sugli a rgoment i del 
la previsione e pianificazio 
ne e sulla gestione dei p rò 
blemi sociali » Può essere più 
o meno schemat ica o più o 
m e n o esa t ta ques ta visione 

Comunque il confronto che 
\ i si annuncia è des t inato a 
sca tur i re dal la s o m m a di mol 
ti confronti diversificati e 
circoscri t t i , interni se si vuol 
n s p e t t a r e la schematizzazio 
ne p ropos ta ai due schiera 
men t i indicati (e dai confini 
q u a n t o mai fluidi) Non è in 
fatti possibile oggi — e non 
sol tan to pe r ì sociologi — 
mestare al l ' interno di una im 
postazione ideologica rigida 
men te «borghese» senza p i e 
eludersi parecchie possibili 
t a di p resa sulla real tà e 
d a l t ra pa r t e si è coerente 
m e n t e nel marx i smo sol tanto 
se lo si a i n c c h i s c e in con 
t inui tà degli approfondiment i 
e sviluppi che la evoluzione 
t an to delle cose che delle co 
scienze rendono ch ia ramente 
necessar io 

Esempi di r icerca operan 
ti in ques to senso e d e l l a p 
por to che la sociologia vi 
può recare , si t rovano an 
che fra le dichiarazioni o 
gli scri t t i appars i sulla s t am 
p a bu lga ia in marg ine alla 
preparaz ione del congresso 
di Varna nei giorni scorsi 

In un art icolo su « La perno 
nalità e la società socialista » 
— per esempio — il pres i 
dente dell 'associazione in ter 
nazionale di sociologia, il pò 
lacco J a n Scepanski , esami 
n a le difficolta che si pos 
sono p resen ta re nella crea 
7ione dei rappor t i desiderat i 
fra 1 Individuo e la società 
« nel per iodo de l l ' ed i f ica lo 
ne del l 'o rd inamento » 

« Queste provengono fra 
1 a l t ro dal fatto ~- scrive il 
prof Scepanski — che la 
formazione s tessa d i quest i 
ì appor t i è un complicato p rò 
cesso dialettico Le nuove i 
stituzioni esigono, pei poter 
funzionare, motivazioni, ten 
denze e basi socialiste » Que 
ste si formano tut tavia — so
stiene Scepanski — sol tanto 
sot to l'influenza d i u n a real ta 
socialista, anche se incornili 
ciano a svilupparsi , p resso le 
avanguardie espresse dal m o 
vimento operaio, nelle condì 
zioni del s is tema capital ista 

« Le difficoltà sorgono dun 
que dal fatto stesso che gli 
uomini e le istituzioni si deb 
bono t ras fo rmare s imul tanea 
m e n t e » La duez ione di que 
s t a t rasformazione è un eie 
men to impor tan te nella dire
zione dello svi luppo sociali 
s ta della società, e compi to 
della sociologia marxis ta è 
quello di s tud ia rne lo svol 
gì mento 

I principali p rob lemi legati 
al t ema generale del con 
gresso sa ranno affrontati in 
seduta p lenar ia nei ì appor t i 
dell accademico sovietico Ru 
mianze^, dell amer icano Da 
mei Bell del mess icano Casa 
nova dell ' i taliano r o n a r o U i , 
del tedesco or ientale Hahn 
clellmchano K h a t n , del tede 
s o occidentale l e n b i u c h del 
bulgaro Ociaikov nel noi ve 
gese da l tung , dell israel iano 
r isenstadt e da nove gruppi 
di lavoio che si occupeian 
no di aspett i pa i t i co l an del 
tema pianificazione a lungo 
termine, modelli matemat ic i e 
metodi di pievisione sociaie 
ina l i s i compara t iva della pia 
nifìcazlone dei diffeienti tipi 
di società, ecc Due tavole 
ro tonde aper te al pubblico 
r h e sarà anche autorizzato a 
faie degli interventi sono 
state oiganLzzate pei le di 
scussioni sui ì a p p o i t i p i e 
sentat i 

II congresso du re i a sei gioì 
ni e si concludeia il 19 

Ferdinando Mautino 

Lanciato sabato pomeriggio dall'URSS 

«Lunik 16» giungerà! 
oggi a destininzione 

ÌAI slotia di 15 sonde lunari, dal gennaio del 1959 

programmi svizzeri 
Ore 19 \ } 
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DALLA REDAZIONE 
MOSCA 1 serren bre 

Il « Lunik lf dovrebbe 
giungere domani svili i I n n i 
r s ta to lanciato leu pome 
nggio alle Ib2f> (ora di Mo 
sca) e s t i ( u n e n d o verso 
1 appun tamen to t on il satolli 
te della Te r ra Putto funzio 
na regolarmente 1 i stazione 
automati ! a t rasmet te in con 
tinuazione dati e l ihevi al ren 
t ro di calcolo si tuato in una 
base sovietica 

« Scope de] volo e quello di 
svolgere — ha precisato la 
/"nss - r icerche scientifiche 
sulla I m a e sullo spazio cir 
cumluna i e » 

Anche ques ta \ o l t a 1 intc 
resse pei la nuova impresa e 
grande I lanci della -.erie 
« L u n i k » come si n e o r d e i a 
hanno fornito agli scienziati 
e ai tecnici spazi ih sov letici 
notizie e dati che sono som 
pre serviti per migl iora le i 

p rogrammi di ricerca 1 ap 
puntamento i on la I una 
not uio gli ambient i scienti/le ì 
soviet in — questa \ o l t i do 
v n b b e avvenire senza pioblc 
mi perche si e fatto tesolo 
delle esperienze pass ite Si 
e cioè tenuto t o n t o dei vari 
dp i di impat to rhe si sono già 
•miti e si t c eu ito di at trez 
zare «Lun ik 16» con un ade 
guata s t rumentazione di bor 
do capace di facilitale al mas 
simo una discesa moib ida 

« Lunik 16 » quindi rac< hm 
de m sé le esperienze di tut 
le le al t re sonde a pai tire d i 
quella che prese il \ o l o nel 
1 ormai lontano 2 g e m m o 1959 
( I unik 1 » — che po i tava 3fi0 
chili di s t rument i - tallì il 
bei s igi lo passand > a circa 
1 SOlì chi lometri di distanza 

dalla Luna e immet tendos i 
poi in un orbi ta c i rcumsolare 
Da allora vola ancora e om 
piendo un giro completo ogni 
150 giorni 

Mere® si sehimta 
contro urnx $€noi& 

MODENA — Un aereo da tur ismo dell Aeroclub Modena è precipt 
Iato nell Immediata periferia di Vignola e le due persone che vi 
erano a bordo sono morte Erano Paolo Galani che pilotava e Remo 
Grandi Per cauto Impres ta te I aereo ha urtato i l tetto di una 
scuola od e f in i to poi sulla vicina via della Libertà Nella telefoto 
ANSA I aereo schiantato ai piedi della scuola 

Il pi imo successo venne con 
il « l u n i k 2» che fu lanciato 
dalla base di Tyura tam fi 12 
se t t embie 1%*) e i aggiunse 
perfe t tamenie il suolo luna 
re dopo "ÌT ore di volo coni 
pi tut ta u r a serie eli rilievi 
sitili lonos era lunare e si 
( alò poi d( cernente sulla su 
per f ine sei* nica lecando un 
e m b l e m a dA\ URSS 

Segui poi il 4 o t tob ie 1950 
un nuovo gì andò lancio quel 
lo del « l u r i k 3» Si ot tenne 
ro così — grazie ali enorme 
possibil i tà li manovra della 
sonda — le p i n n e foto della 
faccia nascosta della Luna che 
nessun tele->copio aveva ma i 
« esplorato J Gli scienziati so 
vietici riuscii ono subito ad 
abbozzale i pr imi schemi di 
una p ianta del nuovo emisfe 
ro della Luna e le foto u v e 
larono che quella pai te d i s u o 
lo selenico era meno acciclen 
ta ta di quello della fascia già 
nota Venneio individuati il 
Mare dei Sogni il Mai e di 
Humbo ld t il Maie delle d i s i 
il Mare delle Onde il Mai e 
dell i T e m i m i 

Ali ri l inci de l l i serie « l u 
n k » fui ono meno foitunati 
« I unik 5 » ( 10 maggio 19(nì 
falli 1 allunaggio dolce « I u 
nik 7 » fi o t tob ie 1965) non 
riuscì nell implosa perchè i 
razzi frenanti si acceselo in 
r i ta rdo r u u n i quest ione di 
se( ondi cosi come per « I u 
mk fi» l'i d icembre 1%-u Un 
nuovo allunaggio dolce si eb 
be il TI gennaio 19fifi con « Lu 
nik 9 » che dopo un volo di 
t re giorni si posò sulla l u n a 
t r a sme t t endo foto ni t idissime 
del suolo ad un i disianza di 
un me t ro e con un giro di %0 
gladi Segui iono poi « l u n i k 
10» O l marzo 1966) che en 
t rò in una orb i ta c i rcumluna 
l e r i levando dati sulla presen 
za di p lasma nella zona lu 
na re 

Il 24 agosto 1966 «Lunik 11» 
completò le r icerche avviate 
dalla s o n d i precedente e nel 
l 'ot tobre 1966 fu lanciato « Lu 
nik 12 » che t rasmise dati 
in teressant i da una o ib i ta cir 
cumlunare ellittica Altre foto 
— ma ques ta volta eseguite 
con una te lecameia glievole 
— si ebbero grazie a « Lunik 
l'i » che il 21 dicembre 1966 
dopo un allunaggio dolce co 
minciò a t r a sme t t e t e nnmagi 
ni e dati Altri elementi per 
la conoscenza della Luna si 
ebbero con « Lunik 14 » (7 a 
prile 19611) che informò la 
base di t e r ra sul fenomeno 
del campo gravitazionale del 
la Luna, e con « l u n i k 15» 
che dopo c inquanUdue orbite 
lunari compi , il 21 luglio, un 
attei raggio du ro nel Mare del 
le Crisi ment re la missione 
«Apol lo» stava por tando a 
te rmine la discesa -.ulla Luna 

La sonda che s ta ora viag 
giando dovi ebbe fornire anco 
ra nuovi elementi agli s^ien 
ziati sovietici In tan to negli 
ambient i scientifici di Mosca 
si fa no ta re che prosegue con 
successo il volo de l l i « Venus 
7 » che secondo gli ul t imi dat i 
(forniti il 5 scoiso) ha già 
percorso ol t re cinque milioni 
di ch i lome tn 

Carlo Benedetti 

TELERADIO 
14 

TV nazionale 
10 Programma cinema

tografico 
Soltanto per Bari e 
zone collegate 

13 Inchiesta sulle pro
fessioni 
Seconda puntata e H 
maestro » 

13,30 Telec/iornale 

18,15 La TV del ragazzi 
Centoslo te Iminagi 
ni del inondo Poly e 
il diamante nero 

19,45 Telegiornale sport_ 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21 Furto su misura 
1 ilm Regia di Geor
ge Mirali ili I il rac 
conto di una impresa 
!a<ln sca Oggetto del 
< coli» » uri quadro 
di Cioy i n iscosto ai 
museo del Prado In 
terprcti Rita Hay 
worth e Rex Harnson 

22,50 Pi Ima visione 

23 Telegiornale 

TV secondo 
21 Telegiornale 

21,15 I! desiderio ài di 
ventare pel lerossa 
I- il secondo tele
film dei e programmi 
sperimentati > d ie già 
nel suo pruno ciclo 
ha riscosso un note
vole successo di cri 
tica e di pubblico 
L opera di questa se 
ìa e fiimaUi (sog 
g< tto e s u neggi ìtu 
i j) da Roberto "Me 
nianno e 1 r ina sco 
e dderonc ( ! in ter 
preti sono V doni ini 
Macchi Ann i M in ì 
PintnzTotto Lux i.in i 
Se disc Kdlu Sciti 
nielli 

22 15 Musiche di Beetho
ven 
Per il vevondo «ni** 
i n n o della n isc ita 
del grande composito
ri questa s< f i vi n 
i ono tr ismes * 1 i sin 
Ioni i n 1 in do m ig 
f ìort e il e OHM rio 
i 1 m <1 > n iMHio 

' W 

Radio 1° 
Giornale Kodto O M 7, 8, 

IO, 12, 13, 14, 15, 17, 20 , 
23f 6 Mattutino mu*ic«l*] 
8,30t La canzoni del mattino) 
9- Voi od io; 12,10i Contrap
punto; 13 15 Hi t Pantdef 1 4 Ì 
Buon pomeriggio; 16* P r o 
gromma por i roganti) 15,30: 
Per voi giovani- Ectste; 18,154 
Le nuove ceraonlf 19 05i Serto 
ma non troppo; 19,30 Luna 
Park 20 20 Cronache della 
Olympia, 21 OS Concerto shv 
fonlco; 22 .1& XX Secolo? 
22,30- „ E ** • discorrendo. 

Radio 2" 
Giornale Radto - Ore 6 30, 

7 30 8,30 9 30 10 30 11,30, 
12 30 13,30, 15 30 16 30, 
17 30 18 30 19 30 22 24. 
6 11 mattiniere 8 40 Una 
voce per vo» 9 Romantico; 

10 Eugema Grafitici 10 35 
Cmam&tc Roma 3131 12 "ìOi 
Trasmissioni reQtonati 13 Snu
do .. settetrt 14 05 Juke-bon; 
14 30 Traa missioni regionali, 
16 Pomeridiana 1G50 Co
mo e perche 17 !J5 Aporit»-
vo In musica 20 10 Corrado 
tornio pesta 71 Musica btut 
21 30 11 diaconano 22 10 

11 Gambero- 22 43 Vita di 

Bccttioven 2 3 0 5 II tre c h i c 
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Ore 9 30 Kadioscuota delle 

vacarne 10 Concerto di aper 
tura 10 45 Le sinfonie di 
FclU Mcndclssohn Uarlholdy 
1 1 45 Musiche italiani, d ugg 
12 20 Musiche p i a l l i l e 13 
Interinano 14 SO L oj>otn 

dclU il om a > 30 La 
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l e consegne della nuova vettura cominceranno in Italia in ottobre 

La Opel «Manta»: tre versioni di un'auto 
sportiva ma per tutta la famiglia 
Secondo i coslmUori coupé tome questo soddisluno le esigenze degl'i automobilisti 

dc^li unni "70 Soddisfacenti prestazioni • Il prezzo è relaliiumente conlenu 

La versione di baio della Opel « Manta » 

L i « M a n t a » vista di fronte II modello « R a l l y n » e dotato d i 

al tr i due fan supplementari 

**#ì* | ! fc 

Vista posteriore della « Manta » nella versione « Rallya » 

Noi p i o s i i m o mese rìi ol 
tobic l.t Opc 1 ( 1 mini ( ìa iC 
cons tane in I t i h a di un 
m i m o < oupt 1 l'i 1 st ito 
clPllo e se u l t o < he la « M i n 
11 ii t usi si ( hi i m i 11 JO\ 
t i n i e « 1 anti » e non 01 
e tu u t iopp 1 I mi isi 1 ,JI 1 
t iput1 c he * os 1 ci siiti ti 
posto dei punt ini che 101 
abbiamo usato Gì i l i ' t 
ne n i Mol 01 s ha p u c i s i t o 
che la m i m a Opel non t-
« in t iqualrosa » ma t he 
sempl icemente e si ita me
sa in pioti l i / ione pei >od 
disfare le esigerne citali au 
tomobihs l i degli anni 70 
Quali siano ques te esigen 
/ e — e in I tal ia più i he 
altrove a quanto pa t é e 
p res to det to una \ e t t u i a 
dalla linea e dalle presi i 
/ ioni spoitfve che poss<i es 
sere al tempo s tesso l au 
to per tut ta la famiglia e 
che non super i il prez?o 
di un milione t me^/o 01 
tre il quale pochi a meno 
che non si mo « p a t i t i » o 
nababbi possono i n d i r e 

Cosi dopo la GÌ - 1 cui 
limiti s t anno appunto ci 
f i t to che m Italia limono 
e un auto por pochi -— << 
co l i « M. mt i » e 1 e se t 
un « m t i q u i k o s i » lu e n i 
me tut te lo automobil i del 
m o n d o e n t i o una de tenn i 
na ta t a t opona di piezzo e 
di cihndi i t i v sto che e 
Taso m i n n o s o p r i t t u t t o ai 
accap i i l a i s i sempre nuovi 
e henti 

La « M i n t a » , dunque ii 
per la Opel nient al t ro che 
l 'auto degli anni 70 o il 
meno l a u t o per i p u m i i n 
ni 70 considerata la lapi 
di ta con la quale i m o d J l 
li dello v a n e c i s e vengono 
bOSt l t l l l t l 

Il nome quello di mi pe 
sce d a l l i linea mol to m 
pi i t t i ta od ae rod inamic i 
noto agli ittiologi pei 1 abi 
t udme di compiei e Ìmpro \ 
visi balzi fuor d i c q u a ò 
s ta to scello p r o p n o poi m 
d i c i i o le ca i a t t ens t i che del 
la \ e t t u r a sicuia s tabi 'e 
ina non senza mia rei 11 
g n n t a Non ci p a i e i n l i ti 
i lmeno s tando ahe fotog a 
fie elle Hi linea della « M i n 
l a » sia molto app ia t t i t i co 
si come quella del pese e 
di cui ha preso il nome 
e che g1*! aveva sollecitato 
la fantasia del designer 
Giorgio Giugiaio che a \eva 
chiamato p r o p i i o « M a n t a » 
un suo proto t ipo 

Sulla r i s p o n d e v a del no 
mo alle piestazioni si avrà 
comunque occasione di 1,01 
nare dopo le prove che la 
Opel ha o)gam/za to per t a 
fine del mese in G e r m i n i ì 
m i già dai dat i indicati 
dalla Casa si ricava l'fm 
press ione che il nomo d a ' o 
al nuovo coupé tedesco gn 
si attagli e che la m a c c h i n i 
n s p o n d a alle esigenze per 
cui è s ta ta realizzata 

La « Manta » — cinque pò 
sti accoglienti e capace ba 
gagliaio — è disponibile m 

Ilo ve isiom quell i di bi-.e 
t 11 Opol « M mi i 1 » t o i 
n io ton I ( ìhnd i i di lr)H4 
ci di u h n d i i t i potenza lM 
C V ( S A I ) i "5HU0 g i n / m i n 1 
io d i e consente di la^guin 
goic una \ e l o u l i mas i m i 
di 170 km h e di ic co ci i 
ie d i l) .i 100 k m / h in 4 
secondi Consumi 8 U I M I 
pei 100 cintomel i ! 

Il pi077o di listino dt 11 
« Manta li » - que Ilo delle 
alt io v u s i o n ì non e s ta io 
ì u o i a fissilo — sarà n 
Italia di 1 425 000 Hi e IGI 
compiesa e franco conce s 
s ionano 

L i \ c i sione « Rallye » si 
difleienzia da quella di n ì 
se — otti e che pei 1 equi 
paggiamento interno ed e 
s terno (due fan i l io iodio 
supplementar i ruote DUI 
laighe doppio tubo di se ip 
pamento c o n t i g u i c o n s o l e 
s t rument i vo l in te imbonì 
to str isce sulle fianca.e) 
pei il d i \ e i s o ì a p p o i t o il 
ponte che mentre nei! i 
« I » e MI 1 nella « ftal 
lve » e 1 89 1 No dei iva una 
minore velocita m isslma 
Ufi1) km h) ed ima maggio 

ir e ip u i t à di accolei l/jono 
(d t 0 i 100 k m / h in ) \ r> 
set ondi) I! consumo di « ì 
binante pc i 11 « Rallye » e 
indie ito in 8') bi l i pei 1 W 
chi lometi i 

I i tei za ve istorie e -a 
« M i n t a Rullve » con mot > 
w di 18<)7 ec che san i mi 
poit ita m Italia sol tanto 
su o id ina / ione La 1 ') jl 
i ^g iunge una \ c l o u l n mas 
sima di circa IH) km b 
ae te lei a d i 0 a 100 k m / h 
in 12 •) secondi consuma 8 7 
l i tn di benzina ogni 100 cm 
lome tn 

l u t t o le Monta hanno 
e unbio a cloche eon quat 
h o mai ce sincronizzate pni 
ie t iom. i ie ia hanno il dop 
pio el ic iuto fiermiile con 
f ' em a disco sulle ruote an 
tei IOII piantono dello s ter 
zo ad asso ib imento d 'ur to , 
abbondant i imbot t i tu re e r. 
\estiiiHMiti, a t tacchi pei le 
cinture di sic urezza A prò 
posi to di sicuiezza il s r 
batoio e a ibu ran t e e sisle 
ma lo m modo da i l d u r r e 
sensibi lmente le p iobabih 
*a eh incendio in t a s o ai 
incidente 

Un nuovo autobus della Fiat 

in un centesimo di spazio 

Alla n e r a del Levante, come è na tura le , la I ì a t non 
ha presenta to automobil i m a ha d imo s t i a t o di essere 
presente in tut t i quel set tor i del t i a spo r to pubbl ico che 
sono in taso di rilancio dopo che 1 automobile si è d n n o 
sf ia ta non essere il mez^o piti comodo e più veloce, so 
p i a t t u t t o negli spos tament i uil iani 

Nel padiglione della Casa t o n n e s e ol ire al t ra t tor i e 
agli a u t o c i m hanno susci ta to mte ies se 1 modell i dei 
nuovi elet t rotreni « Trans E n i o p Express » la cui cos tu i 
7ione è s ta la affidata dalle Terrovie dello Sta lo alla r i a l 
e i m o l o n Diesel pei locomotive e au tomot i ic i T r a le 
novità pei il t i a spor to u rbano t re nuovi au tobus da 18 
33 e 11 posi! 

NELLA FOTO il nuovo «utobui modollo 308 (41 polli 190 CV 
DIN ) che presenta particolari doti di comfort di viaggio « di mo 
dernita Un autobus come questo occupa un centesimo dallo spa 
zio impegnato dalle auto di 41 persone che si spostino con II 
meno privato 

Non bastano 
le auto 
«macie In 

» 
Non r è rivista o gioina 

le specializzato che non ib 
bla dedicato articoli spes 
so aliai muti ed allarmismi 
ci alla pene ti azione della 
indust r ia automobil is t ica 
giapponese nei mercat i a 
m e n e a n i ed emopei II di 
scoi so è stato r ipreso re 
cenlemente in occasione 
dell a r m o in Italia del p 1 
mo l imitat issimo stock di 
mtomobih « made in j i 
pani) ma sono pochi <Ji 
espei t i del sel toie t h e n m 
no i ile Vito un d ito H'P 
lessintc ile i d in queno 
dt 11 < neti iz mt dell mthi 
sti in ui omubihst n oc i ì 
dt nt 1.1 sul mei e ito ni ip 
pone se un me it i t o t he '«i 
^oi i pt i i buon i i igiene 
che l i n i hi* <U ì di au iomo 
In i n f i ippoiu n i un i ts 
s i di ine re me nlo < he i i,; 
Sii ì sul io pei i ( nlo I mn 

Ol l se t u io e he u ( i ip 
pone e diw n ito i e < on U 
P u H di inolici ) pt a 
pioduziont di intorno 5 u 

io n >n to[J c i t i it 
ndiisii li non sono n „i i u 

di t i Ironie i tinte < 
ut se dt i mi ic ilo I I Ì U i 

i ci iute i n ìzion iU I -1 ne 
n ni --1 i ili i d indiist i it 

Senza aumenti di prezzo 

«Rinfrescate» le piccole Audi 

ci ( o 111 se w io 
•i i Io\ot e \1 on i" 

nul i ukìt iti I i \i nclu i i 
pi i »"i Mi(K)0 dol 

i K 1 I()( 1 e _uu i l i i 
\ i s s m M i toiH) ideici i 

m u i ci t i)( i MJM h'10 IO 
d i i l i u d ì M II 000 d 
de tt ( i l i 100000 eh i l ) 
\ i K ) \ M 0U0 1 11 mi 

n ol toni) , d i 11 Istuti 
\I it i i in dr min i i i 
d p u b iss [ u tu o 
i i 111 C|l 
Hi I l i lllld (I 

Hi 11 le i 

;ll Cri ip 
i t i l i 

N sui i \K>\n i u ilu \ o m ( i i \u 
d pt ì l i nuo\ i si i^i )Hi ititom ih hsiu i 
I \u to I ti un n i 11 inunque p i o w t tini i 
si n/ t ì il » ( IH li^i ni i l i m i n S( ut 
f u tozzi IH i i qui ) IULM mn nti dt III 
p (tote \ud s i \udi ri) f il I 
i \ li 1 LU - ^ILI i \ i n idi 1 

ut is i i t ini il oi 11 m 
i r i n i nti . n i \ ili i 
ne i t n L in i i i lu i i sul il u o b i 

i H I i i ip< 11 ui t e l i huisin i 
I I ni i t i pt t ma t ci toi m i m . 

i i qui H i t i Mini Mio i eh sei 
n mi i u LI no la In e pi i l 

li L tj>ì u I u i n i me )! p H i i ne 
p t un l ' i v ) (! s< IH i h i nt i 
l u c i i i u t ii bui in e i I L U1 

I H t t si I i un i p 11< i 
\ i id i 1 s ibbin ii 

i i t ) i i < i t m/u n il I i 
s i i u t t t inun ci i \ 
i l i i s m q u lo di \ ì ti oi 

( i l i i ii 1 i di m i l i 
ti u s tt mn im < ì 

t di i t i > \ is \ ) ni ( me n i tu» i 

sono piotet t i ( lu t i l l issi cu] boi do su 
pi i iole de 1 ( insi otto 

l e l eu di i din inni) i i pomi sono 
disposi su < inscul to n modo t a i o n i l t 
t p UH O ime ni 1 \iu\ ino i s m , , () i 
li is i n ili d i sinibi i li issi t to pi r n 

< u i lluin m i i ni li i il I ( stipi '101 i 
ut u i t ) ime nell i \udi ]i)0 i d i s i l i s i i 
M I r Us u t ) ( s u l t i \ i s , l h l s s ) l 

pizi iso « cu | u ti n i ss i \m ostii ni 
i i di 1 ( nis tto st n i\ mo t ,.! indi 1) ti 

u n * pt i M i izn ii H ot t il mn 
lliiss » (i u n I I I M i vii \ i h limi nh si i 
i i iz/ont iln i nti 

1 i i 0 1 i i supi i IO ino pili e dotate 
d n p UH l i \ i 't i n t i ' i mtoin iti i 
i ii u i ni s i/i iu i i in un pu s mt* iti 

u p u in 111 i \ i IH neh it » t ii 
i UH 

1 it i ni i nt >\ i i min i olot 
i t np* / i i u li IH 

\ s M I in nuli i n u i u ni i u 
\ i i lon ilio I s ton l s \u un ili 

NFLLA FOTO vista posici iota della Audi 60 L 

Metano 
per le auto 
governative 
americane 

Il g o \ e r n o amei loano h i 
deciso di dai e l 'esempio 
nella lolla cont ro 1 inquina 
men to pi evocalo dai fjns di 
scarico delle automobil i so 
s l i t ue ido la benzina con il 
metano t o m e cai bui ante di 
tu t t i ì suoi autoveicoli 

Robeit Kunzig, ammini 
s t i a t o i e Reneiale dei s e n i 
zi fedeiab In m n u n c i a t o 
m u n a sua let tera allo au 
t o n t a della California Die 
242 mtomezz i appar tenent i 
al Roverno in ques to Sia 
to \ e n a n n o eomer t i l i il 
funzionimento < on mei m o 
en l io il )rì gennaio p ioss 
mo TI Ro\e ino fedeiale n i 
scelto l i C ihfo in ia pei i 
p u m i fi«;e del suo p i o ? 
lo pc ic hi li in i ques > i i i 
m i n i o i 1 st ilo ti u 
imposio i (co . imeni i p u 
s e u u n i i d i i i di loti i 
* on i io 1 i io.» m i m e n l o eia 
RllS CU si. li i o 

Kunzig h spiedino d i e i 
i spi n inn i t i Unni i Ut < vi u 
suoi s i n i/i h inno pei ni s 
so di w e e ii i n e he i u 
1 zzizioni ci 1 niellino t n n 
pu sso ( ( m t u b u i i ti 
chi t e i su i nini di mono 
sido di < ii i mio di 1 " M 

t n t o i qi f t-*i d \ 
bui di i) Ì i i ito 

s» m ) i (pi id o i 
un u n i m in in | u 

UH ni i u i itovi t in i iz i 
n it i d i un UH t i c i ii 
bustioiu n u n i i le utu ' 
z i ( «ih n tot pi vo ni 
i OIIPHI i. i ila d id imi ini 
vin n e Pasadena t ' i 

Unni 11 de la «Cois i t t ans 
i on i i iun tna pei auto m i 
m q u i n i n u n o Umost t i i t o i 

l i \ t Utu i una « Cu i i 
1)7! ii « s u n i di l l 1 n 
\i isti i si i ih ni Wav le 
i l * ti H l i h m u t o n re 
ì m i n »b t dm ile di no 
i n i b i s i t isso di s ) 
si UÌZI uiqui nulli 

Rubr ico o cura d i 

Fernando S t i a m b i c i 
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PAG. io / il fatti d e l m o n d o 
lunedi 14 settembie 1970 / l'Unità 

Mentre permane l'incertezza sul gruppo ancora trattenuto 

Partiti dia Amman tutti 
i passeggeri rilasciati 

A 

Posti in libata 
latita ostaggi 

ulti tivl portivi inaio di ioti duo deuli itUinii (jua-
inclie la Libia accogliciobbv i auviìitiliviì 

attualmente in calcete in Siizzeia, Ingliilteiiu e W . / . 7 . 

DALLA PRIMA 
canadese o 1 membr i dell e 
quipaggio) e ra s la to a bordo 
del VC 10 BOAC ed e a i n v a t n 
ali ae ropor to di Nicosia, (Ci 
n t o ) con un aviogetto della 
Itoyal Jortlaman /Urline nel 
la t a rda mat t ina ta e s ta lo i i 
indamente imbarca to su un al 
t ro appaiecehio inglese ed t 
a m v a l o a Londia alle 11 Hi 
(o ra i taliana) Nel p o m e n g 
yio il Fronte popolare ha ri 
lasciato due cittadini ohm 
desi del gruppo di u r e a 40 
p a s s e r e i ì (svizzeri tedeschi 
inglesi americani ìsiaeliani 
ed alcune « personali tà ») t iat 
tenut i come ostaggi uno di 
essi e un ì n g e ^ n u t si d u i 
m a G e i n t t De Konin^ e la 
\ o r a n e i l e m n a t o di Oman 
(ancheg l i v iagguua s u l l a u e o 
della BOAC ed ha dichiara to 
t o m e tutt i gli a l t n del ics to 
di non avei subi to malt iat 
lament i « Non ritingo — ha 
poi det to — chi gli altn pn 
gianicri icrianno uccisi nip 
pure qh israeliani »i Non 
sono si iti hbeia t i invece ì 
sei passeggeri tedeschi nono 
s tante ( h e molte \oc i noli i 
mat t ina ta a \ e s s u o <j i d i t o 
pei e er to il loio i ilascio la 
ambasciat i di Bonn ad Ani 
man ~ si L app icso ave. 
\ a garant i to la liberazione d u 
guei i ìg l ie i i palestinesi attuai 
m u l t e in care e ie m B a v u i a 
m a il governo della Rcpubbli 
( a federale tedesca aveva da 
p a r t e sua escluso la possi 
bilita di raggiungeie un ac 
cordo sepa ia to con il I i o n 
te popolare La questione eo 
M non si e ancoia nso l t a 

« P o i t a v o c e » del Tronte pò 
polare hanno r ibadi to dal cari 
to loio che gli «ostaggi» in 
glesi sa ranno u lasc ia t i non 
appena il governo di Lond ia 
me t t a in l ibei ta la g u u 
ng l i e ra Leila Khaled ed es 
sa s a i a a i n v a t a ad Amman 
o in uno dei Paesi a rabi che 
si sono dichiaia t i contrar i al 
« p i a n o Rogers » ( I rak Alge 

Radio Bagdad: 
Israele ammassa 

truppe lungo 
il Giordano 

Sanguinosi scontri nella 
Giordania settentrionale 
tra palestinesi e truppe 

di re Hussein 

AMMAN, 13 settembre 
Radio Bagdad afferma oggi 

che Israele s ta ammassando 
t ruppe lungo la linea di ces 
sazione del fuoco del Gioì 
dano 

Citando fonti militai ì di 
Amman l 'emit tente afferma 
che ì moviment i di t ruppe 
israeliane sono cominciat i do 
pò che ì g u e m g l i e n del 
« P P L P » hanno fatto sa l ta te 
in ar ia ì t i e aeiei d n o t t a t i sul 
deser to giordano ed hanno an 
nuncia lo che avrebbe io t r a t 
t enu to alcuni passeggeri come 
ostaggi Secondo Radio Bag 
dad, ì moviment i di t ruppe 
israeliane sono « continui » e 
nella ^ona di confine e s ta ta 
l eg i s t i a t a un inconsueta atti 
vita dell aviazione di Tel Aviv 

L esercito giordano e repar 
ti dell 'esercito di l iberazione 
palestinesi si sono intanto 
scont ia t i oggi nella Gioidania 
se t t en tnona le Nello scontro , 
secondo quan to ha n fe i i t o ra 
dio Amman, vi sono stati di 
\ e r s i m o i t i dalle due pa i t i 

ria Yemen mer id ional i ) In 
tanto me ho il governo della 
I itala lia informato Swz/e ia 
Germania occidentale e Gian 
Bietagna di essere disposto 
ad accogliere i i , u t rnghe i i de 
tenuti a t tua lmente in questi 
Paesi 

Di notevole inteiesse è la 
idioma presa di posizione del 

giornali di Al bath che trat 
la dell i vicenda degli ostie; 
L,I e delle complesse t ra t ta 
n \ e i n t t i co r se per la loro h 
beraziont 

I cu qiu Paesi cui appai 
tengon > gli ost t^gi — seiive 
Al lati' •n ovino accet tato 
ieri le p iopos te del Comitato 
di hbe [azione della Palesti 
n i I delegati della Cioce Ros 
sa avevano comunicato 1 ac 
cettazione dell accendo allo 
stesso \ a s s e i Arafat t- illa 
p resen ta di a l t n rappiesen 
tanti palestinesi fia cui uno 
del r P L P Ma poLhe o ie do 
pò ment i e costui si recava al 
r a m p o d attei raggio di Zai 
ka per c o l m i m e n e 1 accetta 
zione ci fu la « so tp i t sa » 
cioè la disti urlone degli le 
rei Tale accordo avrebbe pre 
visto 11 hbei i / ione di tutt i 
gli ost iggi meno ì ci t tadini 
ISI teli mi in età m i l i t i l e die 
tro i impegno d Inghil terra 
Ge imania e Svizzera di li 
bei ai e i set te palestinesi 

Quando ì sette fossero ai 
rivali in un suolo ai ibo sa 
ì ebbe ro stati l iberati gli ac 
rei e gli equipaggi Gli is iae 
barn sa tebbero stati invece 
ancora t ra t tenut i in at tesa 
della hbei azione di un cer to 
numero di guerriglieri detc 
miti in Is iae le Preannuncian 
do misure per garan t i t e 1 os 
servanza di tu t te le decisioni 
del Comitato centi ale della 
ìesistenza Al Patti affeima 
che 1 FPLP non sa i a abban 
donato « / sso non sarà la 
sciato in preda ai nemici 
perche un azione contro il 
Ironie da pai te dei nemici 
sionisti e imperialisti equi 
vairebbe a un ationi contro 
la rivoluzione palestinese » 

Un co l labo ia to ie di Geoi 
gè Habbash de l lTPLP, ha 
concesso ali inviato di una 
stazione radio francese una 
inte ivis ta nel corso della qua 
le ha dichia ia to «la nostra 
guerra non e una gueria di 
tipo classico e non e una 
guerra di ncUu Noi siamo 
oigantzzaziom di querriqlu 
ri in un Paese dil teizo mon 
do In questa the pa noi t 
soltanto una delle pi ime tap 
pe della lotta pei che non e 
ancora la gueria di molitelo 
ne popolale nel pieno senso 
del termine noi impiegtua 
mo i mezzi di cui disponici 
ino» Il di l igente palest inese 
h a respinto la tesi secondo 
cui ì d i ro t t ament i aeiei sia 
no atti d ispeia t i 

Pai landò della politica del 
1 FPLP verso ì Paesi a iab ì 
egli ha definito il regime egi 
ziano come un ìegime « pie 
colo borghese nazionale che 
nella sua lotta conho Israele 
non va fino in fondo Non e 
e un regime socialista radi 
cale I cerio che entio un 
certo tempo i suoi interessi 
entreranno in e ontiasto e on 
gli interessi della uvoluzione 
Se questo regime venisse ro 
vesciato da una iwolurione 
socialista ali interno dell Egit 
to ciào non scomoderebbe 
lFPLP» 

Per ciò che ì i gua ida il re 
girne gioì dano il di l igente h a 
det to che 1 TPLP ha det to cne 
chiede 1 istituzione di un « go 
verno nazionale» che po t i eb 
be esse ie pres ieduto da re 
Hussein se tale decisione di 
pendesse da lui Par lando del 

li ( i n i 1 intei vistat ) h t dei 
lo che la'e Pieso e « un al 
Italo suino dei popoli di l 
tt t o mondo » < osi come 
I LTRSS che — ha concluso 
« ci aiuta » 

PYONGYANG i setti» i l i ro 

Geoige Habbash s c g i e t a n t 
gcneiale de! f ron te popolale 
eh liberazione dell i Palestina 
I o igani7/a / ione icsponsab le 
dei recenti d i ro t tament i aeiei 
nel dosei to gioì ciano si i rò 
v i nella f o i e a del Noid alla 
t e s t i di una delegazioi e del 
Troni e ]o ha a n n u n c i n o l i 
agenzi i di s l ampa di Pyon 
yang I agenzia ha p i e n o t t o 
«he H i b b i s h e gli a l t n meni 
tan delia delegazione si sono 
incontrati ì e n con il vice P n 
m o mimst to nord coi pano 
Pak Sung Chul con il quale 
hanno avuto un < amichevole 
colloquio > 

AMMAN 
giordani 

Ecco che (osa rimari» dai tre aerei fatt i saltare dal Fronte popolare di liberazione della Palesimi in pr imo piano mi 
(Te'efoto 

li rari 
AP) 

L'organo del PCUS denuncia la politica imperialista nel Medio Oriente 

la «Pravda»: gli USA appoggiano 
l'azione dei «falchi» israeliani 

Belgrado 

Positivo giudizio 

di Tito sul vertice 

dei non allineati 
DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO 13 serenili e 
Nella t a ida se ia ta di i d i il 

P ies idente Tito e n e n t r a t o i 
Belgrado p io \en ien te da Lu 
sak i dove ha d u e t t o la de 
legazione jugoslava al tor?o 
vertice dei Paesi non allinea 
li Ali ae iopo i to egli 1 a fat 
to a* giornalisti ima b i e \ e di 
chiai azione pei me t t e i e in n 
lievo ì r isultati positivi lag 
giunti a Lusaka affermando 
in par t icolare che «la tei^a 
conferenza dei non allineati 
non era diretta contro nessu 
no e anche chi sottovaluta 
il molo e l efficacia del non 
allineamento può essere soci 
disfatto dei risultati laggiun 
li » 

Il P ies idente jugoslavo ha 
sottol ineato mol t i e nella sua 
dichiaiazione 1 ìmpoi lanza dei 
problemi della collaboi azione 
economica fia ì Paesi non al 
lineati e sopra t tu t to il fatto 
di aveie ot tenuto «l accetta 
zione unanime del governo ti 
voluzionano piouinsono del 
ìud Vietnam come osservato 
ìe alla conferenza» ment re 
pei ciò che concerne la Cam 
taogia Tito ha aggiunto che 
«il principe Sihanuk e il mo 
bimento di liberazione cam 
bogiano hanno avuto signifi 

caini appoggi in sede della 
conferenza > 

Secondo 1 opimo i t de Pie 
siclente jugoslavo lavon del 
teizo \ e i t i ce n , p iesent ino 
una solida n s p o s t i pei t itti 
coloio i quali giudicano « v 
idee del non allineamento su 
peiate e non più cttuah» l e 
parole di Tito nfle tono il giù 
dizio positivo eh Be lgiado sul 
la terza confluenza dei non 
allineati p i o p n o pe iche la 
propos ta di na t t iv izza ie lo 
schieramento dei non impe 
gnati e i a pa t t i l a dal Presi 
dente iugoslavo e ci sono vo 
luti t i e anni di t ia t ta t ive e 
di confeienze pre l iminar i per 
ai r ivale al vettice che si e 
concluso m questi gioì m nel 
la capitale dello Zambia 

La p u m a conferenza si e i a 
rumi l a c o m e noto a Belgta 
do nel 1961 con la pai tec ipa 
7ione di venticinque Paesi la 
second i aveva riunito al Cai 
io sei anni fa ì Cipt di Sta 
to di c inquanta Paesi della 
Africa dell Asia del l 'Amen 
ca Latina e d e l l E u i o p a che 
si neh i am ano alla politica del 
non impegno la terza con 
feienza ha regis t ia to un ìe 
coid ugua l do ai n u m e i o del 
le presenze con quasi sessan 
La pai tectpant i 

f. b. 

Nuovo crimine ielle ione di aggressione 

Elicotteri USA sparano 
su civili sud vietila miti 

Tre morii e quattro feriti - Secondo il comando americano i chili si sareb
bero addentrati in una «zona proibita)) • Sono già costati a Washington 
oltre un miliardo di dollari i mercenari sudcoreani impegnali nel Vietnam 

SAIGON 13 sette nb e 
Ll ico t t en anna l i n m e i i n 

l i hanno oggi ape i to il fuo 
co su un folto g tuppo di ci 
\ i h sudvtetnamit i nei pless i 
della cit ta cosl ieia di Phan 
1 hiet 15 ch i lometn a est di 
Saigon Secondo i dati del 
poi tavoce del comanoo USA 
t ie civili sono l imast i uccisi 
e a l t n cuiatlio fenti Dodici 
donne e due uomini sono sta 
ti a i i e s t a t i dai soldati a m e n 
cani e consegnati alla poli?ta 
del ìegime iantoccio 

Il p o t t a \ o c e USA ha giustift 
cato il massac io sostenendo 
rhe il g tuppo si e i a inol trato 
in una zona p to ib i ta ai u w 
li e si e i a dato alla fuga 
non appena senti to il iitmoie 
degli elicotLen Se anche fos 
se veio che ì c i u h \ i e t p u m 
ti si c i a n o mol t i a t i in una 
zoil i loio pioihi ta la iciziei 
ne delle foi7e . u m i l e USA ap 
pa io del tu t to mgiustilicata 
Qualunque possa esseie la giù 
siifici?ione u m a n e sempie il 
f i t to che gli e h e c t t e n hanno 
sna ta to dall allo su pcisone 
m e n n i m mag^ioianza donne 

Altii undici < ìvm suchìet 
m i n i t i hanno pe i so la u t i e 
cinque sono l imast i fcnti 
quando 1 au tobus sul qu ih 
\ i a g g i i \ m o e n m a s t o investi 
to da un e union miht u è une 
nct 'uo I incidente e i w e n u t o 
nei pressi di Saigon Non so 
no st ili fomiti UlM p u t ico 
la 11 

l e noti / ie di < u a i t e u nuli 
t i l t difluse o c a clw p e n i n o 
e e i Saigon i it,u u dano qua 
si esc lusu unente ì b o m b i i da 
ment i aeiei anici icani Squ i 
dugl ie di B i2 hanno coni 
putto nella not te t ic inciti 
sioni p iesso la base U s i ete 
nonnnat i « O Iteillv > nelle te 
gioni se t tentnonal i del Viet 
nani OLI Sud ment i e cact i i 
bomb u d u 11 scmpie miei ìc t 
m hanno bomb nel ito zeme l 
bete della ( i m b o t t i i un ot 
t tutina di i bilome t u i no id 
di Phnom P tnh 

A Washington e si i to ini in 
to i ìw lato il p t t z / o e he il 
MA e ino amene mo h i d o u i 
lo p i p a i o alle mai ionet tc dt 
Seul pei ottenete la p i e^ rn / a 
nel Vietnam di due Ow isiunt 
sudeoieane Un n ippoi to di 

una so t to tommiss ione d e l l a 
commissione T s t e u del Sen i 
to pubbhcat i u n lendt no 
10 ebe t ia il l%d i i 1 K.9 
il lenirne ])ie> mitri* uni del 
11 C oie i del sud pei 1 un io 
di cne i WIIUO soleUti nel \ n l 
n i n i i sostegno de„u iggie1-
son US \ h i olte nulo dal -,e 
\e-ino d Washington 'P7 > mi 
boni d doli in I i e e ili t < he 
nel e eliso del l'ITO h i ibbon 
d mie mente stipe tato il nuli ti 
do di doli in In eopt i to non 
solo le spese di u n i unente» e 
adtlesli unento delia e u n e da 
e unione sudroie u n m i an 
che l i p ig i de t me ice n m e 
\ mtaggtosi cenili al ti < oneessi 
a t abbnche sudeoie me pei l i 
cos tu i / ione eh m i l e m t e nuli 
fair pei t on to degli S i i t i Uni 
ti D i noi u t che il soldo de i 
sold ili stickoie un nnpevn il i 
ne l Vieln un e tli \e utì \o l l e 
supei iole ili i noi n u l e p u i 
tifi solcl do di Se ul m pat t i i 
l a qualifiLi di < mi t c e n n i » 
a t t u b u i l i u Mickonam mpe 
guati d a d i I "-a, nel Vietnam 
appa io dunque più che giù 
st fìf ata 

Attacco 
cinese al 

trattato 
URSS-RFT 

TOKIO 13 se te b e 

Con un ait icolo del Quoti 
diano del Popolo o i „ m o del 
CC del Pa i t i to comunis ta t i 
ne se ed una nota dell agonali 
di s tampa A noi a Cina la Ci 
na popolate ha pieso posi/in 
ne e on t io 1 li iti ito le een 
temente concluso li i t R s s t 
HepubblK i fedeiali ttdesr i 

I ì p u m a t ut t i c_ \ t n il i 
ci il Qitoticlia io di ! l'opah) 
< on un utic olo l u m ilo I os 
s< / ( nloìt ( lu < om i nolo 
si i ul indie ne m gè ne n in i 
p e t s u n i l i t i perniici tìi p r imo 
pi mo nei! 1 \il t pollile e e i 
IH se ed e melile) ispi i / 
tiattutn se u \e mi u i i / n 
st; / atoìt t un edita giai i 
mossa (ompiuta dal social un 
pa olismo soi lituo mi e/uà 
aio dil suo tappai la di i ot 
iasioni i i i alita < on l tm/x 
imlismo l S I ;/) / inop i 

I « dirige i ti l eus ion is t i » 
del! URSS - (imi ludi il (ino 
tuìicino di l Popolo i\ ieb 
bc io o l l t n u t o in b ise il ti il 
l ito un p ies l i to di 1 ititi mi 
1 om cii in u t hi le desc o ot < i 
tit i l l i l i r mi tienilo in liquida 

ioni > m t il modo non so 
t miei d i mie ìe ssi de ì popò ì 
di numi tosi P u s i eie li 1 m o n i 
i in i) il K ol n e dt I! i Repub 
ohe a de mot i ilit i icdest n 
m ì ine.he quelli del popò o 
sowetM o 

\ n i k i g i e ! t noi i di < r in 
mento diifusa pei 1 esteio del 
1 agenda \i o a Cina 

(Ai ol tranzist i cercano adesso d ì si ru t t a re i d i ro t t ament i 
aerei ( che pera l t ro sono stati d i sapprova t i dai Paesi a r a b i ) 
per far saltare la rego lamentaz ione pacifica del confli t to 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA 13 se tei bri* 
Una significativa ì assegna 

di politic i intemazionale e 
stata pubbl icata oggi dalla 
Praxda Ne e au to ie il toni 
monta tore Nikolai Biaghin 
che lia preso in esame aleu 
in dei maggiori problemi e he 
sono di fi onte ali opinione 
pubbl ica mondiale Vietnam, 
Medio Ol iente t i a t t a t o U R S S 
RTT ONU 

La lassegna de l lo igano del 
PCUS ( che figui a in pi ima 
pagina e con grande rilievo) 
m e n t a una attenzione pai11 
cola ie poiché viene a collo 
carsi in un momen to cbffic 
ìe e gì ave della situazione in 
tei nazionale 

In un momen to , cioè m 
cui I Unione Sovietica e a t ' i 
vamente impegnata sul piano 
poli t ico e diplomatico a di 
scu te ie e a t i a t t a i e ad « O 
n e n t e » e ad « Occidente » 

La Frauda ha posto 1 ac.ee n 
to siili accresciuta pericolo^' 
ta dell imperial ismo amene a 
no lesponsabi le dell aggiessio 
ne in Indocina elei c a t t u o 
andamento delle t ra t ta t ive eh 
P a n g i sul Vietnam e grave 
mente impl ic i to nelle azio u 
del governo israeh mo 

l a ìassegna, af l ionta in p n 
mo luogo il p iob lema vie! 
munita Biaghin n c o i d a che 
nel Vietnam del Sud sono p ie 
senti qua t t iocen tomi la soldat i 
USA e che «h haltalwc di 
Pangi non danno i fi ulti sp? 
iati a causa della mancata 
oolonta di Washington che 
non mole ascoltale la voce 
della ragione e non 1 itole 'e 
liete conto delle giuste esigrn 
ze del popolo netnamtta» 

Dopo avei n c o i d a t o le W 
I o n e delle toize di hbeiaz io 
ne del Vietnam del Sud e la 
condanna che sale dal inondo 
civile cont io 1 impena l i smo 
americano 1 osse iva to ie si 
occupa d i Israele no tando ^he 
« le ultime azioni cu Washing 
ton hanno provocato serie pu 
occupazioni in tutto il mon 
do )> 

Il c a i a t t e i e p iovoca tono 
delle a t fe imazioni eu l e i A\ v 
— n o t i Biaghin e st ito 
comple tamente s m a s e b e n t o 
d a i l i R A U « na Iti Ani noi 
utile teneit conto della u al 
ta i i e ut unta a gnau nOla 
spinile citi chiasso piopaqan 
distico)) D i pa i le sua UR'VU 
toni uni i ve e e i mantene e 
ì eont itti n Jan mg « co ita 
mando < w // piopno seno 
atti i/giai/h nto 

Solo ì nie l l i ti Tel U i \ 
— pi oscene l i Piai dei li i i 
no die Inai ito wltii i ilinentc di 
e s t iani u s i d illt ti ili U H I ti 
no i che non w 11 inno u n i 
l il k iene) • audizioni I i 
Pn i da s >lle)luu i quinti e ht 
di posi am ai lil In i a 
ta ta s< mpii piti n pela 
e bt l i e IUS i \ i i u t ìc u i K ! 
1 UH ^gi uni nto di solicini 
ta dunost i ito d i^i un 
u n il aslungton V I I I 
BI ^hin soma sul moia 

I ( omini ni itole ill ioni i 
]) piobit m i eie i m i n i 
se e imi e duol i uni riti de-.li 
u i i la dittici ioni i », i 
se l w s; e aejqtai ala i 
se <i utii aq i scaliti i in mali 
( i ulama t ai iliiottnnu n'i 
i '! luciti cuti pailiciiam pai 
sii i st di alt uni cu u i di < om 
pacniL ot (((Untali lìtiidit i 
Pai si ambi abbunio tallo it 
tt ! Un dilatami n/i t lu Ì 
li ni pi rsi a(,ip ai ano soia la 
e in s i della (pasta lotta e! i 
pa oli attìbi a li! Aia r i 
un si ut di < a pitali o< t id > 
tal si (tua cu sfinttan e 
e / e qtn sta piabh ma /;e > t n 
sa! au i K c/alai li i ta io e 
pn lina ai 1 i anthtto IH ! Ui 
dio Om tilt 

1 i Piai da de mine u t te 
spinge q lindi on forzi e 
nianm ìe dell i «t mipa bnig ìe 
*e j c t i d e n t a e tesa a man ' e 

nei e u n i e impigl ia a n t i a i i 
h i sottolineando che u le e 
sponsabdila eh l siliuamento 
da contatti ucadono su lei 
Ani noi si gli aggrcsson clic 
(Oiitinuano nelle loia aziona 

I e toize impeli tlisle — se n 
\ e l i Pi ai da — V inno c e n a 
to di s l i u t t u e anche gli scon 
t u a rmat i u venuti n Gioì 
d a m a t r i le fo i /e govern i i 
\ c e i palestinesi «ma la si 
tuazione on si sta norma 
lizzando qiadualmentc giazie 
ali ateo)do )aggiunto il IO set-
tembic ad Amman» 

l a ìassegna si occupa poi 
del l i a l t a lo con la RPT la 
t e n d o n l eva i e che nella Gei 
mani ì occidentale e nella NA 
IO w sono «circoli bellicosi 
che loirebbeio ostacolare ia 
idillica del trattato da parte 

del Bundestag e tonti appo) 
ìe ali atteggiamento ìeahstico 
iirso i pioblemi europei i 
vecchi dogmi ( ) Sulla uva 
del Reno — p iosegue il gioì 
naie — i pailiqiam di tale V 
nea si raggruppano attorno 
a Kiesinger e al revanscista 
Strami, » 

Ma lasciando da pa r t e que 
sti fatti - che esistono o 
che l i Piavda ha voluto evi 
denziare — « nella RFT — prò 
segue l o s se iva to r e sovietico 
—- st rafforza un movimento 
a favore del ì) aitato si sen 
tono già gli appelli alla ne 
cessila di compie)e altn pas 
si oltic al pìimo veiso ta 
distensione e la collaborazio 
ne nel continente europeo » 

Carlo Benedetti 

necessità essenziale per lo sviluppo dell'economia 

Algeri: allargare 
la rete degli scambi 
Finora troppo dominante il commercio con la 
fronda - Inaugurata la fiera internazionale 

DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI U settembre 
r s ta ta inaugura ta dal Pie* 

sidente Bumedien la se t t ima 
F ie ia mici nazionale eu Alge-
n manifestazione commei 
ciale alia quale si e voluto 
qui da i e pa i t icolare mipoi 
lanza in ì d a z i o n e al p iano 
quadnenna le ed al fatto che 
la r i e r a si svolge quest anno 
in una nuova sede, Ls tesa 
su b() e t t an l o i m t a d i tut t i 
ì sei vizi più moderni la se 
de della P ie ia di Algen e il 
m u l t a t o della collaboi izione 
ti t ) Algena e la Repubblica 
popolile, cinese Inf i t t i inge 
gn t r i e architeli) cinesi han 
no piogetl ito e d u e t t o i 1 ivo 
n eli costruzione del l i mag 
gior p u l e dt He altri z?aturo 
lisse delle I lei i Q u e s t i ma 
infestazione vuole i ippiespn 
t u e ì piogi t ssi t ompiul i ci il 
1 Alf,er 11 ne Ilo sviluppo e e o 
nonni o ed m p f h t o l uè la 
lunztone del conimele io e ste 
io ne I pi mo qu idi u nnak il 
„er mo e unii h i long unenti 
semolini ilo ni 1 discorso man 
.,ui ih il nun i s t io de 1 C om 
UK ii io I ava* hi V iKt ì 

Il pi mo il ei ino punt i in 
l u n sopì l imi to sull uno 
fin m/ i inu nlo uistei it i in 
n i n i e m i j i o i uncino degli 
se inibì e lumi u i ili i loio di 
\cis i i i t /ioni \ n c o i i o^^i l i 
\Ui n i si l lov i t ioppo M I t 
l imi nti le j , il i ili i I mie 11 
ni 1 no e ornine i< m i stelo 
Ne 1 l'V ì su uri \ iloit di 
ì'h if) milioni eii din u ì iLe 
imi ( 00 m i h u d i di l ue n 

l (Il 11111)1)11 1710IH M ÌJt ì 
i ìiti) nuli ud ì di hi t < ne 11 
pie ve ntv in ) d ili i II me l l 
mentii il i ippoi io t'i He i spoi 
I ì/ion vt de v i J 111 < milioni 
eli dm u i p o i i t i c i Ì00 
uni \tt i eii tue e spoi I in vt i 
so 11 l i me i l s i i n lei! ile 
di 11 > t nulioi i tii dm u i 
p in t i() nuli neli di lui sul 
to! ik cu Ile i sp ut i/ioni 

I i n i situazioni di < viden 
le di ol t /z i t tie „!] iLt ì mi 
VOfJlO io slipt n i Hit ivt iso 
II ttiv ìsiiK i/ion de li s tani 
hi Qi est inno b Visio mi u 
li ii l imi i di 11 neh ioni 
t i< i n li i Illudo tcitmtn i on 
1 { Die e *MI\ icl ir i i pi )p| io 
n qu u giorni Lon l\ Re 

pubblica popolare cinese Un 
al t io elemento impor tan te 
degli or ientament i del coni 
mei ciò es te io a lgenno è 
quello che n g u a i d a la udi i 
7ione delle impoi(azioni dt 
beni di consumo Recentemen 
te il minis tero delle Tinanze 
ha deciso un severo contili 
gentamento delle miportazio 
ni una ba t tu ta diventata qui 
celebie dello stesso m m i s t i o 
delle Finanze dice « L Alqe 
•uà non scambia il suo peho-
lio pei l acqua di luan» 

Al coni i a n o si aliai ga la 
impor taz ione di beni s t iu 
mental i di macchine neces 
l a n e allo sfoi?o di i ndus tna 
li77a7ione m al to nel Paese 
Un i d e i di ques ta politica di 
industnali77a7ione può esse 
I P data dai g landi comples 
si m e orso di ìeabzzazione 
due complessi pe tiolchiniici 
fSUikdi e Aizevv) fabhnche 
di m o l o n Dioici a Goslantina 
di t ia t lorr a Sidi Bel Abbe^ 
di t union ad Aigei i eh m 
tomobih id Orant» di moto 
cicli i Glicini i di pompe e 
impi mti iclnulie i i Mi de i 

M i tu c i n t o i questi gnmdi 
p iog i l l t esiste gi i t m fa 
st iv mzat i di rea l i / / i / ione 
una s ene di i l ln s labi lnnen 
ti inclusimi] pi r l i produzio 
ne di beni di t o n s u m o mime 
diati destinati i sosti tuire 
quelli eh importazione Si de 
\t not u è in questo campo 
uno sv iluppo dell industi 11 
p n v i l a acc in to i t inelli sta 
tale 

M a s s i m o Loche 

ipt il t d il e impaglio P'c io 
Pie ialli segif I i n o dell i lede 
iazione comunis ta di T m n / " 
il quale ha po l lo il saluto dei 
flou u h m i u i f ia / i melo ' i ia 
votando h ì pi ime sso 11 i u 
se il i di tiuesl i gì indi ft t i 
pollile i e popolare Ile si 
svolge ni 1 capoluogo della l o 
se an i rossa 

sub i to dopo hanno pal l ido u 
cornila, no Vittot Afilli ->i v 
vie e dilettole dell 1 Piai da e 
il l o m p i g n o ^ \ e s M o i e i i de 
/ Unni unti e be h i ooi o il 
s liuto delie t i n t i n n a li mi 
gli.ua di p u i^uii elle p iop io 
oggi i t loll ino il l e s t i v i l nel 
p u i n i l e del Pf 1 II i poi p ie 
so l i p u o i i il s t g i e l a n o de i 
la l GC I Gianfi meo B o n n 
ni t he h i salili ilo i p ul( i 
pariti il l e s i n a i a nomi oe 
giovani comunist i i ^ìov mi 
della geneia / ione del Vie tumi 
t he oggi più 'he mai si st in 
gono i t lo ino alle baneheie del 
pa l l i lo 

Salutalo da un g lande ap 
plauso ha p ieso cmmdi la pa 
ìola il compagno Gian Carlo 
Pajetta « A Ut mesi d i l l e 
elezioni egli ha det to 
poss iamo cons t i l i ) e come 
fosse giusto 1 giudizio e he 
abb iamo dato sin pi oc essi pò 
litici e sociali in ilto nel Pai 
se Poss iamo ì iaf foimaie cne 
il voto e le istituzioni che 
ne sono usciti uanno facili 
ta to e pei ce l t i aspett i ìe 
so pm evidenti questi p io 
tess i Ad ogni i n t o n i l o o di 
ba t t i to anche fi a ade ien t i dei 
par t i l i governativi o e omini 
que di o igam/zaz iom che non 
si schierano ali opposizione, 
le esigenze ì lei menti poli 
1 ici nuovi gli o i ì en lamenl i 
imitai) cont iaddicono s e m p i e 
p iù ape i t amen te la poh 
tica del ccn t io sinistra Baste 
l a n c o r d a i e i convegni delle 
ACLI dei piovani dcmoci i 
stiani della TUCI le p i e se di 
posizione dei compagni socia 
listi sui piotatemi essenziali 

« I n t a n t o st la s e m p i e più 
manifesta hi tendenza a n n 
novaie negli En t i locali al 
lean/e democra t iche e popò i 
n la elove e i a n o s ta te spez 
7ate e ad estender le evitati 
do non solo le soluzioni coni 
n n s s a n a l i t an to deprecate in 
passato m a anche il centi o 
smisti l i ormai scredi ta to , 
quando e possibile n u m e r i c i 
m e r ' e Dovunque si vuote r 
fiutare la paral is i della d e m i 
crazia e dove si icspinge la 
p i a t i t a della dilazione e dei 
rinvìi si tendono a stabili 
ì e — o almeno a n c e r c a i e — 
nei Comuni nelle P iovmce 
nelle Regioni nuovi ì appor t i 
politici fra m a g g i o l a t a e op 
posizione 

« In questa situazione si fa 
sempre pm grave la d ivanca 
/ ione fia la formula q u a d n 
pa t t i l a che si tiene m vita 
al cen t io e il Paese leale 
L questo che spiega i con 
t i a s t i nella compagine gover 
nativa 1 msensioihlk pei le 
esigenze poste dal Paese e 1 
rifiuto di p r ende t e m consi 
delazione le r ichieste delle 
g landi orgam/za7iom snida 
cali e popolari L immobil i 
sino e il m a r a s m a sono oi 
ma i la regola dell ammini 
sii azione politica centrale II 
modo slesso col quale si e 
a i n v a t i al decie tone ' e col 
quale si discute oggi ì p i o 
hlemi delle ì ìforme, lo de 
nuncia 

« I l cen i lo smist i a pai e di 
fendete le sue ul t ime p o s i ? n 
ni nel Consiglio dei minis t r i 
so t to la pa io la ci ordine " t e 
nei e insieme pei non fai e 
Già, gli stessi minis t r i quan 
do lasciano le sedute cerca 
no di nf mta re in qualche 
modo la corresponsabi l i tà del 
le decisioni contestandole o 
chiedendo che vengano esa 
spe la te A ques to c o n i s p o n 
de p e i o di fatto una politica 
che lascia fare ai monopo 
listi ai g iuppi di potei e, a' 
c o n o t t i e ai c o n u t t o n di 
s e m p i e A quesie si tuazioni 
reagiscono le foize vive del 
Paese a t t i averso nuove ten 
sioni sociali, appres tandosi a 
nuove lotte cui hanno già da 
to 1 avvio F ' un aspet to — 
e non ce i to meno importal i 
te — del p iocesso unirai io 
di uno sfor70 che viene dal 
basso, che si a m c c l n s c e del 
l e s p e i lenza quot id iana pei 
dai e uno sbocco polit ico t h e 
non può essere ce i to ciucilo 
ten ta to dai resusc i ta to l i del 
la coalizione q u a d n p a i t i t a 

« In quest i giorni sono ì t i e 
sindacat i che a Torino e a 
Milano hanno indicato una 
pia t ta forma comune di pon 
lica sociale E di oggi, dopo 
la p iesa di posizione della 
CGIL con i lo il ' d e c i e t o n e " 
e pei le n f o r m e u n i dichia 
razione ciel segretar io gene 
i ale della CISL, onorevole 
S to l t i Ci sarà n c o n o s c m t a la 
au tonomia di dichiaiarci sen 
sibili alte richieste dello ginn 
di organizzazioni dei lavoia 
t o n di sa lu ta le il fatto che 
esse si sono poste nella p rò 
spefttva di una nuova e più 
salda unita e che da qualun 
que oiganizza/ ione o tenden 
za sumo manifestate, condan 

nano la politica liti qui p m 
post i dal ce ni io smisti a » 

Il t ompagno Pa|e [la ha i 
roichilo poi le posizioni de 
11 Ititi i dei comunis t i pe i i 
distensione e ] i libi nizion 
dei popoli Solici mandoM 
p u t i c o l a i m e n l e sul pioblom 
dt i Medio Cìnenli egli h i 
tic Ilo di cons ide r i lo inse in 
dibile la lolla pei i d i n l l i 
di ì popoli uatai e de l l i Pali 
s lm i t di cons ide ia ie che un t 
soluzione pat itn a pei 11 liqm 
diz ione dclk conseguenze d ' I 
1 iggiessione israeliana può 
i ì pp ic sen ta i e un passo un 
poi t mie me he p u la solu/ > 
ne di ì p i o b k m i pei i quali 
si b iltc la resistei!/ i palesi! 
ni st ( ondanti ili e ìespil i l i 
i leni divi t lel l i piopagancU 
ìmp en disia e de 1 i iz/ ismo in 
tSillabo Pajetta ha affeima 
to che se t i viene domanda to 
da che pa i l e s iamo p o s s a 
mo d u e ebe siamo con i coni 
b i t t u i l i a n l n n p e n a h s l i Quan 
do come e avvenuto in que 
sii gioì ni condanniamo p° 
ncolose manifestazioni avven 
tuns t i che ed iniziative scissio 
nislicbe e e Inaio che non Hi 
facci uno associandosi ai no 
stalgici del colonialismo noi 
chiediamo ai combat tent i pei 
la hbe i l a di sape ie idenMti 
ca ie gli ohieLtivi di comba* 
t e i e in modo giusto pei col 
p i re pm oflicacemenle il ìe 
nnco per coo id ina ie la lo io 
azione a quella Internazioni-
te an t i impenahsfa , nvo l t a an 
che ad impecine un nuovo 
conflitto mondiale pei impoi 
re soluzioni pac f i ehe la do 
\ e la guerra continua a fa 
re s t iage 

CILE 

I sindacati 
si opporranno 

con lo sciopero 
alle manovre 
della destra 

SANTIAGO DEL CILE 
13 settembre 

Il neo Pres idente e ìlcno 
Salvadoi Allendo pai landò ìe 
n a Valparaiso a e n e a ìr)0 
km dalla capitale ha dichia 
i a t o che e i a s ta to o id i to un 
complot to pei assassinai lo 
Veneioi se*ia un emit tente d 
h m t i a g o aveva af ic imalo che 
dive ì si colpi di fucilo miti a 
gha to ie ei m o sta t i spa ia l i 
con i lo Allende, feiendolo l a 
nolj/ ia veniva successivann n 
te sment i ta dal sottosegrpta 
rio agli In tern i luan A c h u n a 
l a tensione l es ta elevata pei 
le minacce della dest ra 

Il senatore Rafael Ca iud 
p ies idente della commiss ione 
nazionale per lo svolgunento 
della campagna elet torale del 
blocco di Unita popolare , in 
un discoiso alla ìad io , ha 
fatto appello ai lavoia to i l ei 
lem affinchè consolidino l'uni 
ta e la comp ittezza a c c i " 
scano 11 vigilanza in modo 
da fai f i l i ne le mai ovre del 
la iea?ione 

La Confi dei azione uni ta l i A 
del lavoro che conta o l t i e 
700 nu la adeicnt i h a deciso 
eh ì n d n e uno sciopeio gene 
la le di pro tes ta nel caso m 
cui ì cu coli ì e i z i o n a n tenie 
ranno di p n v a i e il popolo 
dei frutti della sua giusta u t 
t o n a e di impedi to 1 ascesa 
di Allende alla pies idenza 

Due giorni 
di colloqui 
fra Jivkov 

e Ceausescu 
SOFIA, 13 sellembie 

(1 m ) Duo g i o n n l a di co) 
loqui si sono svolle f ia le de 
legazioni di fallito e par i . lo 
bulgaia e 1 omena, capegR nlo 
r ispet t ivamente, da J n k o v e 
Ceausescu 

L i n c o n t r o tra le duo deiecfl 
zioni ha awito luogo sul pon 
le dell amicizia che colloca lo 
due i n e del Dinub io f u il 
po l lo bulgaio di Russo e quel 
lo romeno di Gimgiu I "olio 
qui si sono svolli nelle due 
citta In Liascuna di esso lo 
delega?iom ospiti sono Malo 
accolte o festeggiate con mol 
lo entus iasmo dalle p o p o l a l o 
ni Anche 1 colloqui sono st < 
ti cara t tenzza t i d a questa d 
mosfern dì -mucina Gli ,ngo 
ment i a ir iontat i sono stati 1 
ì a p p o i t i di collaborazione t r i 
i due Paesi (in pa i t ieo la ie I , 
p ioge l ta / ione o la cost i i i i iono 
di n m oentiale e le t tnca *ul 
Danubio fi i S o m o u t e M a s i 
e le questioni pm ni Mah 01 
ca i a t t e i e inte ina/ ionnle 

OLTRE ' 2 MILIARDO DI PREMI 

ULTIMI GIORNI 

Gian Carlo Pajetta 
D i r e t t o r e 

Maur iz io Tcrrars 
Sei grò S e g r e 

Condirettori 
Itomelo Galimberti 

Direttole Rosponsnbile 

Fdurlco b p A « I Unltft • 

T poRi-itia T T- MI 
Vino lìiivio Tom, ti 

0100 MI ino 
h? mono al n 2jMl del Rostro 

del TnbundlB di MI sno 

Ist.ri7lonp conio giormlo muralo 
n«l Registro del Iriburmle di 
Milano numero ÌS19 del i 1 l'ho 

DIHI7IOM ni IH7IOSP E AM 
MIMSTIM/IOM MIITOO, uno 
F Testi s CAI' J01M le t 
toni ( pomi i n i Roma un 
del Tamil 1 11 . ( \P 00 a Te] 
4 li 01 I 2 1 1 i <1 1 , 1 2 H i 
UiHOVAMl-MO A si 1 SI MIRI 
l l \ I I \ anno 1 18000 semequ 
tì nO Innieslre 1111 1-slTRO 
anno r 2J 000 semeslro US 0 
inmeslre Tixi - ( un I t l \ n \ 
1)11 M M III m i n anno . ìe 
Jl Olio, semetiie 10 iso, trimestre 

MIO LSI FRO anno I 01 SO 1 
<eme*ho 1 11X1 ir mostre &ÌV) 

V U l l l ì l K 1 l \ tonc«.«iom 
i 1 esilusi\n >. Pi Milano \m 
Mn^om l ( \p 20! I l , i 
tono bij fi 11 Ronn p\-\ut\ han 
1/iren o in In, na 2h C\P OOlst 
r.< adi ,41 MS IMMITE (al 
inni p, i color ini Ldinono dil 

nudi (OMMI n n \ I I I Siiti . 
RI I)V7I(1NM1 o III CRO\VO\ 
I I ODO l nim \ \ \ IM i is, 4N 

('.^.H. ! , < a " ' , l , i w "l i"» 
M(II()I(K,II otlliiom tenente 
t ,01 prr p ioli in i l l l ( I 
1U/IOM M l i i r o i so per 
P»i»n l I HI e io I l i , 
\ rsimenln M nu, con o ( i -
1 i In e 1 s 11 Roma Cm , 
(oiren e Posti , 1 J t i i , a,w 
ciiKlons In abbonamento poauie 
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